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PREFAZIONE 


II  primo  problema  da  risolvere, 
quando  si  tratta  di  preparare  una 
nuova  edizione  delle  Sonate  per  pia- 
noforte di  Beethoven,  e  questo:  devesi 
ricostituire  il  semplice  testo  originale 
(come  si  sa,  assai  imperfetto),  oppure 
completarlo,  mettendo  in  luce  tutte 
quelle  infinite  intenzioni  che  esistono 
alio  stato  «  latente  »  nella  grafia  troppo 
rudimentale  di  Beethoven? 

II  quesito  si  risolve  senza  difficolta 
secondo  gli  scopi  di  ogni  edizione.  Se 
questa   e    destinata   a    pochi    artisti 
quali   intuiscono    fraternamente  i  pen 
sieri  piu  reconditi  dei  grandi  creatori 
non  vi  e  dubbio  che  il  testo  originale 
e  piu  che  bastevole  per  tali  eccezionali 
interpreti.  Se  Beethoven  indicava  som- 
mariamente  le   sue   volonta,    Bach    le 
taceva  del  tutto;  eppure  cid  non  ha  im- 
pedito  a  un  Mendelssohn,  un  Joachim 
o  un  Busoni  di  trovarne  e  di  fissarne 
una  interpretazione  che  si  pu6  ritenere 
in  gran  parte  conforme  al  pensiero  del 
vecchio  «  Cantore  ». 

Ma  qualora  invece  l'edizione  (come 
nel  presente  caso)  abbia  specialmente 
obbiettivi  didattici,  allora  la  faccenda 
e  ben  diversa.  Come  accennavo  poco 
sopra,  ai  tempi  di  Beethoven  l'arte 
delle  indicazioni  interpretative  era  an- 
cora  ai  suoi  inizii.  II  compositore  mo- 
demo  fissa  tutti  i  piu  piccoli,  imper- 
cettibili  particolari  della  sua  interpre- 
tazione. Invece,  sul  cominciare  del- 
1'  '800,  gli  autori  si  contentavano  d'in- 
dicazioni  generali,  lasciando  all' esecu- 
tore  una  liberta  moltopiu  larga(forseche 
gli  interpreti  di  allora  meritassero  mag- 
gior  fiducia  di  quelli  moderni  ? !).  Non 
e  qui  il  luogo  per  discutere  se  quegli 
autori  avessero  torto  o  ragione ;  il  fatto 
sta  che,  attraverso  il  secolo  scorso  sino 
ai  nostri  giorni,  le  indicazioni  inter- 
pretative si  sono  andate  moltiplicando 
senza  posa,  limitando  moltissimo  la 
preparazione  analitica  ed  intuitiva  sulla 
quale  1'  esecutore  doveva  appoggiare, 
in  passato,  le  proprie  interpretazioni. 
Bisogna  adesso  considerare  che,  mentre 
Bach  e  gia  molto  lontano  da  noi,  e  il 
suo  stile  richiede  piuttosto  una  inter- 
pretazione a  larghe  «  pennellate  », 
Beethoven  e  il  primo  grande  roman- 
tico;  la  sua  sensibilita  e  assai  piu 
prossima  alia  nostra;  si  sa,  da  molte 
ed  inoppugnabili  tcstimonianze,  che 
egli  suonava  la  sua  musica  con  una 
mirabile  complessita  espressiya,  di  cui 
le  scarse  indicazioni  original!  non  danno 
neppur  lontanamente  un'idea.  Un  cono- 
scitore  profondo    dell'anima  e  dell' o-  | 
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Le  premier  probleme  a  resoudre, 
lorsqu'il  s'agit  de  preparer  une  nou- 
velle  edition  des  Sonates  pour  piano 
de  Beethoven,  est  le  suivant:  doit-on 
reconstituer  simplement  le  texte  ori- 
ginal (comme  Ton  sait,  tres  imparfait), 
ou  doit-on  le  completer,  mettant  en 
lumiere  toutes  les  mille  intentions  qui 
existent  a  l'etat  latent  dans  1' orto- 
graphe  musicale  trop  rudimentaire  de 
Beethoven  ? 

La  question  se  resout  sans  difficulte 
selon  le  but  de  chaque  edition.  Si  celle- 
ci  est  destinee  a  ces  rares  artistes  dont 
1' intuition  fraternelle  devine  les  pense.es 
les  plus  cachees  des  grands  createurs, 
il  n'y  a  pas  de  doute  que  le  texte 
original  ne  soit  plus  que  suffisant.  Si 
Beethoven  indiquait  sommairement  ses 
volontes,  Bach  les  taisait  completement; 
ce  qui  n'a  pas  empeche  un  Men- 
delssohn, un  Joachim  ou  un  Busoni 
d'en  fixer  une  interpretation  qu'on 
peut  croire  en  grande  partie  conforme 
a  la  pensee  du  vieux  «  Cantor  ». 

Mais  si,  au  contraire,  1' edition  (com- 
me dans  le  cas  present)  a  surtout  un 
but  didactique,  alors  il  en  va  tout  au- 
trement.  Comme  je  viens  d'y  faire 
allusion,  au  temps  de  Beethoven  l'art 
des  indications  interpretatives  etait 
encore  a  ses  debuts.  Le  composi- 
teur moderne  fixe  les  details  les  plus 
imperceptibles  de  son  interpreta- 
tion, tandis  qu'  au  commencement 
du  I9e  siecle  les  auteurs  se  conten- 
taient  d'  indications  generales,  lais- 
sant  a  1' executant  une  liberte  beau- 
coup  plus  grande  (peut-etre  les  in- 
terpretes  d'  alors  meritaient-ils  plus  de 
confiance  que  ceux  d'aujourd'  hui  ? !).  II 
n'y  a  pas  lieu  ici  de  discuter  s'ils 
avaient  tort  ou  raison :  le  fait  est  que, 
pendant  le  siecle  dernier  et  jusqu'  a  nos 
jours,  les  indications  ont  ete  se  multi- 
pliant  sans  arret,  limitant  beaucoup  la 
preparation  analytique  et  intuitive  sur 
laquelle  1'  executant  devait  autrefois 
appuyer  sa  propre  interpretation.  II  faut 
aussi  considerer  que,  tandis  que  Bach 
est  deja  tres  loin  de  nous,  et  que  son 
style  demande  plutot  une  interpreta- 
tion «  a  larges  traits  »,  Beethoven  est 
le  premier  des  grands  romantiques; 
sa  sensibilite  est  beaucoup  plus  proche 
de  la  notre;  on  sait  par  des  temoi- 
gnages  nombreux  et  irrecusables  qu'il 
executait  sa  musique  avec  une  admi- 
rable complexite  expressive  dont  les 
rares  indications  originales  ne  donncnt 
pas  la  plus  lontaine  idee.  Un  connais- 
seur  prolbnd  de  I'ame  et  de  l'ceuvre 
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The  first  question  to   be  solved,  in 
the    preparation  of  a  new    edition    of 
Beethoven's    Sonatas    for    the    piano, 
is  the  following:  -  should  one  simply 
reconstruct  the  text  (which  one  knows 
to  be  very  imperfect) ;  or  should  one 
complete  it,   bringing  to  light  all  the 
hundred  and  one   ideas    that   exist  in 
a  latent  state  in  Beethoven' s  musical 
orthography,    which   is   far    too    rudi- 
mentary? The  question  resolves  itself 
without  difficulty  according  to  the  aims 
of  each    edition.    If  it  is  intended  for 
those  rare  artists   who  can  intuitively 
divine  the   most    hidden    thoughts    of 
the    great   creator,    there   can    be   no 
doubt  that  the    original    text  is  more 
than  sufficient.  If  Beethoven  indicated 
his  wishes  very  summarily,   Bach  was 
completely  silent    about  his;    yet  this 
fact  has  not  prevented  a  Mendelssohn, 
a  Joachim  or  a  Busoni  from  deciding 
on  an  interpretation    of  them,    which 
one  can  take  as  being  in  a  large  mea- 
sure in  accord  with  the  thoughts  of  the 
old  «  Cantor  ».  But  if,  on  the  contrary, 
the   edition   (as  in    the    present    case) 
has    chiefly    a    didactic   end    in    view, 
then  it  is  quite  another  matter.  As  I 
have  just    remarked,    in    Beethoven's 
time,  the  art  of  giving  indications  for 
interpretation    was    still    in    its    early 
stages.    The    modern    composer   gives 
the   minutest    and    subtlest    details    of 
his  interpretations ;  whereas,  at  the  be- 
ginning of  the  19th  century,  composers 
were   content  to   give  general   indica- 
tions,   leaving    to    the    performer    far 
more  liberty   (perhaps  the    interpreta- 
tive artists  of  that  time  deserved  greater 
confidence    than    those    of  to-day?!). 
This  is  not  the  place  to  discuss  whe- 
ther they  were  right    or    wrong:    the 
fact  is  that,   during   the    last    century 
and  up  to  our  own  time,    indications 
have  multiplied  without  end,  limiting 
a  great  deal  the  analytical  and   intui- 
tive preparation  upon  which  the  per- 
former of  bygone  days  had  to  depend 
for    his    own    interpretation.    It    must 
also  be  remembered  that   while  Bach 
is    now    very    remote    from    us,    and 
while  his  work  demands   an  interpre- 
tation in    «  broad   style  »,    Beethoven 
is  the  first  of  the  great  romanticists; 
his  temperament  is  mucli    nearer   our 
own ;  we  know  from  the  unimpeachable 
evidence  of  numbers  of  people  that  he 
performed  his    music    with    admirable 
complexity  of  expression,  of  which  the 
rare  original  indications  give  but  the 
faintest  idea.  A  profound  knowledge  of 
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pera  beethoveniane  pu6  oggi  facilmente 
indovinare  un  gran  numero  di  «  sot- 
tintesi  »  e  correggere  o  completare 
quasi  tutte  le  imperfezioni  degli  auto- 
graft o  delle  prime  edizioni;  ma  non 
si  pu6  ancora  pretendere  tanto  dalla 
massa  compatta  dei  giovani  studiosi. 
E,  ci6  che  e  peggio,  troppo  sovente 
neanche  si  pu6  fare  affidamento  sui 
loro  professori,  perche  la  enorme  po- 
polarita  delle  Sonate  di  Beethoven  le 
espone  ai  maggiori  pericoli,  cioe  ad 
essere  insegnate  da  persone  piene  di 
buona  volonta,  ma  mancanti  dell'auto- 
rita  necessaria  per  commentare  un  testo 
cosi  difficile.  E  quindi  indispensabile 
che  in  tali  circostanze  1'  edizione  sappia 
agevolare  il  piti  possibile  il  compito 
dell'  insegnante,  offrendogli  un  testo 
irreprensibile  ed  abbondantemente  cor- 
redato  di  tutte  quelle  osservazioni  mu- 
sicali  e  pianistiche  atte  ad  assicurare 
un'interpretazione  per  lo  meno  cor- 
retta  e  dignitosa. 


Premesso  quanto  sopra,  dird  adesso 
i  principii  direttivi  che  mi  hanno  gui- 
dato  nella  redazione  del  mio  lavoro, 
principii  in  base  ai  quali  questa  edi- 
zione si  differenzia  alquanto  dalle  altre 
che  la  precedettero. 

Ecco  quali   furono  questi  principii: 

i.°  Revisione  rigor osa  del  testo  se- 
condo  gli  autograft  conservati  e 
le  edizioni  originalij 

2.0  Correzione  e  compietamento  del- 
V  imperfettissimo  «  fraseggiato  » 
originate; 

3.0  Modificazione  di  certe  indicazioni 
dinamiche  erronee  o  insufficienti 
e  compietamento  generate  dei  «  co- 
loriti  »  originali  con  altri  secon- 
darii,  da  quelli  dipendenti,  sempre 
con/ormemente  alle  leggi  naturali 
dell'  esprcssione  m  usicale  ; 

4.0  Diteggiatura  moderna,  intesa  a 
maggiormente  assicurare  I'  accento 
musicale  ; 

5.°  Indicasione  completa  di  una  «pe- 
dalizzazione  »  (*)  moderna. 

Spiegherd  ora  piu  specificatamente 
come  abbia  messo  in  pratica  questi 
principii.  Tale  spiegazione  includera 
necessariamente  osservazioni  accessorie 
riflettenti  certi  problemi  d'esecuzione 
(trilli,  abbellimenti,  ecc). 


(*)  Mi  duole  di  dover  adoperare  questa 
brutta  parola.  Ma  non  ne  conosco  nessuna 
equivalente. 


beethoveniens  peut  aujourd'hui  deviner 
facilement  un  gran  nombre  de  «  sous- 
entendus  »  et  corriger  ou  completer 
presque  toutes  les  imperfections  des 
manuscrits  ou  des  premieres  editions. 
Mais  on  ne  peut  encore  pretendre  au- 
tant  de  la  masse  compacts  des  jeunes 
etudiants;  et  trop  souvent,  malheureu- 
sement,  on  ne  peut  se  fier  a  leurs  pro- 
fesseurs,  parce  que  l'6norme  popula- 
rity des  Sonates  de  Beethoven  expose 
celles-ci  aux  plus  grands  perils,  c'  est- 
a-dire  a  etre  enseignees  par  des  per- 
sonnes  pleines  de  bonne  volonte,  mais 
manquant  de  l'autorite  necessaire  pour 
commenter  un  texte  aussi  difficile. 
Etant  donne  tout  ceci,  il  est  done  in- 
dispensable que  1' edition  vienne  faci- 
liter  la  tache  de  l'enseignant,  lui  of- 
frant  un  texte  irreprochable  et  abon- 
damment  pourvu  de  toutes  les  obser- 
vations musicales  et  pianistiques  aptes 
a  assurer  une  interpretation  au  moins 
digne  et  correcte. 


Ceci  pose,  je  dirai  les  principes  di- 
recteurs  qui  m'ont  guide  dans  la 
redaction  de  mon  travail,  principes 
d'apres  lesquels  cette  edition  se  diffe- 
rencie  quelque  peu  de  celles  qui  l'ont 
precedee. 

Ces  principes  sont  les  suivants: 

i.°  Revision  rigoureuse  du  texte  d'a- 
pres les  manuscrits  existant  et  les 
iditions  originates. 

2.0  Correction  et  completement  de 
I'imparfait  «  phrase  »  original. 

3.0  Modification  de  certaines  indi- 
cations dynamiques  errone'es  ou 
insujfisantes ,  et  completement  ge- 
neral des  nuances  originates  par 
d'aulres  secondaires  dependant  de 
celles-ci,  toujours  conforme'ment 
aux  lois  nature  lies  de  I'  expression 
musicale. 

4.0  Doigte  moderne,  destine"  a  assu- 
rer davanlage  I' accent  musical. 

5.°  Indication  complete  d'une  «  pe- 
dalisation  »  (*)  moderne. 

J'expliquerai  maintenant  de  facon 
plus  detaillee  comment  j'ai  applique 
ces  principes.  Cette  explication  com- 
prendra  necessairement  des  observa- 
tions accessoires  concernant  certains 
problemes  d' execution  (trilles,  orne- 
ments,  etc.). 


(*)  Je  regrette  de  devoir  employer  ce 
mot  inharmonieux,  mais  je  n'en  connais 
pas  d' Equivalent. 


the  soul  and  work  of  Beethoven  can  ea- 
sily help  us  to-day  to  divine  a  great 
number  of  the  «  suggestions  »  and  to 
correct  or  complete  almost  all  the 
imperfections  of  the  manuscripts  or  of 
the  first  editions.  But  one  cannot  as 
yet  claim  as  much  for  the  mass  of 
young  students;  and  too  often,  unfor- 
tunately, one  cannot  trust  to  their 
professors;  because  the  enormous  po- 
pularity of  Beethoven's  Sonatas  ex- 
poses them  to  the  greatest  perils  — 
that  is  to  say,  to  be  taught  by  per- 
sons full  of  the  best  intentions,  but 
lacking  in  the  authority  necessary  for 
commenting  upon  so  difficult  a  task. 
Granted  all  this,  it  is  therefore  indis- 
pensable that  the  edition  should  faci- 
litate the  task  of  the  teacher,  offering 
him  an  irreproachable  text  and  one 
provided  with  all  the  musical  and  pia- 
nistic  observations  likely  to  ensure  an 
interpretation  at  least  correct  and  ade- 
quate. 


Having  said  so  much,  I  will  state 
the  guiding  principles  that  have  di- 
rected me  in  the  editing  of  my  work, 
principles  by  reason  of  which  this  edi- 
tion differs  to  some  extent  from  those 
that  have  preceded  it. 

These  principles  are  the  following: 
1 .°  A  strict  revision  of  the  text  from 
the  existing  manuscripts  and  the 
original  editions. 

2°   The  correction  and  completion  of 
the  original  «  phrasing  »  which 
was  imperfect. 

3.0  The  modification  of  certain  dyna- 
mic indications  that  are  erroneous 
or  insufficient;  and  the  general 
completion  of  the  original  «  nuan- 
ces »  by  others  secondary  ones  de- 
pendent on  these,  always  conform- 
able to  the  natural  laws  of  mu- 
sical expression. 

40  A  modern  fingering,  destined  to 
ensure  to  a  greater  degree  the 
musical  accent. 

5.0  Te  complete  indication  of  mo- 
dern  «  pedalling  ». 

I  will  now  explain,  in  more  detailed 
manner,  how  I  have  applied  these 
principles.  This  explanation  will  ne- 
cessarily include  secondary  observations 
concerning  certain  problems  of  exe- 
cution (trills,  ornaments,  etc.). 
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a )  Revlsione  del  teito. 

II  testo  e  stato  oggetto  di  una  re- 
visione  metodica  ed  accuratissima,  ba- 
sata  sul  confronto  delle  migliori  edi- 
zioni  antiche  e  moderne  colla  autore- 
vole  edizione  detta  «  Urtext »,  pub- 
blicata,  dietro  iniziativa  della  Acca- 
demia  Reale  delle  Belle  Arti  di 
Berlino,  presso  Breitkopf  e  Haertel 
per  cura  di  C.  Krebs,  nel  1898,  e  il 
cui  testo,  stabilito  sull'esame  dei  ma- 
noscritti  e  delle  primissime  edizioni, 
offre  visibilmente  le  piu  serie  garanzie 
di  autenticita.  II  suddetto  confronto 
mi  ha  permesso  di  rilevare  una  di- 
screta  quantita  di  errori  disseminati 
in  tutte  le  edizioni.  D'altra  parte,  non 
ho  per6  consentito  a  adottare  cieca- 
mente  certe  scorrezioni  dei  manoscritti, 
quando  queste  erano  troppo  flagranti. 
«  Rispetto  »  non  pu6  mai  voler  dire 
«  abdicazione  delle  facolta  critiche  »  ; 
e  un  manoscritto,  sia  pur  di  Beethoven, 
non  e  in  nessun  caso  infallibile.  Quando 
invece  la  cosa  poteva  prestarsi  a  ra- 
gionevole  discussione,  allora  ho  sempre 
lasciato  a  posto  il  testo  originale,  e 
redatto  in  margine  la  versione  che 
proponevo. 


b)  Correzlone  del  fraseggiato  originate. 

Ai  tempi  di  Beethoven,  l'arte  di  ri- 
partire  le  legature  era  assai  primitiva. 
Si  pud  anzi  asserire  che  quasi  mai  le 
legature  concordavano  col  vero  «  fra- 
seggiato ».  Nelle  Sonate  beethoveniane 
si  incontrano  le  piu  gravi  deficienze. 
Talvolta,  in  un  lungo  passaggio  le- 
gato, la  legatura  cessa  dopo  una  o 
due  battute,  senza  l'ombra  di  una  ra- 
gione.  Altre  volte,  una  frase  melodica, 
che  richiederebbe  una  sola  grande  le- 
gatura, viene  spezzettata  a  casaccio 
in  piccoli  frammenti.  In  altri  casi  an- 
cora,  un  passo  e  convenientemente  le- 
gato, mentre  manca  poi  qualunque  se- 
gno alia  sua  ripetizione,  evidentemente 
colla  persuasione  che  l'esecutore  intel- 
ligente  debba  trovare  sufficiente  il 
primo  accenno. 

II  professor  Riemann  ha  elaborato 
un  sistema  scientifico  di  segni  per  fra- 
seggiare,  grazie  al  quale  un  pessimo 
dilettante,  che  acquisti  le  edizioni  del 
celebre  dottore  tedesco,  dovrebbe  su- 
bito  «  cantare  »  come  un  Liszt,  un 
Joachim  o  un  Casals.  Piu  modesto,  non 
ho  preteso  a  un  cosi  miracoloso  risul- 
tato:  mi  sono  contentato  di  rifare  tutto 
l'insieme  di  legature  di  queste  Sonate, 
alio  scopo  di  renderlo  logico  e  quindi 
capace  di  facilitare  la  giusta  compren- 
sione  dell'  opera  a  un  esecutore  di  medie 
attitudini  musicali. 


a)  Revision  du  texte. 

La  texte  a  6te  l'objet  d' une  revision 
methodique  et  des  plus  attentives  basee 
sur  la  comparaison  des  meilleures  edi- 
tions anciennes  et  modernes  avec  l'e- 
dition  (d'une  si  grande  autorite)  dite 
«  Urtext  »  publiee  sur  1'  initiative  de 
l'Academie  Royale  de  Berlin,  chez 
Breitkopf  e  Haertel,  par  les  soins  de 
C.  Krebs  en  1898,  et  dont  le  texte, 
etabli  sur  l'examen  des  manuscrits  et 
des  toutes  premieres  editions,,  offre 
visiblement  les  plus  serieuses  garanties 
d' authenticity.  Cette  comparaison -m' a 
permis  de  relever  une  certaine  quan- 
tite  d'erreurs  disseminees  dans  toutes 
les  editions.  D' autre  part,  je  n'ai  pas 
consenti  a  adopter  aveuglement  cer- 
taines  incorrections  des  manuscrits, 
lorsqu'elles  etaient  par  trop  flagrantes. 
«  Respect  »  ne  peut  jamais  vouloir 
dire  «  abdication  des  facultes  criti- 
ques »  et  un  manuscrit,  fut-il  de  Bee- 
thoven, n'est  en  aucun  cas  infallible. 
Quand,  au  contraire,  la  chose  pouvait 
preter  a  une  raisonnable  discussion, 
j'ait  tou jours  laisse  comme  il  etait  le 
texte  original,  et  redige  en  marge  la 
version  que  je  proposals. 


b)  Correction  du  phrase*  original. 

Au  temps  de  Beethoven  l'art  de 
repartir  les  liaisons  6tait  tres  primitif. 
On  peut  meme  affirmer  que  presque 
jamais  les  liaisons  ne  concordaient  avec 
le  veritable  «  phrase  ».  L'insuffisance 
en  est  surtout  sensible  dans  les  Sonates 
beethoveniennes.  Parfois,  dans  un  long 
passage  lie,  la  liaison  cesse  apres  une 
ou  deux  mesures,  sans  1*  ombre  d'une 
raison.  D'autres  fois,  une  phrase  melo- 
dique  qui  demanderait  une  seule  grande 
liaison  est  morcelee,  au  hasard,  en 
petits  fragments.  Dans  d'autres  cas  en- 
core, un  passage  est  convenablement 
lie,  tandis  qu'  il  manque  un  signe 
quelconque  a  sa  reprise,  avec  la  per- 
suasion evidente  que  1' executant  in- 
telligent trouvera  suffisante  cette  pre- 
miere indication. 

Le  professeur  Riemann  a  elabore  un 
systeme  scientifique  de  signes  pour 
phraser,  grace  auquel  un  mauvais  ama- 
teur venant  a  posseder  les  Editions  du 
celebre  docteur  allemand,  devrait  aus- 
sitot  «  chanter  »  comme  un  Liszt,  un 
Joachim  ou  un  Casals.  Plus  modeste, 
je  ne  pretends  pas  a  un  aussi  mira- 
culeux  resultat:  je  me  suis  content^  de 
refaire  1' ensemble  des  liaisons  des.Sc?- 
nates,  pour  le  rendre  logique  et  ca- 
pable ainsi  de  faciliter  la  juste  com- 
prehension de  l'ceuvre  a  un  executant 
d'  aptitudes  musicales  moyennes. 


a)  Revision  of  the  text. 

The  text  has  been  the  object  of  a 
most  methodical  and  accurate  revision, 
based  on  the  comparison  of  the  best 
ancient  and  modern  editions  with  the 
edition  «  Urtext  »,  published  on  the 
initiative  of  the  Royal  Academy  of 
Berlin  by  Breitkopf  and  Haertel  in  1898, 
under  the  supervision  of  C.  Krebs, 
and  the  text  of  which,  based  on  the 
examination  of  the  manuscripts  and 
of  all  the  first  editions,  obviously  of- 
fers the  most  serious  guarantees  of 
authenticity.  This  comparison  has  al- 
lowed, me  to  bring  to  light  a  certain 
number  of  errors  that  exist  in  all  the 
editions.  On  the  other  hand,  I  have 
not  consented  to  adopt  blindly  certain 
inaccuracies  of  the  manuscripts,  when 
these  were  only  too  flagrant.  «  Res- 
pect »  can  never  mean  the  abandon- 
ment of  critical  faculties,  and  a  ma- 
nuscript, though  it  be  Beethoven's,  is 
in  no  case  infallible.  When,  on  the 
contrary,  the  matter  was  open  to  rea- 
sonable discussion,  I  have  always  left 
the  original  text  as  it  was,  and  have 
written  in  the  margin  the  version  that 
I  propose. 


b)  Correction  of  the  original  phrasing. 

In  Beethoven' s  time,  the  method  of 
distributing  the  phrase-marks  was  very 
primitive.  One  may  even  assert  that 
the  phrase-marks  hardly  ever  agree 
with  the  real  «  phrasing  ».  Their 
insufficiency  is  chiefly  noticeable  in 
the  Sonatas  of  Beethoven.  Someti- 
mes in  a  long  connected  passage  the 
«  slur  »  ceases  after  one  or  two  bars 
without  the  shadow  of  a  reason.  At 
other  times,  a  melodic  phrase,  which 
would  seem  to  demand  a  single  long 
slur,  is  broken  up,  haphazard,  into 
little  fragments.  Yet  again  in  other 
cases,  a  passage  is  properly  phrased, 
while  at  its  repetition  a  sign  is  mis- 
sing, in  the  evident  belief  that  the  in- 
telligent performer  will  find  the  first 
sign  sufficient. 

Professor  Riemann  has  elaborated 
a  scientific  system  of  phrase-marks, 
thanks  to  which  a  poor  amateur,  in  pos- 
session of  the  editions  of  the  celebra- 
ted German  doctor  should  be  able  at 
once  to  «  sing  »  like  a  Liszt,  a  Joa- 
chim or  a  Casals.  More  modest,  I  do 
not  pretend  to  such  a  miraculous  result. 
I  have  been  content  to  put  together 
the  whole  body  of  phrase-marks  in 
the  Sonatas,  in  order  to  render  it  lo- 
gical and  thus  facilitate  the  true  com- 
prehension of  the  work  to  a  player  of 
only  moderate  aptitude  for  music. 
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c)  Modificazioni  di  certe  indicaiioni  di- 
namiche,    completamento   di    altre  troppo 

sommarie,  ecc. 

Se  in  Beethoven  le  legature  lasciano 
moltissimo  a  desiderare,  altrettanto  non 
si  pu6  dire  delle  indicazioni  dinamiche, 
specialmente  dall'op.  53  in  poi.  Tut- 
tavia,  anche  qui  vi  sono  frequenti  ne- 
gligenze,  dovute  da  una  parte  alia  ec- 
cessiva  fiducia  di  Beethoven  nella  com- 
prensivita  del  suo  esecutore,  e  d'altra 
parte  alia  fretta  e  alia  nervosita  colle 
quali  egli  buttd  giu  molti  dei  suoi 
manoscritti.  E  quindi  qui  pure  indi- 
spensabile  un  lavoro  di  correzione  e  di 
completamento  per  mettere  in  evidenza 
la  vera  espressione.. 

Vi  e  in  Beethoven  una  frequente  e 
caratteristica  difficolta  dinamica:  il  cre- 
scendo che  improvvisamente  si  risolve 
in  un  piano.  Spesso  ho  aggiunto  al  _P 
la  parola  subito,  la  quale  attira  piu 
sicuramente  1'  attenzione  dell'  allievo. 
Altre  volte  ho  fatto  seguire,  o  addi- 
rittura  sostituito  al  vocabolo  cresc,  il 
segno  ^— ~1,  piu  efficace. 

Altra  non  trascurabile  difficolta,  in 
Beethoven,  e  la  valutazione  precisa 
dello  8f}  a  quei  tempi,  questo  segno 
serviva  a  tutti  gli  usi,  cioe,  secondo 
1' espressione  momentanea,  poteva  si- 
gnificare:  violento,  duro,  medio  e  per- 
fino  dolce.  In  certi  casi  ho  completato 
col  vocabolo  poco.  Spetta  sopratutto 
al  maestro  di  sorvegliare  nell' allievo 
l'osservanza  dell'esatto  valore  dinamico. 


Ho  segnato  certi  accenti  deboli,  ma 
indispensabili,  col  segno  moderno  —  , 

Frequentemente  si  trovano  in  Bee- 
thoven certi  sfp  (o  fp),  che  appaiono 
pianisticamente  ineseguibili.  Tali  i  se- 
guenti : 


c)  Modification  de  certaines  indications 
dynamiques,  completement  d'autres  trop 
somtnaires,  etc. 

Si,  chez  Beethoven,  les  liaisons  lais- 
sent  beaucoup  a  desirer,  on  n'en  peut 
dire  autant  des  indications  dynamiques, 
surtout  a  partir  de  Top.  53.  Pourtant 
la  aussi  il  y  a  de  frequentes  lacunes, 
resultant  d'une  part  de  1' excessive 
confiance  qu'avait  Beethoven  dans  la 
comprehension  de  ses  executants,  et, 
d' autre  part,  de  la  rapidite  et  de  la 
nervosite  avec  lesquelles  il  redigeait 
beaucoup  de  ses  manuscrits.  II  est  done 
aussi  indispensable  ici  de  corriger  et 
de  completer  afin  de  rendre  evidente 
1' expression  juste. 

II  y  a,  chez  Beethoven,  une  diffi- 
culte  dynamique  frequente  et  caracte- 
ristique:  le  crescendo  qui,  subitement, 
se  resout  en  un  piano.  Souvent  j'  ai 
ajoute  au  J?  le  mot  subito  qui  attire 
plus  surement  1' attention  de  l'eleve. 
D'autres  fois  j'ai  fait  suivre,  ou  rem- 
place  completement  la  mot  cresc.  par 
le  signe   ——^ ,  plus  efficace. 

Une  autre  difficulte  non  negligeable, 
chez  Beethoven,  est  devaluation  pre- 
cise du  8f;  &  cette  epoque  ce  signe 
servait  a  tous  les  usages,  e'est  a  dire, 
suivant  1' expression  momentanee,  pou- 
vait  vouloir  dire :  violent,  dur,  modere 
ou  mSme  doux.  En  certains  cas  perilleux 
j'ai  complete  par  le  mot  poco.  C'est 
surtout  au  maitre  que  revient  la  tache 
de  surveiller  chez  l'eleve  1' observance 
exacte  de  cette  valeur  dynamique. 

J'ai  marque  certains  accents  faibles, 
mais  indispensables,  au  moyen  du  signe 
moderne  —  . 

Frequemment  on  trouve  chez  Bee- 
thoven certains  8fp  (ou  fp),  qui 
semblent  pianistiquement  inexecutables. 
P.  ex.  les  suivants: 


(0p.l0,N?8)/E| 
(a) 


c)  Modification  of  certain  dynamic  signs, 
completion  of  others  that  are  too  con- 
cise, etc. 

If,  in  Beethoven,  the  phrase-marks 
leave  a  good  deal  to  be  desired,  one 
cannot  say  the  same  for  the  dynamic 
indications.  However,  here  also  there  are 
frequent  omissions,  the  result,  on  the  one 
hand,  of  the  excessive  amount  of  con- 
fidence that  Beethoven  had  in  the  in- 
telligence of  his  performers ;  and,  on 
the  other,  of  the  rapidity  and  nervous 
excitability  with  which  he  wrote  many 
of  his  manuscripts.  Here  also  therefore, 
it  is  necessary  to  correct  and  complete, 
in  order  to  make  the  right  expression 
clear. 

Moreover,  with  Beethoven  there  is  a 
difficulty  in  regard  to  dynamics,  which 
is  both  frequent  and  characteristic,  i. 
e.  the  crescendo  that  suddenly  resolves 
into  a  piano.  I  have  often  added  to 
the  _P  the  word  subito,  which  is  more 
certain  to  attract  the  pupil's  attention. 
At  other  times,  either  after  the  word 
crescendo  or  in  place  of  it,  I  have  put 
the  sign  ^r~Z. ,  which  is  more  effica- 
cious. Another  difficulty  in  dealing  with 
Beethoven,  a  difficulty  that  cannot  be 
overlooked,  is  the  precise  value  of  the 
sf.  At  that  period,  this  sign  could  be 
used  for  manifold  purposes  -  in  other 
words,  according  to  the  expression  of 
the  actual  moment,  it  could  be  violent, 
strong,  moderate,  or  even  soft.  In  cer- 
tain hazardous  cases  I  have  added  the 
word  poco.  It  rests  chiefly  with  the 
master  to  see  that  te  pupil  observes 
the  exact  dynamic  values. 

I  have  indicated  certain  subordinate, 
but  indispensable,  accents  by  means  of 
the  modern  sign  ■"  •  Frequently  one 
comes  across  certain  sfp  (or  fp)  in 
Beethoven,  which  appear  to  be  inca- 
pable of  execution  on  the  pianoforte. 
For  instance,  the  following: 
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Risulta  evidente  che  l'intenzione 
dell'autore  -  espressa  con  piu  mo- 
derna  precisione  -  non  pu6  esser  altro 
che: 


II  est  evident  que  1' intention  de 
l'auteur  -  exprimee  avec  la  precision 
moderne  -  ne  peut  etre  que  celle-ci: 


(a) 


It  is  evident  that  the  composer 
meant  nothing  else  but  the  following, 
which  nowadays  could  be  more  preci- 
sely expressed  thus : 


Ijgjgfl  I 


r~n 


(6) 


(Non  si  deve  dimenticare  -  d'altra 
parte  -  che  la  vibrazione  ancora  assai 
breve  del  pianoforte,  ai  tempi  di  Bee- 
thoven, poteva  maggiormente  giusti- 
ficare  i  segni  sfp  e  fp.) 

In  casi  particolarmente  importanti, 
ho  ricorso  a  leggere  modificazioni  gra- 
fiche,  per  rendere  piu  afferrabile  la 
volonta  del  Maestro;  cosi,  nell'op.  57, 
questi  accenti : 


(On  ne  doit  pas  oublier,  d' autre 
part,  que  la  vibration  encore  tres  courte 
du  piano  au  temps  de  Beethoven 
pouvait  justifier  davantage  les  signes 
sfp  ou  fp.) 

Dans  des  cas  particulierement  im- 
portants,  j'ai  eu  recours  a  de  legeres 
modifications  graphiques,  pour  rendre 
plus  claire  la  volonte  du  Maitre ;  ainsi 
dans  Top.  57,  les  accents: 


(Further  one  should  not  forget  that 
the  length  of  vibration  of  the  piano, 
which  in  Beethoven's  time  was  still 
very  short,  could  still  more  justify 
the  sign  sfp  or  fp.) 

In  specially  important  cases  I  have 
had  recourse  to  slight  modification  in  the 
writing,  in  order  to  give  a  clearer  "ren- 
dering of  the  master's  wishes  —  thus, 
for    instance,   in    op.    57  the  accents: 


O) 


k^^'fcr&riCE 


w 


» 


m 


sono  stati  rettificatr  nel  seguente  modo, 
certo  meno  laconico  e  piu  conforme 
al  sentimento  di  qualunque  buon  mu- 
sicista : 


ont  ete  rectifies  de  la  facon  suivante, 
certes  moins  laconique  et  plus  con- 
forme  au  sentiment  de  n'importe  quel 
bon  musicien: 


have  been  rectified  in  the  following 
manner,  which  is  certainly  less  abrupt 
and  more  in  accord  with  the  sentiment 
of  any  good  musician: 


ka.- 


(a) 


* 


W*  ■n'ejjcjj.Eij: 


i 


P 


(b) 


m 


p)K  nvpr\ 


Sfz= P 


Si 


£ 


Btilow  diceva  «  cresc.  e  piano;  di- 
minuendo e  forte  ».  Questo  paradosso 
e  una  verita  da  ricordare  religiosa- 
mente,  quando  si  suona  Beethoven. 

d)  Particularity  del  legato. 

Beethoven  esigeva  dai  suoi  disce- 
poli  e  interpreti  un  legato  straordinario, 
e  si  riferisce  che  egli  volesse  sempre 
vedere  «  la  mano  fare  corpo  colla  ta- 
stiera  »,  e  che  il  movimento  delle 
dita  fosse  <<  quasi  impercettibile  »  (vedi 
Schindler).  Si  racconta  pure  che  chia- 
masse  ironicamente  «  danza  delle  dita  » 
(Fingerlanz)  l'esecuzione   non  legata. 


Billow  disait  «  crescendo  est  piano; 
diminuendo  est  forte  ».  Ce  paradoxe 
est  une  verite  qu'il  ne  faut  jamais 
oublier  quand  on  joue    Beethoven. 

d)  Particularites  da  legato. 

Beethoven  exigeait  de  ses  disciples 
et  interpretes  un  legato  extraordinaire, 
et  on  rapporte  qu'il  voulait  toujours 
voir  «  la  main  /aire  corps  avec  le 
clavier  »  et  que  le  mouvement  des 
doigts  fut  «presque  imperceptible  •»  (voir 
Schindler).  On  raconte  aussi  qu'  il  appe- 
lait  ironiquement  «  danse  des  doigts  » 
(Fingerlanz)  1' execution  non  liee. 


Bulow  said  «  crescendo  is  piano,  dimi- 
nuendo is  forte  ».  This  paradox  espres- 
ses  a  truth  that  should  never  be  for- 
gotten when  one  is  playing  Beethoven. 

d)  Details  00  *  legato  ». 

From  his  disciples  and  interpreters 
Beethoven  demanded  an  extraordinary 
«  legato  »  and  it  is  said  that  he  al- 
ways wished  to  see  «  the  hand  iden- 
tified with  the  clavier  »,  and  that  the 
movement  of  the  fingers  was  «  almost 
imperceptible  »  (see  Schindler).  It  is 
also  said  that  he  called  unconnected 
execution  a  «  finger-dance  »  (Finger- 
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Va  osservato  per6  che  l'analogia 
dello  stile  pianistico  di  Beethoven  col 
suo  orchestrale  -  oltre  alle  solite  ne- 
cessity di  contrasto  -  impone  per  certi 
tratti  vigorosi  (od  anche  leggeri)  una 
esecuzione  non  legaia,  corrispondente 

nei  limiti  del  possibile  alio  |~  ]  \J  \    \\J 

degli  archi.  Nella  presente  revisione 
questi  casi  eccezionali  sono  sempre  se- 
gnalati. 


e)  Particolarita  dello  staccato. 

La  questione  dello  staccato,  in  Bee- 
thoven, e  stata  argomento  di  nume- 
rose  discussioni  sino  a  una  ventina 
d'anni  fa,  in  ragione  della  coesistenza, 
in  tutte  le  vecchie  edizioni,  di  tre 
segni  di  staccato,  cioe  virgole  (,,,,), 
punti  (....),  e  punti  legati  (rT?;). 
In  seguito  a  lunghi  e  pazienti  studii 
intrapresi  dalla  casa  Breitkopf  per 
l'edizione  della  R.  Accademia  di  Ber- 
lino  (di  cui  ho  parlato  sopra),  fu  fi- 
nalmente  accertato  che  Beethoven  so- 
leva  invariabilmente  notare  il  vero  stac- 
cato (breve)  con  virgole,  ed  invece 
quello  allungato  o  espressivo  (francese : 
lour 4}  con  punti  legati,  oppure  anche 
con  soli  punti.  Ci6  risulta  abbondan- 
temente  provato  dall'esame  dei  mano- 
scritti,  oltreche  da  modificazioni  au- 
tografe  esistenti  sulle  prime  parti  stac- 
cate  della  sinfonia  in  la  e  da  una  let- 
tera  di  Beethoven  al  violinista  Carlo 
Holz,  riflettente  la  correzione  del  quar- 
tetto  op.  132.  Cosi  viene  distrutta  la 
erronea  ipotesi  che  Beethoven  cono- 
scesse  tre  specie  di  staccato,  riducen- 
dosi  queste  invece  alle  due  consuete. 
Fin  qui,  tutto  andrebbe  benissimo.  Ma 
disgraziatamente  Beethoven,  il  quale 
scriveva  frettolosamente  e  con  febbrile 
"  nervosita,  segn6  spessissimo  le  virgole 
cosi  corte  da  sembrare  punti  ordinarii; 
donde  una  confusione  inestricabile, 
perche  i  primi  incisori  sbagliarono 
quasi  tutto,  in  modo  che  oggi  e  ma- 
terialmente  impossibile  di  ricostruire 
con  assoluta  certezza  la  versione  origi- 
nale,  eccettuato  per  quelle  poche  so- 
nate  di  cui  si  e  conservato  l'autografo. 
Anche  in  questa  parte  del  mio  compito, 
mi  sono  lasciato  guidare  dal  sentimento 
naturale  e  dal  gusto,  per  fissare  a  quale 
staccato  si  dovesse  ricorrere.  D'altra 
parte  ci6  non  era  molto  difficile. 


II  faut  observer  cependant,  que  l'a- 
nalogie  du  style  pianistique  de  Bee- 
thoven avec  son  style  orchestral  -  outre 
les  habituelles  necessites  de  contraste  - 
impose  pour  certains  traits  vigoureux 
(ou  meme  legers)  une  execution  non 
lite,   correspondant  dans  les  limites  du 

possible  aux  |  "|  V  I"  1  V  ^es  cordes. 
Dans  la  presente  revision  ces  cas  ex- 
ceptionnels  sont  tou jours  signales. 


e)  Particulates  du  «  staccato  ». 

La  question  du  staccato  chez  Bee- 
thoven a  ete  le  theme  de  nombreuses 
discussions  jusqu'a  il  y  a  une  vingtaine 
d'annees,  a  cause  de  la  coexistence  dans 
toutes  les  anciennes  editions  de  trots 
signes  de  staccato,  c'est  a  dire:  vir- 
gules  (,,,,),  points  (....)  et  points 
li^s/;T7;\  Apres  de  longues  et  patien- 
tes  etude9  entreprises  par  la  maison 
Breitkopf  pour  1'  edition  de  1'  Academie 
Royale  de  Berlin  (dont  j'ai  parle  plus 
haut),  il  fut  finalement  reconnu  que  Bee- 
thoven notait  invariablement  le  vrai 
staccato  (bref)  avec  des  virgules,  et  le 
staccato  allonge  et  expressif  (loure")  avec 
des  points  lies  ou  seulement  avec  des 
points.  Ceci  est  prouve  abondamment  par 
l'examen  des  manuscrits,  par  les  modifi- 
cations autographes  faites  sur  les  pre- 
mieres parties  d'orchestre  de  la  Sym- 
phonic en  la  et  par  une  lettre  de  Bee- 
thoven au  violiniste  Ch.  Holz  a  propos 
de  la  correction  du  Quatuor  op.  i32. 
Ainsi  se  trouve  detruite  1'  hypothese  er- 
ronee  que  Beethoven  ait  connu  trois 
especes  de  staccato,  et  Ton  peut  done 
reduire  celles-ci  aux  deux  sortes  habi- 
tuelles. Jusqu'ici  toutserait  parfait.  Mal- 
heureusement  Beethoven,  qui  ecrivait 
hativement  et  avec  une  nervosite  febrile, 
faisait  tres  souvent  les  virgules  si  cour- 
tes  qu'elles  paraissaient  des  points 
ordinaires;  d'ou  une  confusion  inextri- 
cable, parce  que  les  premiers  graveurs 
se  tromperent  presque  partout,  si  bien 
qu'il  est  aujourd'hui  materiellement 
impossible  de  reconstituer  la  version 
originale,  sauf  pour  les  rares  Sonates 
dont  on  a  conserve  le  manuscrit. 

Dans  cette  partie  de  ma  tache,  je 
me  suis  laisse  guider,  une  fois  de  plus, 
par  le  sentiment  et  le  gout  naturels 
pour  fixer  auquel  des  deux  staccati  on 
doit  avoir  recours.  D'ailleurs  ce  n'e- 
tait  pas  tres  difficile. 


tanz).  It  must  be  observed,  however, 
that  the  similarity  of  Beethoven'  s 
piano  style  with  his  orchestral  -  be- 
yond the  usual  necessities  of  contrast  - 
demands  for  certain  vigorous  passages 
a  non-connected  execution,  correspon- 
ding, within  the  limits  possible,  to  the 

1  V  T  1  V  °f  string  instruments.  In 
the  present  edition  these  exceptional 
cases  are  always  noted. 


c)  Details  on  «  staccato  ». 

The  question  of  Beethoven's  staccato 
was  the  topic  of  numerous  discussions 
until  within  the  last  twenty  years, 
because  of  the  coexistence  in  all  the 
old  editions  of  three  signs  for  staccato, 
viz :  dashes  (,,,,)  dots  ( — )  and 
slurred  dots  (sTT;).  After  long  and  pa- 
tient study,  undertaken  by  Breitkopf 
and  Haertel  for  the  Edition  of  the  Royal 
Academy  of  Berlin  (of  which  I  have 
spoken)  it  was  finally  recognised  that 
Beethoven  invariably  noted  the  real 
staccato  (short)  by  means  of  dashes, 
and  the  «  lengthened  »  and  expressive 
(«  loure  »)  staccato  by  slurred  dots, 
or  by  dots  only.  This  is  abundantly 
proved  by  the  examination  of  the  ma- 
nuscripts, by  autograph  modifications 
made  in  the  first  orchestral  parts  of 
the  Symphony  in  A,  and  by  a  letter 
which  Beethoven  sent  to  the  violin- 
ist, Ch.  Holz,  a  propos  of  the  cor- 
rection of  the  Quartet  op.   132. 

Thus  has  been  abolished  the  erro- 
neous hypothesis  that  Beethoven  reco- 
gnised three  kinds  of  staccato,  and 
three  kinds  have  been  reduced  to  the 
two  ordinarily  accepted.  So  far,  all 
would  be  well.  Unfortunately,  Bee- 
thoven, who  wrote  hastily  and  with 
feverish  nervousness,  often  made  the 
dashes  so  short  that  they  appeared  to 
be  ordinary  dots ;  hence  arose  inextri- 
cable confusion,  because  the  first  en- 
gravers were  almost  always  mistaken, 
so  much  so,  that  it  is  to-day  mate- 
rially impossible  to  reconstruct  the  ori- 
ginal version,  except  in  the  case  of 
the  few  sonatas  of  which  the  manus- 
cript has  been  preserved.  In  this  part 
of  my  task  I  have  once  again  allowed 
myself  to  be  guided  by  natural  taste 
and  sentiment,  in  order  to  settle  which 
of  the  two  «  staccati  »  should  be  em- 
ployed. This,  however,  was  not  very 
difficult. 


E.R.I.  2.3 


f)  Modificazioni  dovute  all' esteasione 
moderna  della  tastiera. 

Alia  fine  del  '700  e  nei  primi  anni 
del  seguente  secolo,  la  tastiera  del 
pianoforte  aveva  la  medesima  esten- 
sione  che  quella  del  clavicembalo,  ossia : 


f)  Modifications  dues  a  1' extension  mo- 
derne  du  clavier. 

A  la  fin  du  i8e  siecle  et  dans  les 
premieres  annees  du  19°,  le  clavier  du 
piano  avait  la  meme  extension  que 
celui  du  clavecin,  c'est-a-dire: 


f)  Modifications  due  to  the  modern 
extension  of  the  keyboard. 

At  the  end  of  the  18th  century  and 
in  the  first  years  of  the  1 9th,  the  piano 
keyboard  had  the  same  extension  as 
that  of  the  clavecin,  viz: 


Durante  la  vita  di  Beethoven  poi 
andd  alquanto  estendendosi  alle  due 
estremita,  ma  sempre  in  una  scarsa 
e  timida  misura.  II  genio  audace  e 
prepotente  di  Beethoven  soffriva  assai 
di  questa  insufficenza  materiale,  e  nelle 
Sonate  si  vedono  costantemente  le  sue 
robuste  e  tozze  mani,  avide  di  nuovi 
suoni,  avventarsi  contro  queste  tardi- 
grade barriere,  quasi  -  come  avrebbe 
immancabilmente  detto  qualunque  mu- 
sicologo  romantico  -  «  artigli  di  furente 
leone  ».  Si  incontrano  cosi  certi  casi 
veramente  curiosi,  per  esempio: 


Pendant  la  vie  de  Beethoven  ils'e- 
tendit  peu  a  peu  aux  extremites,  mais 
toujours  dans  une  mesure  faible  et 
timide.  Le  genie  audacieux  et  impe- 
rieux  de  Beethoven  souffrait  beaucoup 
de  cette  insuffisance  materielle,  et  dans 
les  Sonates  on  voit  constamment  ses 
mains  robustes  et  rudes,  avides  de 
nouveaux  sons,  se  heurter  a  ces  bar- 
reaux  conservateurs,  telles  -  aurait  dit 
immanquablement  un  musicologue  ro- 
mantique  -  «  des  griffes  de  lion  fu- 
rieux  ».  On  rencontre  ainsi  certains 
exemples  vraiment  curieux: 


During  Beethoven's  life-time  it  was 
extended  little  by  little  at  both  extre- 
mities, but  always  in  a  rather  hesita- 
ting and  timid  manner.  The  daring 
and  imperious  genius  of  Beethoven 
suffered  much  from  this  material  insuf- 
ficiency, and  in  his  Sonatas  we  constantly 
see  his  robust  and  rugged  hands,  eager 
for  new  tones,  knocking  against  the 
conservative  barriers  -  hands  which  a 
romantic  musicologist  would  not  have 
failed  to  call  «  the  paws  of  a  furious 
lion  ».  We  thus  meet  with  the  follow- 
ing curious  examples : 


(0p.l4,N?l) 


In  casi  come  questo,  ove  la  cosa 
non  era  assolutamente  discutibile,  ho 
completato  il  testo.  In  altri  casi,  in- 
vece,  mi  sono  attenuto  al  principio  di 
lasciare  il  testo  originale,  rimandando 
in  margine  la  versione  moderna.  Nelle 
modificazioni  proposte  poi,  ho  adottato 
soltanto  quelle  basate  sopra  qualche 
forte  ragione  (come  sarebbe,  ad  es.,  la 
simmetria  obbligatoria  -  o  pressoche  - 
della  classica  ripetizione  di  un  brano 
con  tonal  ita  trasportata),  scartando 
senza  indugio  tutte  le  altre  troppc 
moderne,  arbitrarie  ed  anacronistiche, 
che  infestano  le  migliori  edizioni  te- 
desche. 

g)  Abbellimenti. 
I.  Appoggiature. 

All'epoca  di  Beethoven,  non  e  sem- 
pre facile  discernere  se  una  appog- 
giatura  debba  essere  lunga  o  breve. 
Per    quanto    riguarda    Beethoven,    la 


Dans  des  cas  semblables  qui  n'e- 
taient  meme  pas  discutables,  j'ai  com- 
plete le  texte.  Dans  d'autres  cas,  au 
contraire,  je  m'en  suis  tenu  au  principe 
de  laisser  le  texte  original  et  de  ren- 
voyer  en  marge  la  version  moderne. 
Dans  les  modifications  proposees,  je 
n'ai  adopte  que  celles  basees  sur  quel- 
que  forte  raison  (par  exemple  la  sy- 
metrie  obligatoire  -  ou  a  peu  pres  - 
de  la  repetition  classique  d'  un  passage 
dans  une  autre  tonalite),  ecartant  sans 
hesiter  toutes  les  autres  trop  moder- 
nes,  arbitraires  et  anachroniques  qui 
infestent  les  meilleures  editions  alle- 
mandes. 

g)  Ornements. 

I.  Appoggialures. 

A  l'epoque  de  Beethoven  il  n'est 
pas  toujours  facile  de  discerner  si  une 
appoggiature  doit  etre  longue  ou  breve. 
Mais,  en  ce  qui  concerne    Beethoven, 


In  similar  cases,  which  were  not  even 
indisputable,  I  have  completed  the 
text.  In  other  cases,  on  the  contrary, 
I  have  kept  to  the  principle  of  leaving 
the  original  text,  inserting  in  the 
margin  the  modern  version.  In  the 
modifications  suggested,  I  have  adopt- 
ed only  those  based  on  some  good 
reason  (e.  g.  the  symmetry,  more  or 
less  obligatory,  of  the  classical  repeti- 
tion of  a  passage  in  another  tonality), 
casting  aside,  without  hesitation,  all 
others  that  are  too  modern,  arbitrary 
and  anachronistic,  and  which  infest  the 
best  modern  editions. 

g)  Ornaments. 

I.  Appoggiaturas. 

In  the  music  of  Beethoven's  time 
it  is  not  always  easy  to  see  whether  an 
appoggiatura  is  to  be  long  or  short. 
But,   so    far   as  Beethoven    himself  is 
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questione  e  ormai  esaurientemente  ri- 
solta;  si  sa,  infatti,  che  egli  scrisse  fin 
dalla  prima  giovinezza  tutte  le  appog- 
giature lunghe  in  note  reali.  Basta 
questo  celebre  esempio,  tolto  dalla  So' 
nata  op.   2,  n.°    1 : 


la  question  est  desormais  epuisee:  on 
sait,  en  effet,  qu'il  icrivait  depuis  sa 
premiere  jeunesse  toutes  les  appoggia- 
tures  longues  en  notes  reelles.  II  suf- 
fit,  pour  le  prouver,  du  celebre  exemple 
pris  dans  la  Sonate  op.  2,  n.   1 : 


concerned,  the  question  has  been  from 
henceforth  exhausted.  We  know  that, 
as  a  matter  of  fact,  from  his  earliest 
youth,  he  wrote  all  long  appoggiaturas 
in  actual  notes.  To  prove  this  it  is 
sufficient  to  quote  the  famous  example 
taken  from  Sonata  op.   2,  N.°   1  : 


ecc. 


Se  Beethoven  avesse  voluto  la  J" 
lunga  (cioe  in  valore  di  croma),  non 
avrebbe  scritto 


Si  Beethoven  avait  voulu  la  y  longue 
(c*  est-a-dire  ayant  valeur  de  croche), 
il  n'aurait  pas  ecrit 


If  Beethoven  had  wished  the  J^  to 
be  long  (i.  e.  to  have  the  value  of  a 
quaver),  he   would   not   have   written 


la  seconda  e  terza  volta. 

La  passata  confusione  provenne  dal 
fatto  che  le  appoggiature  brevi  (ac- 
ciaccature) di  Beethoven  non  sono 
quasi  mai  tagliate.  Ma  innumerevoli 
casi  come  i  seguenti: 


la  2me  et  2)**  fois- 

La  confusion  d' autrefois  venait  de 
ce  fait  que,  chez  Beethoven,  les  appog- 
giatures  breves  («  acciaccature  »)  ne 
sont  presque  jamais  barrees.  Mais  de 
nombreux  cas  comme  les  suivants: 


the  2nd  and  3rd  time.  The  confusion 
existing  in  times  past  arose  from  the 
fact  that  Beethoven' s  short  appoggia- 
turas (acciaccature)  almost  never  have 
the  stroke  through  the  tail.  But  nu- 
merous cases  like  the  following: 


(Op.  22) 


ecc: 


ecc,  oppure 


etc.,  ou 


(Op.  26) 


3 


etc.,  or 


sono  altrettante  prove  delle  precedenti 
osservazioni. 

Nella  presente  edizione,  a  scanso  di 
equivoci,  tutte  le  appoggiature  brevi 
sono  notate:  ft. 

Altro  porno  di  discordia  era  (ed  e 
ancora)  1'  accento  dell'  appoggiatura 
breve.  Si  crede  che  ai  tempi  di  Bee- 
thoven i  tedeschi  del  nord  la  eseguis 
sero  in  levare,  quelli  del  sud  invece 
in  battere,  ci6  che  potrebbe  essere  il 


sont  autant  de  preuves  a  l'appui  de 
la  precedente  assertion. 

Dans  la  presente  Edition,  afin  d'e- 
viter  toute  equivoque,  les  appoggia- 
tures  breves  sont  toujours  notees:  JV. 

Une  autre  «  pomme  de  discorde  » 
etait  (et  est  encore)  1' accent  de  1' ap- 
poggiature breve.  On  suppose  que,  du 
temps  de  Beethoven,  les  Allemands  du 
du  nord  l'executaient  en  levant,  ceux 
du  sud,  au  contraire,  sur  le  temps,  ce 
qui  aurait  pu  etre  le  cas  de  Beethoven 


are  so  many  proofs  in  support  of  the 
above  assertion. 

In  the  present  edition,  in  order  to 
avoid  all  misunderstanding,  short  ap- 
poggiaturas are  always  written  thus:  JY . 

Another  bone  of  contention  was  (and 
still  is)  the  accentuation  of  the  short 
appoggiatura.  I*  is  supposed  that  at 
the  time  of  Beethoven,  the  Germans 
of  the  North  played  the  appoggiatura 
before  the  beat;  those  of  the  South, 
on  the  contrary,  on  the  beat,  which 
might  very  well  have  been  the  case  with 
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caso  di  Beethoven,  vissuto  a  Vienna. 
Perd  il  fatto  che  talvolta  Beethoven 
scrisse  passi  come  questo  : 


qui  vivait  a  Vienne.  Pourtant  le  fait 
que  parfois  Beethoven  notait  un  pas- 
sage comme  celui-ci : 


Beethoven  who  lived  in  Vienna.  How- 
ever, the  fact  that  Beethoven  sometimes 
wrote  a  passage  like  the  following: 


(0p.l4,N°3) 


m 


^=T 


* 


t     •/ 


che  poteva  scrivere  assai  piu  natural- 
mente    cosi : 


f* 

qu'il  pouvait    beaucoup    plus  naturel- 
lement  ecrire: 

0$  jf  j,,j.,  ,^x 


which    he   could    have    written    much 
more  naturally: 


=g 


u 


i^—U 


is 


:sF=!h 


tenderebbe  a  provare  che  l'accento 
in  battere  era  per  lui  eccezionale.  Nel- 
l'incertezza,  il  gusto  sara  una  volta 
di  piu  la  miglior  guida.  In  regola 
generale,  si  dovranno  eseguire  in  levare 
tutte  le  fr  non  aventi  caraltere  espres- 
sivo  (come  sarebbero  quasi  tutte  quelle 
dei  tempi  rapidi);  invece  quelle  piu 
«  cantabili  »  (sopratutto  nei  tempi  lenti) 
staranno  meglio  in  battere.  Valgano 
di  illustrazione  questi  due  esempii: 


(Op. 63) 
(a) 


%  n 


^ 


tendrait  a  prouver  que  1'  accent  sur  le 
temps  etait  chez  lui  exceptionnel.  Dans 
1' incertitude  le  gout  sera,  comme  tou- 
jours,  le  meilleur  guide.  En  regie  ge- 
nerale, on  devra  executer  en  levant  toutes 
les  ^  n' ayantpasun  caractere expres- 
«/(comme  presque  toutes  celles  des  mou- 
vements  rapides);  par  contre  les  plus 
«  cantabili  »  (surtout  dans  les  mouve- 
ments  lents)  seront  mieux  sur  le  temps. 
Pour  illustrer  ceci,  voici  deux  exemples: 


(Op.  109)  /p||| 


would  tend  to  prove  that,  with  him, 
the  accent  on  the  beat  was  exeptional. 
In  cases  of  uncertainty,  taste  will  be, 
as  always,  the  best  guide.  As  a  ge- 
neral rule,  one  should  play  before 
the  beat  all  theJV  not  having  an  ex- 
pressive character  (as,  for  instance, 
nearly  all  those  in  the  quick  movements); 
whereas  the  more  «  cantabili  »  (espe- 
cially those  in  the  slow  movements)  will 
do  better  to  come  on  the  beat.  Here 
are  two  examples  to  illustrate  this: 


nh  j  f  f 


che  si  eseguono  rispettivamente: 


(*) 


qui  s'executent  respectivement : 


which  are  respectively  to  be  performed 
thus 


(*) 


II  primo  tempo  dell' op.  57  presenta 
pure  molti  esempii  di  appoggiature 
«  iper-espressive  »,  richiedenti  l'esecu- 
zione  in  battere.  Ma,  in  casi  impor- 
tantissimi  come  questi,  ho  sempre  prov- 
veduto  nei  miei  commenti. 

II.  Trilli. 
Molto  si  e  scritto  sull'esecuzione 
del  trillo  in  Beethoven,  senza  arrivare 
a  concludere  con  quale  nota  esso  debba 
cominciare.  II  problema  e  insolubile, 
perche  all'epoca  di  Beethoven  regnava 


Le  premier  mouvement  del' op.  57 
presente  aussi  plusieurs  exemples  d'ap- 
poggiatures  «  hyperexpressives  »,  de- 
mandant 1' execution  sur  le  temps.  Mais 
j'ai  toujours  pourvu  dans  mes  com- 
mentaires  a  des  cas  aussi  importants 
que  ceux  que  je  viens  de  citer. 

II.    Trilles. 

On  a  beaucoup  ecrit  sur  1'  execu- 
tion du  trille  chez  Beethoven,  sans  ar- 
river  a  rien  conclure  au  sujet  de  la 
note  qui  doit  le  commencer.  Le  pro- 
bleme  est  insoluble,  parce  qu'a  l'epoque 
de  Beethoven  regnait  deja  la  plus  grande 


The  first  movement  of.  op.  57  also 
presents  several  examples  of  «  hyper- 
exprressive  »  appoggiaturas  demanding 
execution  on  the  beat.  But  I  have  always 
provided  in  my  notes  for  cases  as  im- 
portant as  those  which  I  have  just 
quoted. 

II.    Trills. 

A  great  deal  has  been  written  about 
the  execution  of  the  trill  in  Beethoven's 
works,  but  no  conclusion  has  been 
reached  as  to  the  note  with  which  the 
trill  should  begin.  The  problem  is  in- 
soluble, because,  already  in  Beethoven's 
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gia  la  massima  confusione,  e  Beethoven 
stesso  non  senibra  aver  fatto  altro  che 
seguire  il  suo  capriccio   momentaneo. 

Riemann  ha  definito  il  trillo  «  una 
appoggiatura  ripetuta  »,  decretando  in 
conseguenza  che  esso  debba  (in  teoria 
almeno)  cominciare  invariabilmente 
colla  nota  superiore.  Ma  il"  trillo  mo- 
demo  (dall'  '800  in  poi)  va  considerato 
invece  come  un  «  mordente  ripetuto  ». 

D'altra  parte,  una  revisione  ben  ap- 
profondita  delle  Sonate  dimostra  che,  in 
massima,  Beethoven  dovesse  piuttosto 
cominciare  il  trillo  sulla  nota  reale, 
perche,  in  quei  casi  ove  il  trillo  deve 
-  per  esigenze  espressive  -  iniziarsi  colla 
nota  ornamentale,  egli  scrisse  quasi 
sempre  nel  seguente  modo: 


In  questa  edizione,  tutti  i  trilli,  i 
quali  —  per  qualche  fondata  ragione  - 
debbono  cominciare  colla  nota  orna- 
mentale, sono  stati  segnati  secondo  il 
modello  precitato.  Tutti  gli  altri  do- 
vranno  invariabilmente  cominciare  colla 
nota  reale. 

Le  finali  (o  conclusioni)  dei  trilli 
sono  indicate  in  tutti  i  casi  dubbii. 

III.   Gruppetli,  mordcnti  ed  altri 
ornamenti. 

Per  quanto  riguarda  i  (°°)  ,  in 
ogni  caso  difficile  ho  notato  1'  esecu- 
zione  in  margine,  e  certe  volte  anche 
nel  testo,  per  maggior  comodita  di 
lettura. 

I  mordenti  (*vv)  ,  abbastanza  rari 
in  Beethoven,  dovranno  sempre  ese- 
guirsi  in  levare  e  il  piu  velocemente 
possibile.  (*) 


(*)  In  alcuni  casi  simili  a  questo: 


confusion,  et  Beethoven  lui-meme  ne 
semble  avoir  fait  autre  chose  que  suivre 
son  caprice  du  moment. 

Riemann  a  defini  le  trille  une  «  ap- 
poggiature  repetee  »,  decretant  en  con- 
sequence qu'il  doit  (en  t'leorie,  du 
moins)  commencer  invariablement  par 
la  note  superieure.  Mais  le  trille  mo- 
derne  (depuis  le  commencement  du 
i9e  siecle)  doit  etre  considere  plut&t 
comme  un   «  mordant  repete  ». 

D' autre  part,  une  revision  bien  ap- 
profondie  des  Sonates  demontre  que,  en 
general,  Beethoven  devait  commencer 
plutot  le  trille  sur  la  note  reelle,  parce 
que,  dans  les  cas  ou  le  trille  doit  -  pour 
raisons  d'expression  -  commencer  par 
la  note  ornementale,  il  l'ecrit  presque 
toujours  de  la  facon  suivante: 


if* 

(Op.  53)    -gr-^P 


'»*WWW%*' 


Dans  cette  edition,  tous  les  trilles 
qui,  pour  quelque  raison  bien  fondee, 
doivent  commencer  par  la  note  orne- 
mentale, ont  ete  notes  suivant  le  mo- 
dele  ci-dessus.  Tous  les  autres  doivent 
toujours  commencer  par  la  note  re"elle. 
Les  terminaisons  des  trilles  sont  indi- 
quees  dans  tous  les  cas  douteux. 

III.  «  Grtippetti  »,  mordants  et  au- 
tres ornements. 

En  ce  qui  concerne  les  {<&)  ,  dans 
chaque  cas  difficile  j'ai  note  1' execu- 
tion en  marge,  parfois  meme  dans 
le  texte,  pour  rendre  la  lecture  plus 
aisee. 

Les  mordants  (**),  assez  rares  chez 
Beethoven,  devront  toujours  etre  exe- 
cutes en  levant  et  le  plus  rapidement 
possible  (*). 


certe  edizioni  «  accademiche  »  tedesche  pro- 
pongono  la  seguente  volgarissima  versione 
ritmica : 


grazie  alia  quale  il  nervoso  melismo 


si  trasforma  in  una  ignobile  inflessione  da 
cafte-concerto.  E  doveroso  protestare  con 
ogni  energia  contro  simili  atttentati  al  gusto. 


(*)  Dans  quelques  cas  semblables  a  celui-ci : 

(Op. 2   N?8) 

certaines  editions  «  aeademiques  »  alleman- 
des  proposent  la  vulgaire  version  rythmique 
que  voici 


grace  a  laquelle  le  nerveux  melisme 


se  transforme  en  une  ignoble  inflexion  de 
cafe-concert.  II  convient  de  protester  avec 
la  plus  grande  energie  contre  de  sembla- 
bles attentats  au  gotit. 


time,  the  greatest  confusion  existed ; 
and  Beethoven  himself  seems  to  have 
done  nothing  else  than  follow  the  ca- 
price of  the  moment.  Riemann  has 
defined  the  trill  as  an  «  appoggiatura 
repeated  »  declaring  that  it  should  in- 
variably begin  (in  theory  at  least)  with 
the  upper  note.  But  the  modern  trill, 
(since  the  beginning  of  the  19th  cen- 
tury) is  to  be  regarded  rather  as  a 
«  repeated  mordent  ».  On  the  other 
hand,  a  very  thorough  revision  of  the 
Sonatas  shows  that,  in  general,  Bee- 
thoven must  have  begun  the  trill  rather 
on  the  actual  note  itself;  because,  in 
the  instances  where,  for  reasons  of  ex- 
pression, the  trill  should  begin  on  the 
ornamental  note,  he  almost  always  writes 
it  in  the  following  manner: 


In  this  edition,  all  trills  which,  for 
some  well-founded  reason,  should  begin 
on  the  ornamental  note,  have  been 
written  on  the  model  of  the  example 
quoted  above.  All  the  others  should 
begin  on  the  actual  note  itself.  The 
endings  of  the  trills  are  always  indi- 
cated in  all  doubtful  cases. 

III.    Turns,   mordents    and  orna- 
ments. 

In  regard  to  turns  (*»)  in  each 
difficult  case  I  have  written  the  exe- 
cution in  the  margin,  sometimes  even 
in  the  text  itself,  in  order  to  make  the 
reading  easier.  Mordents  (**)  ,  very 
rare  in  Beethoven,  should  always  be 
played  before  the  beat,  and  as  rapidly 
as  possible  (*). 


(*)  In  some  cases  like  this: 


certain  «  academic  »  German  editions  pro- 
pose the  following  vulgar  rhythmical  ver- 
sion: 


thanks  to  which  the  vigorous  figure 


becomes  transformed  into  an  ignoble  turn 
reminiscent  of  a  cafe-concert.  An  energetic 
protest  should  be  made  against  similar 
violations  of  good  taste. 
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Per  quei  melismi  che  si  incontrano 
particolarmente  nei  tempi  lenti,  varra 
ancora  1'  osservazione  gia  formulata  a 
proposito  delle  appoggiature  espres- 
sive,  cioe  sara  -  in  moltissime  circo- 
stanze  -  preferibile  l'esecuzione  in  bat- 
tere.  Esempio: 


(Op. 109) 


Pour  les  melismes  qui  se  rencontrent 
particulierement  dans  les  mouvements 
lents,  vaudra  encore  1'  observation  deja 
formulee  a  propos  de  l'appoggiature 
expressive,  c'est-a-dire  que  l'execution 
sur  le  temps  sera  preferable  dans  la 
plupart  des  cas.   Exemple: 


Esecuzione 


For  ornamental  figures,  which  are 
frequently  to  be  met  with,  particularly 
in  •  the  slow  movements,  the  observa- 
tion already  made  a  propos  of  the  ex- 
pressive appoggiatura  will  apply,  viz. 
that,  in  the  majority  of  cases,  their 
execution  on  the  beat  will  be  preferable: 


Anche  in  questi  importanti  casi  l'e- 
secutore  sara  avvertito  dalle  mie  note. 

In  regola  generale,  bisogna  inter- 
pretare  con  molta  fantasia  e  sentimento 
gli  «  abbellimenti  »  di  Beethoven,  i 
quali  hanno  un  carattere  intensamente 
espressivo  ed  umano,  che  gli  orna- 
menti  clavicembalistici  di  Haydn  e 
Mozart  non  raggiunsero  quasi  mai. 

h)  Pedale. 

La  «  registrazione  »  dei  pedali  e 
uno  dei  punti  piu  deboli  in  tutte  le 
edizioni,  senza  eccettuare  le  migliori 
(Biilow,  Klindworth,  d' Albert,  ecc). 
In  ogni  edizione,  o  mancano  del  tutto, 
o  -  peggio  ancora  -  sono  distribuiti 
in  un  modo  cosi  ingenuo  e  grossolano 
da  meravigliare  fortemente  che  grandi 
ed  illustri  artisti  -  come  quelli  ora 
norninati  -  abbiano  potuto  contentarsi 
con  tanta  facilita. 

Avendo  studiato  questo  importantis- 
simo  problema  colla  dovuta  cura,  mi 
sono  deciso  a  notare  cotnpletamente  la 
«  mia»  pedalizzazione.  So  per  quotidiana 
esperienza  quanto  poco  sia  ancora  dif- 
fusa l'arte  moderna  del  pedale,  non 
dico  soltanto  presso  gli  allievi,  ma  pur- 
troppo  anche  presso  i  «  virtuosi »  (*). 
Credo  quindi  fermamente  che  la  nota- 
zione  molto  particolareggiata  di  un 
giuoco  di  pedali,  rispondente  alle  esi- 
genze  dell'orecchio  odierno,  possa  ren- 
dere  veri  servizii  agli  studiosi. 

La  grande  frequenza,  colla  quale 
si  rinnova  oggi.  il  pedale  destro , 
rende  impraticabili  le  vecchie  indica- 
zioni    %o.  e  3fc     .A  queste  ho  sosti- 

tuito la notazione moderna:  ' 1, 

in  cui  la  durata  dell'abbassamento  e 
indicata  dalla  linea  orizzontale.  Cioe, 
in  relazione  agli  antichi  segni  : 

I 


i 


Dans  des  cas  aussi  importants,  l'ex- 
ecutant  sera  averti  par  mes  notes. 

En  regie  generale,  il  faut  interpreter 
avec  beaucoup  de  fantaisie  et  de  senti- 
ment les  «  ornements  »  de  Beethoven, 
lis  ont  un  caractere  intensement  ex- 
pressif  et  humain  comme  n'en  ont 
jamais  ceux  de  Haydn  ou  de  Mozart, 
encore  ornements  de  clavecin. 

h)  Pedale. 

La  «  registration  »  des  pedales  est  un 
des  points  les  plus  faibles  de  toutes  les 
editions,  meme  les  meilleures  (Biilow, 
Klindworth,  d' Albert,  etc.).  Dans  toutes 
ces  editions,  ou  elles  manquent  com- 
pletement,  ou  -  pis  encore  -  elles 
sont  distributes  d'une  facon  si  ingenue 
et  si  grossiere,  qu'on  s'etonne  fortement 
que  de  grands  et  illustres  artistes  - 
comme  ceux  que  je  viens  de  nommer  — 
aient  pu  se  satisfaire  si  facilement. 

Ayant  etudie  cet  important  probleme 
avec  tout  le  soin  qu'il  comporte,  je 
me  suis  decide  a  noter  entierement 
«  ma  »  pedalisation.  Je  sais  par  une 
experience  quotidienne  combien  peu 
encore  est  repandu  l'art  moderne  de 
la  pedale,  et  cela,  non  seulement  chez 
les  eleves,  mais  encore  chez  les  «  vir- 
tuoses  »  (*).  Je  crois  done  fermement 
que  la  notation  tres  detaillee  d'un  jeu 
de  pedales  repondant  aux  exigences 
de  1'oreille  contemporaine  peut  rendre 
de  vrais  services  aux  musiciens. 

La  grande  frequence,  avec  laquelle 
on  change  aujourd'hui  la  pedale  droite, 
rend  impraticables  les  vieilles  indica- 
tions: 3Se&.  et  $fc  .A  celles-ci 
j'ai    substitue    la     notation     moderne 

' 1,  dans  laquelle  la  duree  de 

l'abaissement  est  indiquee  par  la  ligne 
horizontale.  C'est-a-dire,  par  rapport 
aux  anciens  signes: 


In  cases  of  such  importance,  the  player 
will  be  guided  by  my  notes.  As  a 
general  rule,  Beethoven's  ornaments 
should  be  interpreted  with  a  good  deal 
of  imagination  and  feeling.  They  have 
an  intensely  expressive  and  human 
character,  whereas  those  in  Haydn  and 
Mozart,  which  are  really  turns  for  the 
clavecin,  never  have. 

h)  The  pedal. 

The  indications  for  the  pedal  are 
one  of  the  weakest  points  in  all  edi- 
tions, even  the  best  (Biilow,  Klindworth, 
d' Albert,  etc.;.  In  all  these  editions, 
either  they  are  completely  lacking,  or 
-  still  worse  -  they  are  given  in  such 
an  unsatisfactory  and  clumsy  manner, 
that  one  is  greatly  astonished  to  find 
such  great  and  illustrious  artists,  as 
those  I  have  just  mentioned,  so  easily 
satisfied.  Having  studied  this  impor- 
tant problem  with  all  the  care  it  de- 
serves, I  have  decided  to  mark  «  my  » 
pedalling  throughotd.  I  know  by  daily 
experience  how  little  advanced  the  mo- 
dern art  of  pedalling  is,  not  only  among 
pupils,  but  even  among  the  virtuosi  (*). 
Therefore  I  firmly  believe  that  a  very 
detailed  notation  of  the  use  of  the  pe- 
dals, responding  to  the  demands  of 
the  modern  ear,  would  render  a  real 
service  to  musicians. 

The  great  frequency  with  which  one 
changes  the  right  pedal  nowadays  makes 
the  old  indications  <£ejb.  and  $r  .  im- 
praticable.  In  place  of  these  indications, 
I  have  substituted  the  modern  nota- 
tion ' 1  in    which    the    length 

of  time  during  which  the  pedal  should 
be  held  down  is  indicated  by  the  hori- 
zontal line,  that  is  to  say,  as  compa- 
red with  old  signs,   thus: 


<%&. 


$& 


1 


L 


1 


(*)  Non  classifico  fra  questi  un  Fer- 
ruccio  Busoni,  luminoso  e  geniale  esempio 
della  scienza  «  pedalistica  »  piu  moderna 
ed  evoluta. 


(*)  Je  ne  range  pas  parmi  ces'derniers  un 
Ferruccio  Busoni,  lumineux  et  genial  exem- 
ple de  science  «  pedalistique  »  la  plus  mo- 
derne et  la  plus  evoluee. 


(•)  I  do  not  include  among  these  latter 
a  genius  like  Ferruccio  Busoni,  who  is  an 
illuminating  example  of  the  most  modern 
and  developed  science  of  pedalling. 
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Questo  sistema  (del  quale  non  si 
deve  credermi  l'inventore)  consente  la 
maggior  frequenza  e  chiarezza. 


Talvolta  -  dab"  op.  53  in  poi  -  si 
trovera,  in  mezzo  alia    linea   orizzon- 

tale,  il  segno  A J  °i°  significa 

semi-cambiamento  (sollevare  pochissimo 
il  piede  e  riabbassarlo  subito). 

Nel  segnare  il  piede  destro,  ho  posto 
la  massima  cura  a  non  compromettere  il 
fraseggiato,  rispettando  —  fino  all' im- 
possible -  le  cesure  e  le  interpun- 
zioni  del  melos.  Raccomando  in  conse- 
guenza  al  discepolo  di  osservare  colla 
maggior  precisione  i  segni  di  abbas- 
samento  e  di  abbandono,  perche  possa 
approfittare  pienamente  del  mio  lavoro. 


Nelle  prime  Sonate,  1'  indicazione 
« pedale  come  prima  »  significa  che  il 
passo  va  pedalizzato  come  alia  sua 
precedente  esposizione  in  altra  tonalita. 

I  pedali  originali  di  Beethoven  sono 
stati  da  me  conservati  -  nei  limiti  della 
compatibility  col  nostro  pianoforte  mo- 
demo  -  perche  spesso  geniali  e  audaci 
e  sempre  caratteristici  (vedi  finale 
dell'  op.  5  3).  Testimonianze  di  Schindler, 
Ries  e  Czerny  provano  con  assoluta 
certezza  che  Beethoven  usava  moltis- 
simo  i  due  pedali. 

Ove  la  precisione  dei  miei  segni  non 
bastasse  ad  insegnare  alio  studioso  il 
rinnovamento  razionale  del  pedale  de- 
stro (quel  rinnovamento  che  G.  Sgam- 
bati  chiam6  felicemente  «  sincopato  », 
consistente  nel  cambiare  il  pedale  im- 
mediatamente  dopo  percosso  il  nuovo 
suono  o  accordo,  ottenendosi  cosi  un 
assoluto  legato),  si  troveranno  preziose 
indicazioni  negli  eccellenti :  «  Appunti 
ed  esempii  per  I'uso  dei  pedali  del  pia- 
noforte »  di  G.  Sgambati  e  F.  Boghen 
(Ricordi,   191 5). 

Per  ci6  che  si  riferisce  al  pedale 
sinistro,  lo  si  trovera  uniformemente 
segnato :  una  corda  (o  «  u.  c.  »)  per 
1' abbassamento ;  tre  corde  (o  «  3  c.  ») 
per  1' abbandono.  Ho  notato  questo 
pedale  nei  casi  principali  (qualche  volta 
anche  in  un  forte  -  vedi  op.  57,  primo 
tempo  -  per  ragioni  di  sonorita  e  di 
espressione) ;  ma  l'esecutore  piu  avan- 
zato  potra  trovarne  -  secondo  1'  istfu- 
mento  adoperato  -  molte  altre  appli- 
cazioni,  non  considerandolo  come  un 
comodo  espediente  per  suonare  piu 
piano,  ma  piuttosto  come  una  sordina 
analoga  a  quella  degli  strumenti  ad 
arco. 


Ce  systeme  (dont  on  ne  doit  pas 
me  croire  l'inventeur)  permet  la  plus 
grande  frequence  et  la  plus  grande 
clarte. 

Parfois  -  a  partir  de  Top.  53  - 
on  trouvera,  au  milieu  de  la  ligne 
horizontale,  le  signe  f\ ;  cela 

signifie  demi-changement  (soulever 
tres  faiblement  le  pied  et  1'  abaisser 
aussit6t). 

En  marquant  la  pedale  droite,  j'ai 
pris  le  plus  grand  soin  de  ne  point 
compromettre  le  phrase,  respectant 
-jusqu'a  l'impossible  -  les  cesures 
et  les  interruptions  du  melos.  Je  recom- 
mande  en  consequence  au  disciple 
d' observer  avec  la  plus  grande  pre- 
cision les  signes  d'abaissement  et  de 
relevement,  pour  profiter  pleinement 
de  mon  travail. 

Dans  les  premieres  Sonates,  1'  indi- 
cation « pedale  come  prima  »  signifie 
que  le  passage  doit  etre  pedalise'  comme 
a  sa  precedente  exposition  dans  une 
autre  tonalite.  J'ai  conserve  -  dans  les 
limites  compatibles  avec  notre  piano 
moderne  -  les  p^dales  originales  de 
Beethoven.  Elles  sont  souvent  geniales 
et  audacieuses  et  toujours  caracteri- 
stiques  (voir  le  finale  de  Top.  53). 
Les  temoignages  de  Schindler,  Ries  et 
Czerny  prouvent  avec  une  certitude 
absolue  que  Beethoven  employait  tres 
frequemment  les  deux  pedales. 

Si  la  precision  de  mes  signes  ne 
suffisait  pas  a  enseigner  a  l'etudiant 
le  renouvellement  rationnel  de  la  pe- 
dale droite  (ce  renouvellement  qualifie' 
si  heureusement,  par  G.  Sgambati,  de 
«  syncope  »  et  qui  consiste  a  changer 
la  pedale  immediatement  apres  avoir 
frapp£  le  nouveau  son  ou  accord,  obte- 
nant  ainsi  un  absolu  legato),  on  trouvera 
de  precieuses  indications  dans  1' excel- 
lent volume:  «  Appunti  ed  esempii  per 
I'uso  dei  pedali  del  pianoforte  »  de 
G.  Sgambati  et  F.  Boghen  (Ricor- 
cordi,   1915)- 

Pour  ce  qui  concerne  la  pedale 
gauche,  on  la  trouvera  indiquee  uni- 
formement:  una  corda  (ou  «  u.  c.  ») 
pour  l'abaissement;  tre  corde  (ou  «  3 
c.  »)  pour  le  relevement.  Jai  note  cette 
pedale  seulement  dan  les  cas  princi- 
paux,  parfois  m£me  dans  un  forte  - 
voir  op.  57,  premier  mouvement  -  pour 
des  raisons  de  sonorite  et  d'expression; 
mais  1' executant  plus  avance  pourra 
en  trouver,  suivant  1'  instrument  em- 
ploye, beaucoup  d'autres  applications, 
ne  devant  pas  consid6rer  cette  pedale 
comme  un  expedient  facile  pour  jouer 
plus  piano,  mais  plut&t  comme  une 
sourdine  analogue  a  celle  des  instru* 
ments  a  cordes. 

E.R.1.2.3. 


This  system  (of  which  it  must  not 
be  supposed  that  I  am  the  inventor) 
admits  of  the  greatest  frequency  (in 
the  change  of  pedal)  ant  the  greatest 
clearness. 

Sometimes,  in  the  Sonatas  later 
than    op.   53,   in    the    middle    of   the 

horizontal   line    the    sign   /\ 

will  be  found.  This  signifies  a  half 
change  (i.  e.  the  foot  is  to  be  raised 
very  slightly  and  immediately  pressed 
down  again).  In  marking  the  right 
pedal,  I  have  taken  the  greatest  care 
no  to  compromise  the  phrasing,  and 
have  respected,  even  when  it  was  well- 
nigh  impossible,  the  breaks  and  in- 
terruptions of  the  melody.  Therefore 
I  recommend  the  pupil  to  observe 
with  the  greatest  care  the  signs  for 
the  raising  and  lowering  of  the  pedal, 
in  order  to  derive  full  advantage  from 
my  labour. 

In  the  early  Sonatas  the  indication 
«  pedale  come  prima  »  signifies  that 
the  passage  is  to  be  pedalled  as  in 
its  earlier  appearance  in  another  key. 
I  have  preserved,  within  the  limits 
compatible  with  our  modern  piano, 
Beethoven's  original  pedalling.They  are 
often  daring  strokes  of  genius  and 
always  characteristic  (see  the  Finale 
of  op.  23).  The  evidence  of  Schindler, 
Ries  and  Czerny  proves  with  absolute 
certainty  that  Beethoven  employed 
both  pedals  to  an  enormous  extent. 

And  if  my  indications,  with  all  their 
precision,  are  not  sufficient  to  teach 
the  pupils  the  rational  «  renewing  » 
of  the  pedal  (which  «  renewing  »  so 
happily  called  by  G.  Sgambati  «  syn- 
cope »,  consist  in  changing  the  pedal 
immediately  after  having  struck  the 
new  sound  or  chord,  whereby  an  ab- 
solute legato  is  thus  obtained),  some 
valuable  indications  will  be  found  in 
the  excellent  volume  «  Notes  and  exam- 
ples on  the  use  of  Pedals  »  by  G.  Sgam- 
bati and  F.  Boghen   (Ricordi,   191 5). 

In  regard  to  the  left  pedal,  the  uni- 
form indication  will  be:  una  corda  (or 
u.  c.)  for  the  lowering;  tre  corde  (or 
3  c.)  for  the  raising.  I  have  marked 
this  pedal  only  in  the  most  important 
cases  (sometimes  even  in  a  forte  - 
see  op.  57,  first  movement  -  for 
reasons  of  tone  and  expression) ;  but 
the  more  advanced  player  will  be 
able  -  according  to  the  instrument 
employed  -  to  find  many  other  appli- 
cations, considering  this  pedal  not  as 
an  easy  mean  of  playing  more  softly, 
but  rather  as  a  mute,  similar  to  that 
of  string-instruments. 
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i)  Diteggiature. 

Tutte  le  diteggiature  della  presente 
revisione,  che  possono  differire  dalle 
altre  edizioni,  sono  frutto  di  una  pra- 
tica  non  solo  personale,  ma  anche  - 
ci6  che  piu  vale  -  risultante  da  lunghe 
e  numerose  esperienze  fatte  su  allievi 
assai  diversi. 

Beethoven  e  difficilissimo  a  diteg- 
giare,  perche  «  pensato  male  »  per  la 
tastiera.  In  una  edizione  ben  fatta,  ab- 
bonderanno  per  questo  le  diteggiature 
piu  insolite  ed  -  apparentemente  -  em- 
piriche,  imposte  dalle  necessita  ecce- 
zionali  dell'accento  musicale.  In  uno 
Chopin,  i  concetti  musicali  sono  -  in 
certo  qual  modo  -  dipendenti  ed  inse- 
parabili  dalle  meravigliose  possibility 
«  manuali  »  del  loro  autore ;  la  musica 
di  Beethoven  invece  tirannizza  lette- 
ralmente  le  falangi  dell'esecutore,  im- 
ponendo  loro  non  di  rado  sforzi  cru- 
deli  ed  antinaturali.  Per  meglio  spie- 
garmi,  dir6  che,  se  in  Chopin  il 
complesso  meccanismo  della  tastiera 
e  della  mano  guida  sempre  1'  ispi- 
razione,  in  Beethoven,  al  contrario,  la 
musica  detta  sprezzantemente  la  sua 
ferrea,  sovrumana  volonta  alle  umili 
dita.  A  esigenze  straordinarie  si  deve 
far  fronte  con  mezzi  anormali.  Don- 
de  la  necessita  di  diteggiare  Beetho- 
ven in  modo  -  talvolta  -  alquanto 
«  barbaro  ». 

Nei  tradizionali  bis  in  idem  di  nu- 
merosi  brani,  non  ho  creduto  di  do- 
ver  ripetere  le  diteggiature  segnate 
la  prima  volta. 

Certi  tratti  scabrosi  sono  stati  sud- 
divisi  fra  le  due  mani,  a  scopo  di  fa- 
cilitarne  l'  esecuzione.  Le  difficolta  su- 
perfine, anzi  pericolose,  per  la  finitezza 
dell'interpretazione  debbono  essere  sop 
presse  senza  nessunissimo  scrupolo,  al- 
lorche  si  tratta  di  opere  come  le  So- 
nate  di  Beethoven. 

k)  Metronome 

In  tutte  le  buone  edizioni  si  usa  in- 
dicare  il  tempo  metronomico.  Benche 
sia  molto  scettico  sull'utilita  di  questa 
consuetudine,  pure  ho  finito  per  fare 
come  i  miei  predecessori.  I  miei  tempi 
non'  concordano  quasi  mai  con  quelli 
delle  grandi  edizioni  tedesche,  perche 
questi  -  eccettuata  1' edizione  di  Bil- 
low -  sono  di  una  pesantezza  che  ta- 
lora  confina  col  grottesco.  Affare  di 
razza,  quindi  impossibile  a  discutersi... 

Beethoven  diceva  del  metronomo: 
«  £'  superfluo  a  chi  possiede  un  vero 
sentimento  musicale;  e  non  pub  d'al- 
tronde  giovare  per  niente  a  colui  che 
ne  e  privo  »  (Vedi  Schindler).  Perci6, 


i)  Doigtes. 

Tous  les  doigtes  de  la  presente  re- 
vision, qui  different  de  ceux  d'autres 
editions,  sont  le  fruit  non  seulement 
d'une  pratique  personnelle,  mais  aussi 
-  ce  qui  vaut  davantage  -  de  lon- 
gues  et  nombreuses  experiences  faites 
sur  les  eleves  les  plus  divers. 

Beethoven  est  tres  difficile  a  doigter 
parce  qu'il  «  pensait  mal  »  pour  le 
clavier.  Dans  une  edition  bien  faite, 
il  y  aura  done  abondance  de  doigtes 
insolites  et  -  en  apparence  -  em- 
piriques,  imposes  par  les  necessites 
exceptionnelles  de  1' accent  musical. 
Chez  un  Chopin,  les  conceptions  mu- 
sicales  sont  -  en  quelque  sorte  - 
dependantes  et  inseparables  des  mer- 
veilleuses  possibilites  «  manuelles  »  de 
leur  auteur:  la  musique  de  Beethoven, 
au  contraire,  tyrannise  litteralement 
les  phalanges  de  V  executant,  leur  im- 
posant  souvent  des  efforts  cruels  et 
anti-naturels.  Pour  mieux  me  faire 
comprendre,  je  dirai  que  si,  chez 
Chopin,  le  mecanisme  du  clavier,  d'ac- 
cord  avec  celui  de  la  main,  guide 
toujours  1' inspiration,  chez  Beethoven, 
au  contraire,  la  musique  dicte  dedai- 
gneusement  aux  humbles  doigts  sa  vo- 
lonte  surhumaine.  A  des  exigences 
extraordinaires  on  doit  faire  front  avec 
des  moyens  anormaux.  D'ou  la  neces- 
sity de  doigter  Beethoven  d'une  ma- 
niere  parfois  quelque  peu  «  barbare  ». 

Dans  les  traditionnels  bis  in  idem 
de  nombreux  passages,  je  n'ai  pas  cru 
devoir  repeter  les  doigtes  marques  la 
premiere  fois. 

Certains  traits  scabreux  ont  £te  par- 
tag6s  entre  les  deux  mains  dans  le  but 
d'en  faciliter  1' execution.  Les  difficultes 
superflues,  voir  meme  perilleuses  pour 
leyfnzde  1'  interpretation,  doivent  etre 
supprimees  sans  le  moindre  scrupule, 
quand  il  s'agit  d'oeuvres  comme  les 
Sonates  de  Beethoven. 

k)  Metronome. 

Dans  toutes  les  bonnes  Editions  on 
indique  les  mouvementsmetronomiques. 
Bien  que  je  sois  tres  sceptique  sur 
l'utilite  de  cet  usage,  j'ai  fini  par  faire 
comme  mes  pr£decesseurs.  Mes  mou- 
vements  ne  concordent  presque  jamais 
avec  ceux  des  grandes  editions  alle- 
mandes,  parce  que  -  exception  faite 
pour  celle  de  Biilow  -  ils  sont  d'une 
lourdeur  qui  parfois  confine  au  gro- 
tesque. Affaire  de  race,  par  consequent 
impossible  a  discuter.... 

Beethoven  disait  du  metronome :  «  // 
est  inutile  a  qui  possede  un  vrai  sen- 
timent musical,  et  il  ne  petit  aucune- 
ment  servir  a  qui  en  est  prive" »  (voir 
Schindler).    Pour   Qela,   je    le   repete, 


i)  Fingering. 

All  the  fingerings  in  the  present 
edition,  differing  from  those  in  others, 
are  the  fruit  not  only  of  one's  practice, 
but  also  -  what  is  of  still  more  value 
-  of  long  and  numerous  experiments 
made  on  pupils  of  all  kinds. 

It  is  very  difficult  to  finger  Bee- 
thoven, because  he  «  thought  badly  » 
for  the  keyboard.  In  a  well-prepared 
edition,  therefore,  there  will  be  many 
unusual  and  apparently  experimental 
fingerings  imposed  by  the  exceptional 
demands  of  the  musical  accent.  With 
Chopin,  the  musical  conceptions  are 
in  some  measure  dependent  upon,  and 
inseparable  from,  the  marvellous  «  ma- 
nual »  possibilities  of  their  composer; 
Beethoven's  music,  on  the  contrary, 
literally  tyrannises  over  the  performer' s 
fingers,  often  demanding  of  them  cruel 
and  unnatural  efforts.  I  shall  make 
myself  better  understood  by  saying 
that  if,  in  Chopin,  the  mecanism  of 
the  keyboard  always  guides  the  inspi- 
ration in  accordance  with  the  hand, 
in  Beethoven,  the  music  disdainfully 
dictates  its  superhuman  will  to  the 
humble  fingers.  One  has  to  meet  such 
extraordinary  demands  by  abnormal 
means.  Hence  the  necessity  of  fingering 
Beethoven  sometimes  in  a  rather  «  bar- 
baric »   manner. 

In  the  traditional  «  bis  in  idem  »  oc- 
curring in  numerous  places,  I  have  not 
thought  it  necessary  to  repeat  the 
fingerings  marked  the  first  time. 

Certain  awkward  passages  have  been 
divided  between  the  two  hands  in  or- 
der to  facilitate  the  execution.  Su- 
perfluous difficulties  -  indeed  even  pe- 
rilous for  the  finished  interpretation  - 
must  be  removed  without  the  smallest 
scruple,  when  it  is  a  question  of  works 
like  the  Sonatas  of  Beethoven. 

k)  Metronome. 

In  all  the  good  editions  the  metro- 
nomic «  tempi  »  are  given.  Although 
I  am  very  sceptical  of  the  advantage 
of  this  custom,  I  have  ended  by  doing 
as  my  predecessors.  My  «  tempi  » 
hardly  ever  agree  with  those  of  the 
great  German  editions,  because,  with 
the  exception  of  Hans  von  Billow's, 
they  are  so  heavy  and  dull  as  some- 
times to  run  to  the  grotesque.  A  ques- 
tion of  temperament,  hence  impossible 
to  discuss. 

Of  the  metronome  Beethoven  said: 
«  It  is  useless  to  one  who  has  true 
musical  instincts,  and  can  be  of  no 
service  to  one  who  has  none  »  (see 
Schindler).   For  this  reason,  I  repeat, 
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ripeto,  in  nessuna  musica  si  deve 
attribuire  soverchia  importanza  alle 
indicazioni  metronomiche,  nemmeno 
quando  sono  segnate  dallo  stesso  com- 
positore. 

I)  RUornelli. 

I  ritornelli  sono  assolutamente  ob- 
bligatorii  in  tutte  le  Sonate,  per  ragioni 
di  stile  e  di  «  architettura  ».  Possono 
soltanto  fare  eccezione  alia  regola:  il 
2.do  ritornello  nel  finale  dell' op.  10, 
n.°  2;  quelli  dei  finali  degli  op.  31, 
n.°  3,  op.  8ia  e  op.  101.  Nel  finale 
dell'op.  57  se  ne  trova  poi  uno  cosi 
notoriamente  inutile  e  ingiustificato, 
che  ne  ho  tranquillamente  operato  la 
soppressione. 

Nel  primo  tempo  dell'op.  2,  n.°  2,  ho 
mantenuto  invece  un  2.do  ritornello  che 
non  va  osservato,  ma  per  ragioni  speciali 
esposte   in    margine    a    quella  pagina. 

Oltre  a  tutto  il  suddetto  lavoro  di 
revisione,  ho  cercato  di  portare  l'ese- 
cutore  ad  una  migliore  penetrazione 
del  contenuto  estetico  di  queste  Sonate 
mediante  un  prudente  uso  di  quei  vo- 
caboli  espressivi  che  Beethoven  ado- 
perava  ancora  poco,  quali  «  grazioso, 
energico,  cantabile,  »  ecc.  Ho  anche 
indicato  -  in  casi  indispensabili  -  certe 
momentanee  modificazioni  di  tempo, 
richieste  dalla  costante  opposizione  di 
due  diversi  principii  che  e  base  fonda- 
mentale  della  forma  beethoveniana  (*). 
In  casi  molto  difficili  (specialmente 
nelle  sonate  piu  avanzate),  ove  un  con- 
siglio  d'  interpretazione  pu6  riescir  ve- 
ramente  utile  alio  studioso,  ho  com- 
mentato  all'uopo  il  frammento,  sfor- 
zandomi  di  essere  musicale  prima  che 
personate. 


Potra  forse  destar  meraviglia  la  sop- 
pressione dei  titoli  -  tanto  diffusi  -  de- 
gli op.  27  n.°  2,  28,  53,  57,  106.  Ma 
tutti  questi  titoli  piu  o  meno  roman- 
tici  sono  apocrifi  ed  inventati  dagli 
editori  per  attirare  i  dilettanti,  e  non 
dovrebbero  mai  figurare  ne  in  una 
edizione,  ne  su  un  programma.  La 
sola  sonata  intitolata  da  Beethoven  fu 
Top.  81:  «  Sonate  caracteristique 
(L'  adieu,  V absence  et  le  retour)  ».  La 
sonata  «  Patetica  »  fu  cosi  intitolata 
dall'editore,  col  tacito  consenso  di  Bee- 
thoven.   La    «  Sonata    quasi  una  fan- 


dans  aucune  musique  on  ne  doit  at- 
tribuer  une  trop  grande  importance 
aux  indications  metronomiques,  meme 
quand  elles  emanent  du  compositeur 
lui-meme. 


I)  Reprises. 

Les  reprises  sont  absolument  obli- 
gatoires  dans  toutes  les  Sonates,  pour 
des  raisons  de  style etd'« architecture*. 
Peuvent  faire  exception  a  la  regie :  la 
2me  repri3e  du  finai  de  Top.  10,  n.  2°; 
celles  des  finales  des  op.  31,  n°.  3, 
8ia  et  101.  Dans  le  finale  de  Top.  57 
on  en  trouve  une  qui  est  si  notoire- 
ment  inutile  et  injustifiee,  que  je  1'  ai 
supprimee  radicalement.  Dans  le  pre- 
mier mouvement  de  Top.  2,  n.°  2,  j'ai 
maintenu  au  contraire  une  seconde 
reprise  qu'on  n'a  pas  l'habitude  d'ob- 
server,  mais  pour  des  raisons  speciales 
exposees  en  marge  de  la  page. 

En  plus  de  tout;  le  susdit  travail 
de  revision,  j'ai  tache  d'amener  l'ex- 
ecutant  a  une  meilleure  penetration 
du  contenu  esthetique  des  Sonates,  au 
moyen  d'un  usage  prudent  de  ces 
termes  expressifs  que  Beethoven  em- 
ployait  encore  peu,  tels  que :  grazioso, 
energico,  cantabile,  etc..  J'  ai  aussi  in- 
dique  -  dans  des  cas  indispensables  - 
certaines  modifications  momentanees 
de  mouvement,  exigees  par  cette  op- 
position constante  de  deux  principes 
divers,  qui  est  la  base  fondamentale 
de  la  pensee  beethovenienne  (*).  Dans 
des  cas  tres  difficiles  (specialement 
dans  les  sonates  les  plus  avancees)  ou 
un  conseil  d' interpretation  peut  etre 
d'une  reelle  utilite  a  l'etudiani,  j'ai 
commente  le  fragment  comme  il  con- 
venait,  m'efforcant  d'etre  plus  musical 
que  personnel. 


(*)  Si  trovera  un  eloquente  esempio  di 
questa  necessita  agogica  aU'entrata  del 
secondo  tema  nel  primo  tempo  della  so- 
nata op.  57. 


Peut-etre  s' etonnera-t-on  de  la  sup- 
pression des  titres  -  si  repandus  - 
des  op.  27  n.°  2,  28,  53,  57,  106. 
Mais  tous  ces  titres,  plus  ou  moms 
romantiques.  sont  apocryphes,  inventes 
par  les  editeurs  poui  attirer  les  dilet- 
tantes, et  ne  devraient  figurer  ni  dans 
une  edition  ni  sur  un  programme.  La 
seule  sonate  dont  le  titre  soit  de  Bee- 
thoven est  Top.  81:  «  Sonate  carac- 
tdristique  (L' adieu,  I' absence  et  le 
retour~)  ».  La  sonate  «  Pathetique  »  fut 
appelee  ainsi  par  l'editeur  avec  le  con- 
sentement    tacite    de    Beethoven,    La 


in  no  music  should  one  attach  too 
great  importance  to  the  metronomic 
indications,  even  when  they  come  from 
the  composer  himself. 


/)  Repeats. 

The  repeats  are  absolutely  obligatory 
in  all  the  Sonatas  for  stylistic  and 
architectural  reasons.  The  following 
may  form  an  exception  to  this  rule: 
the  2nd  repeat  in  the  Finale  of  op.  10, 
N°.  2;  those  in  the  Finales  of  op.  3i, 
N°.  3,  8ia,  and  10 1.  In  the  Finale  of 
op.  57  there  is  one  that  is  so  ob- 
viously useless  and  unjustified  that  I 
have  entirely  omitted  it.  On  the  other 
hand,  I  have  preserved  the  second 
repeat,  which  is  generally  disregarded: 
but  I  have  given  my  special  reasons 
for  doing  so  in  the  margin  of  the 
page. 

Most  of  all,  in  this  work  of  revision, 
I  have  tried  to  guide  the  player  towards 
a  deeper  penetration  into  the  aesthetic 
contents  of  the  Sonatas,  by  a  prudent 
use  of  terms  of  expression  that  Bee- 
thoven still  used  somewhat  rarely  - 
such,  for  instance,  as  grazioso,  ener- 
gico, cantabile,  etc.  I  have  also  indi- 
cated -  in  cases  where  it  was  neces- 
sary -  certain  momentary  modifications 
of  the  time  demanded  by  that  constant 
opposition  of  two  divergent  principles, 
which  is  the  fundamental  basis  of  Bee- 
thoven's  musical  form  (*).  In  very 
difficult  cases  (especially  in  the  more 
advanced  sonatas)  where  a  word  of 
advice  on  the  interpretation  might  be 
of  real  use  to  the  student,  I  have  com- 
mented on  the  passage,  as  was  proper, 
striving  to  be  musical  rather  than 
personal. 


(*)  On  trouvera  un  eloquent  exemple 
de  cette  n«cessite  agogique  a  1' entree  du 
deuxieme  theme  du  premier  mouvement 
de  Top.  57. 


Perhaps  one  will  be  astonished  at 
the  omission  of  the  titles  -  so  well- 
known  -  of  op.  27  N.°  2,  28,  53, 
57,  106.  But  all  these  more  or  less 
romantic  titles  are  apocryphal,  invented 
by  editors  to  attract  the  dilettanti, 
and  should  figure  neither  in  an  edi- 
tion nor  on  a  programme.  The  only 
Sonata,  the  title  of  which  is  attributed 
to  Beethoven  is  «  Characteristic  So- 
nata »,  op.  81  (L  'adieu,  V absence  et  le 
retour).  The  «  Pathetic  »  Sonata  was 
so  called  by  the  editor  with  the  tacit 
consent   of   Beethoven.    The  «  Sonata 


(*)  An  eloquent  example  of  the  neces- 
sity of  such  guidance  will  be  found  in  the 
second  theme  of  the  first  movement  of 
op.  57. 
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tasia  »,  op.  27,  n.°  2,  fu  battezzata 
«  ^4«  clair  de  lune  »  dal  critico  tedesco 
Rellstab,  il  quale  vedeva,  nel  sublime 
adagio,  una  barca  errare  per  un  bel 
chiaro  di  luna  sul  lago  dei  Quattro 
Cantoni  (!).  L'  op.  28  sara  presumibil- 
mente  stata  detta  «  Pastorale  »  dal  ca- 
rattere  agreste  del  suo  rondo.  L'op.  53 
si  chiama  in  Germania  «  Waldstein- 
sonate  »  (causa  la  dedica)  e  in  Francia 
«  /' Aurore  »  (perche?).  L'op.  57  fu 
detta  «  Appassionata  »  per  la  prima 
volta  dall'editore  Cranz  di  Amburgo. 
Interessante  e  il  caso  della  grande 
sonata  op.  io6,soprannominata  in  tutte 
le  edizioni  germaniche  «  Sonate  filr 
das  Hammerklavier  »  (letteralmente: 
per  il  pianoforte  a  tnartelli,  il  che  fece 
spesso  supporre  che  questa  sonata  fosse 
la  sola  delle  trentadue  pensata  per  il 
pianoforte  moderno).  Le  so?iate  op.  101 
e  log  vennero  pure  pubblicate  colla 
stessa  indicazione  tedesca,  ma  questa 
non  si  conserv6  poi  che  per  l'op.  106. 
La  ragione  che  determin6  l'adozione 
della  parola  Hammerklavier  e  sempli- 
cissima,  e  ce  la  rivela  una  lettera  di 
Beethoven  all'editore  Steiner  in  data 
del  23  genn.  1817  (Steiner  stava  al- 
lora  preparando  la  pubblicazione  del- 
l'op.  1 01),  nella  quale  il  Maestro  par- 
tecipa  la  sua  decisione  di  sostituire 
Hammerklavier  al  vocabolo  italiano 
pianoforte.  Tutti  sanno,  d'altra  parte, 
che  sin  dal  1809  Beethoven  -  invo- 
lontario  precursore  dei  moderni  pan- 
germanisti !  -  voile  redigere  in  tedesco 
tutte  quelle  indicazioni  di  tempo  e  di 
espressione  che  usava  prima  scrivere 
in  italiano,  e  che,  dopo  esperienza  di 
parecchi  anni,  fece  ritorno  al  nostro 
idioma.  Cosi  si  spiega,  con  insperata 
facilita,  l'origine  di  quella  enigmatica 
paiola,  che  una  vecchia  e  tenace  tra- 
dizione  ha  conservato  accanto  al  nu- 
mero  di  opus  della  formidabile  Sonata 
in  si  bemolle. 


Si  trovera,  facendo  seguito  alia  pre- 
sente  prefazione:  i°  un  quadro  cro- 
nologico  delle  Sonate  (perche  si  sa  che 
i  numeri  di  opus  non  coincidono  col- 
1'  ordin?  di  composizione),  compren- 
dente  pure  la  loro  ripartizione  secondo 
le  tre  «  maniere  »  in  cui  viene  oggi 
suddivisa  1'  intera  attivita  creatrice  di 
Beethoven  (a);  2.0  un  ordinamento  pe- 
dagogico  per  grado  progressivo  di  dif- 


(fl)  Franz  Liszt  definiva  i  tre  stili  beetho- 
veniani:  «  il  Fanciullo,  l'Uomo,  il  Dio  ». 


«  Sonata  quasi  una  fantasia  »  op.  27, 
n.°  2,  fut  baptisee  «  An  clair  de  lune  » 
par  le  critique  allemand  Rellstab,  lequel 
voyait,  dans  le  sublime  adagio,  une 
barque  errer,  par  un  beau  clair  de  lune, 
sur  le  lac  des  Quatre  Cantons  (!). 
L'op.  53  s'appelle  en  Allemagne 
«  Waldsteiyisonate  »  (d' apres  la  de- 
dicace)  et  en  France  «  V  Aurore  » 
(pourquoi?).  L'op.  57  fut  dit  «  Ap- 
passionata »  pour  la  premiere  fois,  par 
l'editeur  Cranz  de  Hambourg. 

Un  cas  interessant  est  celui  de  la 
grande  sonate  op.  106,  denommee 
dans  toutes  les  editions  allemandes 
«  Sonate  filr  das  Hammerklavier  »  (lit- 
teralement  pour  le  piano  a  marteaux , 
ce  qui  fit  supposer  souvent  que  cette 
sonate  fut  la  seule  des  32  concue  ex- 
clusivement  pour  le  piano  moderne). 
Les  sonates  op.  101  et  log  furent  pu- 
bliees  aussi  avec  la  mime  indication 
allemande,  qui  ne  fut  conservee  depuis 
que  pour  l'op.  106.  La  raison  qui  de- 
termina  1'  adoption  de  la  parole  Ham- 
merklavier est  des  plus  simples,  et  nous 
est  revelee  par  une  lettre  de  Bee- 
thoven a  l'editeur  Steiner  datee  du 
23  Janvier  1817  (Steiner  preparait  alors 
la  publication  de  l'op.  10 1),  et  dans 
laquelle  le  Maitre  fait  part  de  sa  de- 
cision de  remplacer  par  Hammerklavier 
le  mot  italien  pianoforte.  On  sait, 
d'autre  part,  que  des  1809  Beethoven 
-  precurseur  involontaire  des  modernes 
pangermanistes !  -  voulut  rediger  en 
allemand  toutes  les  indications  de  mou- 
vement  et  d'  expression  qu'  il  avait 
coutume  d'  ecrire  en  italien,  et  que, 
apres  une  experience  de  quelques  an- 
nees,  il  revint  a  1'  ancienne  habitude. 
Ainsi  s'explique  avec  une  facilite  ines- 
peree  Torigine  de  cette  enigmatique 
parole  qu'une  tradition  vieille  et  te- 
nace a  conservee  a  cote  du  numero 
A' opus  de  la  formidable  Sonate  en  si 
bemol. 


On  trouvera  faisant  suite  a  la  pre- 
sente  preface:  i.°  un  tableau  chrono- 
logique  des  Sonates  (on  sait  que  les 
numeros  d'  opus  ne  coincident  pas  avec 
l'ordre  de  composition)  qui  comprend 
aussi  leur  repartition  d'  apres  les  trois 
«  manieres  »  en  lesquelles  on  subdivise 
aujourd'  hui  tout  1'  oeuvre  de  Bee- 
thoven^); 2.0  un  tableau  pedagogique 
de   classement    par    degre   progressif 


(ft)  Fr.  Liszt  definissait  les  trois  styles 
beethoveniens:  «  1'  Enfant,  1' Homme,  le 
Dieu  ». 


quasi  una  fantasia  »,  op.  27,  N.°  2, 
was  baptised  «  Moonlight »  by  the  Ger- 
man critic  Rellstab,  who  saw  in  the 
sublime  adagio  «  a  bark  floating  in^ 
beautiful  moonlight  on  Lake  Lu- 
cerne »  (!).  Op.  53  is  called  in  Germany 
the  «  Waldstein  Sonata  »  (after  the 
dedication)  and  in  France  «  I'  Auro- 
re »  (why  ?).  Op.  5  7  was  called  «  Ap- 
passionata »  for  the  first  time  by  the 
editor  Kranz  of  Hamburg. 


An  interesting  case  is  that  of  the 
great  Sonata  op.  106  described  in  all 
German  editions  as  «  Sonate  filr  das 
Hammerklavier  »  (literally  « for  the 
piano  with  hammers  »)  which  has  often 
led  people  to  suppose  that,  of  all  the  32 
sonatas,  that  alone  was  conceived  for 
the  modern  piano.  Sonatas  op.  101  and 
109  were  also  published  with  the  same 
German  description,  which,  however, 
was  subsequently  retained  for  the 
op.  106  alone.  The  reasons  that  deter- 
mined the  adoption  of  the  word  «  Ham- 
merklavier »  are  of  the  simplest,  and 
have  been  revealed  to  us  by  a  letter 
written  by  Beethoven  to  the  editor 
Artaria,  dated  January  23,  181 7  (Ar- 
taria  was,  at  that  time,  preparing  the 
publication  of  op.  10 1)  and  in  which 
the  master  declares  his  intention  of 
substituting  the  word  «  Hammerkla- 
vier »  for  the  Italian  « pianoforte  » . 
Besides,  we  know  that,  at  this  period, 
Beethoven  -  an  involuntary  precursor 
of  the  modern  Pan-Germans  -  wished 
to  give,  in  German,  all  the  indications 
of  time  and  expression,  which  he  had 
hitherto  written  in  Italian:  and  that, 
after  short  experience,  he  reverted  to 
his  earlier  custom.  Thus,  has  been 
found  an  unexpectedly  simple  expla- 
nation of  the  origin  of  this  enigmatic 
word,  which  an  old  and  persistent 
tradition  has  preserved  side  by  side 
with  the  opus  number  of  the  formi- 
dable Sonata  in  B  flat. 


Following  on  this  present  preface 
will  be  found:  1)  a  chronological  table 
of  the  Sonatas  (it  is  known  that  the 
opus  numbers  do  not  coincide  with 
the  order  of  composition),  which  in- 
cludes also  their  re-grouping  according 
to  three  «  manners  »  or  «  periods  » 
into  which  it  is  customary  nowadays  to 
sub-divide  all  of  Beethoven's  works  (a); 
2)  an  instructive  table  of  classification 


(a)  Fr.  Liszt   called  these  three  styles: 
«  The  Child,  the  Man,  the  God  ». 
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ficolta,  diviso  in  quattro  stadii:  facile, 
medio,  difficile  e  superiore-trascenden- 
tale. 

(N.  B. :  Per  ragioni  pratiche,  i  titoli 
tradizionali  -  di  cui  sopra  -  sono  stati 
conservati  in  questi  due  quadri). 


W.  de  Lenz  disse:  «  Beethoven  non 
si  insegna:  lo  si  comprende;  per  ben 
comprenderlo  bisogna  abbracciare  tutta 
la  sua  creazione,  e  non  vedere  soltanto 
il  frammento  che  se  ne  interpreta  ». 
Nulla  di  piu  giusto;  non  basta  cono- 
scere  tale  o  tal'altra  sonata:  bisogna 
conoscere  ed  approfondire  tutto  Bee- 
thoven. D'altra  parte  ci6  e  sempre  ne- 
cessario  per  la  penetrazione  acuta  e 
veramente  proficua  di  qualunque  sommo 
genio  artistico  o  scentifico. 

Ma,  nel  caso  particolare  di  Bee- 
thoven, s'impone  ancora  un'altra  co- 
gnizione:  quella  della  sua  vita.  La  bel- 
lezza  dell'arte  beethoveniana  e  piu  so- 
vente  d'ordine  filosofico  e  morale  che 
non  puramente  musicale.  Lo  studioso 
deve  -  questo  s'intende  -  formarsi 
un'  idea  esatta  e  completa  di  ci6  che 
rappresenta  lo  sforzo  «  tecnico  »  di 
Beethoven  ;  deve  analizzare  tutti  i  suoi 
massimi  lavori,  paragonarli  con  quelli 
dei  suoi  predecessori,  e  cercare  di  af- 
ferrare  la  smisurata  grandezza  del  mu- 
sicista,  il  quale  ebbe  in  retaggio  la 
sinfonia,  il  quartetto,  la  sonata  di  Haydn 
e  Mozart,  e  seppe  -  a  traverso  una 
evoluzione  di  cui  la  musica  non  offre 
altro  esempio  -  giungere  a  fame  la 
9a  Sinfonia,  i  quartetti  op.  127  e  131, 
la  sonata  op.  106.  Ma  non  basta;  per 
sentire  quel  che  v'ha  di  piu  intimo 
in  Beethoven,  ci6  che  ne  fece  l'Amico 
di  coloro  che  lottano  e  soffrono  in 
mezzo  alia  mediocrita  umana,  e  indi- 
spensabile  conoscere  la  tragedia  della 
sua  esistenza,  tragedia  tale  da  sorpas- 
sare  i  piu  crudeli  martirii  della  storia; 
e  indispensabile  sapere  quale  fu  la  sua 
forza  d'animo  di  fronte  ad  una  scia- 
gura  che  avrebbe  spinto  qualunque 
altro  uomo  al  suicidio;  infine,  e  in- 
dispensabile leggere  le  sue  lettere  e 
le  memorie  dei  suoi  pochi  discepoli 
ed  amici,  per  farsi  una  degna  nozione 
della  sua  altezza  morale  e  della  in- 
crollabile  fede  ottimistica  -  unica  in 
tutto  il  Romanticismo  -  che  lo  sor- 
resse  fino  all' ultimo  lavoro  (a). 


de  difficulty,  divis£  en  quatre  stades: 
facile,  moyen,  difficile,  et  transcendant. 
(NB. :  pour  des  raisons  pratiques, 
les  titres  traditionnels  -voir  plus  haut- 
ont  ete  conserves  dans  ces  deux  ta- 
bleaux). 


(*)  Fra  i  libri  che  maggiormente  pos- 
sono  contribuire  alia  documentazione  di 
chi  studia  Beethoven,  vanno  raccomandati 
i  seguenti  (in  lingua  francese,  tedesca  o 
inglese) : 

1)  «  Beethoven  >>  di  Romain  Rolland, 
breve  ma  stupendo  studio  biografico-psi- 
cologico,  che  ogni  persona  colta  dovrebbe 
possedere  (1903,  presso  Ollendorff  a  Parigi); 


W.  de  Lenz  disait:  «  Onn'enseigne 
pas  Beethoven  -  on  le  comprend ;  pour 
bien  le  comprendre,  il  faut  savoir  em- 
brasser  son  ceuvre  et  ne  pas  viser  un 
morceau.  »  Rien  de  plus  juste;  il  ne 
suffit  pas  de  connaitre  telle  ou  telle 
sonate,  il  faut  connaitre  et  approfondir 
tout  Beethoven.  D'  ailleurs,  ceci  est 
toujours  necessaire  pour  la  penetration 
aigiie  et  vraiment  profitable  de  tout 
grand  genie  artistique  ou  scientifique. 

Mais,  dans  le  cas  particulier  de  Bee- 
thoven, s' impose  encore  une  autre  con- 
naissance:  celle  de  sa  vie.  La  beaute 
de  l'art  de  Beethoven  est  d'ordre  plus 
souvent  philosophique  et  moral  que  pu- 
rement  musical.  L'  etudiant  doit  -  na- 
turellement  -  se  former  une  idee  exacte 
et  complete  de  ce  qui  represente  1'  ef- 
fort «  technique  »  de  Beethoven;  il  doit 
analyser  toutes  ses  ceuvres  les  plus  im- 
portantes,  les  comparer  avec  celles  de 
ses  predecesseurs,  et  chercher  a  saisir 
la  grandeur  demesuree  du  musicien 
qui  recut  en  heritage  la  symphonie, 
le  quatuor,  la  sonate  de  Haydn  et  de 
Mozart  et  sut  en  faire  -  grace  a  une 
evolution  dont  la  musique  n' offre  pas 
d'autre  exemple  -  la  9me  Symphonie, 
les  quatuors  op.  127  et  131  et  la  sonate 
op.  106.  Mais  ce  n'est  pas  assez:  pour 
sentir  ce  qu'il  y  a  de  plus  intime  dans 
Beethoven,  ce  qui  en  fait  l'Ami  de 
ceux  qui  luttent  et  souffrent  au  milieu 
de  la  mediocrite  humaine,  il  est  indis- 
pensable de  connaitre  la  tragedie  de 
son  existence,  tragedie  telle  qu'elle 
surpasse  les  plus  cruels  martyrs  de 
l'histoire;  il  est  indispensable  de  savoir 
quelle  fut  sa  force  d'ame  devant  un 
malheur  qui  aurait  pousse  tout  autre 
homme  au  suicide;  enfin,  il  est  indis- 
pensable de  lire  ses  lettres  et  les  me- 
moires  de  ses  quelques  disciples  et 
amis  pour  se  faire  une  idee  complete 
de  sa  grandeur  morale  et  de  l'ine- 
branlable  optimisme  -  unique  dans  tout 
le  Romantisme  -  qui  le  soutint  jusqu'a 
son  dernier  ouvrage  (a). 


by  progressive  degrees  of  difficulty, 
divided  into  four  stages:  easy,  mode- 
rate, difficult  and  transcendingly  difficult 
(n.  b.  for  practical  reasons  the  tradi- 
tional titles  -  see  above  -  have  been 
given  in  these  two  tables). 


(a)  Parmi  les  livres  pouvant  contribuer 
le  mieux  a  documenter  quiconque  etudie 
Beethoven,  se  recommandent  les  suivants 
(en  langue  francaise,  allemande  ou  anglaise): 

1)  le  «  Beethoven  »  de  Romain  Rolland, 
etude  biographico-psycologique  breve  mais 
admirable,  que  toute  personne  cultivee 
devrait  posseder  (1903,  chez  Ollendorff, 
Paris); 


W.  de  Lenz  said  «  Beethoven  is 
not  to  be  taught  -  he  is  to  be  un- 
derstood; in  order  to  understand  well 
one  must  embrace  his  whole  work  and 
not  overlook  one  single  fragment  ». 
Nothing  could  be  truer ;  it  is  not  suf- 
ficient to  know  this  or  that  sonata,  it 
is  necessary  to  know  and  to  sound  all 
Beethoven.  On  the  other  hand  this  is 
indispensable  if  one  would  penetrate 
deeply  and  profitably  into  the  spirit  of 
any  great  artistic  or  scientific  genius. 

But,  in  the  special  case  of  Beetho- 
ven, it  is  necessary  to  know  some- 
thing else:  his  life.  The  beauty  and 
art  of  Beethoven  are  more  often  than 
not  of  a  philosophical  and  moral,  rather 
than  of  a  purely  musical  order.  The 
student  should,  naturally,  form  an  exact 
and  complete  idea  of  what  is  repre- 
sented by  the  « technical »  effort  in  Bee- 
thoven; he  should  analyse  all  of  Bee- 
thoven's most  important  works,  com- 
pare them  with  those  of  his  prede- 
cessors, and  seek  to  grasp  the  im- 
measurable grandeur  of  the  musician, 
who,  receiving  as  an  heritage  the  sym- 
phony, the  quartet  and  the  sonata  of 
Mozart  and  Haydn,  knew  how  to  de- 
velop out  of  them  -  as  a  result  of  an 
evolution  of  which  music  offers  no  other 
example  -  the  9th  Symphony,  the  Quar- 
tets op.  127  and  131,  and  the  Sonata 
op.  106.  But  that  is  not  enough.  In 
order  to  feel  what  is  most  «  intime  »  in 
Beethoven,  what  was  accomplished  by 
the  Friend  of  those  who  struggle  and 
suffer  in  the  midst  of  human  medio- 
crity, one  must  know  the  tragedy  of 
his  existence,  a  tragedy  that  surpasses 
the  cruellest  martyrdoms  of  hystory; 
one  must  know  what  was  the  strength 
of  his  soul  in  the  face  of  misfortunes 
that  would  have  driven  any  other  man 
to  suicide;  finally  one  must  read  his 
letters,  and  the  memoirs  handed  down 
by  his  few  disciples  and  friends,  if  one 
would  form  a  complete  idea  of  his 
moral  grandeur,  and  of  his  unshakable 
optimism  -  unique  in  the  history  of 
Romanticism  -  which  sustained  him 
up  to  his   last  work   (a). 


(a)  Amongst  the  books  which  may  con- 
tribute to  make  easier  to  anyone  the  study 
of  Beethoven,  the  best  ones  are  the  fol- 
lowing (in  French,  German  or  English): 

(1)  €  Beethoven  »  by  Romain  Rolland,  a 
biographical  and  psychological  study,  short 
but  admirable,  which  every  cultured  person 
should  possess  (1903  Ollendorff,  Paris); 
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Cosi,  gradatamente,  si  penetrera  in 
quel  vasto  impero  spirituale.  Non  molti 
sono  coloro  che  possono  intuire  e  ren- 
dere  in  tutta  la  sua  grandiosita  il  pen- 
siero  beethoveniano;  «  il  n'y  a  que 
I' esprit  qui  sente  V esprit  »  dice  Cham- 
fort.  Ma  se  ad  alcuni  eletti  soli  e  con- 
sentita  la  vera,  totale  comprensione  di 
Beethoven,  molti  ingegni  minori  pos- 
sono avvicinarsene  piu  o  meno,  se- 
condo  le  loro  attitudini.  Del  resto, 
Beethoven  non  e  quasi  mai  capito  dai 
virtuosi  (salvo  rarissime  eccezioni);  e 
lui  stesso  diceva  di  questa  categoria 
di  artisti  (?)  «  sono  gente  che  perdono 
la  ragione  e  il  sentimento  man  mano 
che  acquistano  la  velocita  delle  dita  » . 
Beethoven  e  destinato  solamente  ai 
veri  musicisti,  pei  quali  gli  «  affetti  can- 
tabili  »  -  come  dicevano  i  nostri  mae- 
tri  del  '6oo  -  prevalgono  sullo  sfoggio 
vanitoso  della  virtuosita. 


Una  tradizione  assurda,  che  va  com- 
battuta  con  tutte  le  forze,  e  quella  che 
Beethoven,  perche  classicoQV),  si  debba 
interpretare  senza  liberta,  ne  fantasia, 
ne  elasticita.  Purtroppo  oggi  ancora 
si  pu6  incontrare  ad  ogni  passo,  in 
Italia  e  fuori,  un  professore  -  detto 
autorevole  -  che  vi  sostiene  questa  la- 
grimevole  tesi.  Come  se  1'  esecuzione 
libera,  fantasiosa,  elastica  insomma, 
fosse  una  scoperta  moderna !  Non  e 
ormai  saputo  e  risaputo  che  il  tempo 
rubato  e  la  liberta  agogica  ed  espres- 
siva  -  che  gli  ignoranti  credono  inno- 
vazioni  dei  romantici  -  erano  sommi 


2)  il  piacevolissimo  -  ed  assai  istruttivo  - 
Hbro  di  W.  de  Lenz:  «  Beethoven  et  ses  trots 
styles  »  (i855;  ristampato  nel  1909  presso 
Legouix  a  Parigi,  per  cura  di  M.  D.  Cal- 
vocoressi) ; 

jj  la  «  Biographic  Ludwig  van  Bee- 
thovens  »  (1849)  di  A.  Schindler  (traduzione 
francese  di  Sowinski,  inglese  di  Moscheles); 

4)  le  «  Biographische  Notizen  iiber  L.  van 
Beethoven  »  (1838)  di  Wegeler  e  Ries  (edi- 
zione  francese  di  Legentil,  1862); 

5)  i  due  volumi  «  Beethoveniana*  (1872- 
1887)  di  G.  Nottebohm,  di  primaria  impor- 
tanza  per  chi  voglia  conoscere  la  genesi 
delle  opere  di  Beethoven  ed  i  suoi  metodi 
di  lavoro; 

(N.  B.  -  Non  credo  che  esistano  in  altra 
lingua  che  la  tedesca.); 

6)  le  «  Lettere  *  di  Beethoven  -  edizioni 
di  Nohl,  KOchel,  Kalischer  (quest*  ultima 
completa).  Una  scelta  ne  e  stata  pubblicata 
nel  1904  a  Parigi,  con  testo  francese  di 
].  Chantavoine. 

Colgo  1'  occasione  per  ricordare  che  qua- 
lunque  studioso  deve  avere  in  casa  il  pre- 
zioso  Dizionario  di  musica  di  Ugo  Riemann 
(edizioni  tedesca,  francese,  inglese,  russa, 
ecc.  -  quella  francese  (trad,  di  G.  Humbert) 
presso  Perrin  a  Parigi). 


Ainsi  peu  a  peu  on  pen6trera  dans 
ce  vaste  empire  spirituel.  Rares  sont 
ceux  qui  peuvent  deviner  et  rendre, 
dans  toute  sa  grandeur,  le  penser  bee- 
thovenien;  «  il  n'y  a  que  V esprit  qui 
sente  I'esprit  »  dit  Chamfort.'Mais  si  la 
reelle  et  totale  comprehension  de  Bee- 
thoven n'est  consentie  qu'a  de  rares 
elus,  beaucoup  d'  esprits  «  normaux  » 
peuvent  s'en  approcher  plus  ou  moins, 
selon  leurs  aptitudes.  Du  reste  Bee- 
thoven n'est  presque  jamais  compris 
par  les  virtuoses  (sauf  de  tres  rares 
exceptions) ;  et  lui  -  meme  disait  de  cette 
categorie  d'artistes  (?):  «  ce  sont  des  gens 
qui  perdent  la  raison  et  le  sentiment 
au  fur  et  a  mesure  qu'ils  acquierent 
la  ve'locile'  des  doigts  ».  Beethoven  est 
destine  aux  seuls  vrais  musiciens,  pour 
lesquels  les  «  affetti  cantabili»  —  comme 
disaient  les  vieux  maitres  italiens  du 
i7me  siecle  -  valent  plus  que  l'etalage 
vain  de  la  virtuosite. 


D'apres  une  tradition  absurde,  qu'on 
doit  combattre  de  toutes  ses  forces, 
Beethoven,  parce  que  classique  (?!), 
doit  etre  interprets  sans  liberte,  sans 
fantaisie,  sans  souplesse.  Aujourd' hui 
encore,  malheureusement,  on  peut  ren- 
contrer  a  chaque  pas,  en  Italie  et  a 
l'etranger,  un  professeur  -  soit-disant 
«  autorise  »  -  qui  soutient  cette  de- 
plorable these.  Comme  si  1' execution 
libre,  fantaisiste,  souple  en  somme,  etait 
d' invention  moderne!  N'est-il  pas  de- 
sormais  connu  et  archiconnu  que  le 
tempo  rubato  et  la  liberte  agogique  et 
expressive  -  que  les  ignorants  croient 


2.  le  charmant  -  et  tres  instructif  -  livre 
de  W.  de  Lenz:  «  Beethoven  et  ses  trots 
styles*  (i855;  reimprime  en  1909  chez  Le- 
gouix a  Paris,  par  les  soins  de  M.  D.  Cal- 
vocoressi); 

3.  la  «  Biographie  Ludwig  van  Bee- 
thovens  » (1849)  de  A.  Schindler  (traduction 
francaise  de  Sowinski,  anglaise  de  Mo- 
scheles) ; 

4.  les  «  Biographische  Notizen  aber 
L.  van  Beethoven  *  (i838)  de  Wegeler  et 
Ries  (edition  francaise  de  Legentil,  1862); 

5.  les  deux  volumes  «  Beethoveniana  » 
(1872-1887)  de  G.  Nottebohm,  d' importance 
capitale  pour  qui  veut  connaitre  la  genese 
des  oeuvres  de  Beethoven  et  sa  methode 
de  travail. 

(NB.  Je  crois  que  cette  oeuvre  n'existe 
qu'en  allemand.); 

6.  les  «  Lettres  *  de  Beethoven  -  editions 
de  Nohl,  KOchel,  Kalischer  (cette  derniere 
complete).  Un  choix  en  a  ete  publie  en 
1904  a  Paris,  texte  francais  de  J.  Chan- 
tavoine. 

(Je  saisis  cette  occasion  pour  rappeler 
que  tout  etudiant  doit  avoir  chez  soi  le 
precieux  Dictionnaire  de  musique  de  Hugo 
Riemann  (editions  allemande,  francaise,  an- 
glaise, russe,  etc.  —  1'  edition  francaise  (tra- 
duction de  G.  Humbert)  chez  Perrin,  Paris). 


Thus,  little  by  little,  one  will  penetrate 
into  this  vast  spiritual  world.  They 
are  very  few,  who  can  divine  and  render 
Beethoven's  thought  in  all  its  grandeur: 
«  il  n'y  a  que  I'esprit  qui  sente  I'es- 
prit »  says  Chamfort.  But  if  the  real 
and  full  comprehension  of  Beethoven 
is  vouchsafed  only  to  the  elect  few, 
many  « normal*  minds  may  approach- 
it,  to  some  extent,  according  to  their 
ability. 

Moreover,  Beethoven  is  hardly  ever 
understood  by  the  virtuosi  (except  the 
very  rare  exceptions)  and  he  himself 
said  of  this  category  of  artists  (?):  «  They 
are  people  who  lose  reason  and  sen- 
timent in  proportion  as  they  acquire 
speed  in  their  fingers  ». 

Beethoven  is  destined  for  those  true 
artists  alone  for  whom  the«  affetti  can- 
tabili  »  as  the  old  Italian  masters  said, 
are  of  more  value  than  the  vain  exhi- 
bition of  velocity. 


According  to  an  absurd  tradition, 
which  should  be  energetically  opposed, 
Beethoven,  because  a  classic  (?!)  ought 
to  be  interpretated  without  freedom, 
without  fantasy,  without  flexibility. 
Unfortunately,  to-day  even,  one  meets 
at  every  step,  in  Italy  and  abroad, 
selfstyled  «  authorised  »  professors,  who 
uphold  this  deplorable  theory.  As  if 
a  free,  fanciful  and  flexible  execution 
were  a  modern  invention.  Is  it  not 
now  known,  and  more  than  known,  that 
the  tempo  rubato  and  the  freedom  of 
expression  -  which  the  ignorant  believe 
to  be  an   innovation  of  the   romantic 


(2)  the  delightful  and  verv  instructive 
book  by  W.  de  Lenz:  «  Beethoven  and 
his  three  styles*  (i855,  reprinted  in  1909 
by  Legouix  of  Paris,  edited  by  M.  D.  Cal- 
vocoressi); 

(3)  the  «  Biographie  Ludwig  van  Bee- 
thovens  *  (1849)  by  A.  Schindler  (French 
translation  by  Sowinski;  English,  by  Mo- 
scheles) ; 

(4)  the  «  Biographische  Notizen  iiber 
L.  van  Beethoven*  (1 838)  by  Wegeler  and 
Ries  (French  edition  by  Legentil,  1862); 

(5)  the  two-volumed  «  Beethoveniana  » 
(1872-1887)  by  G.  Notthebohm,  of  chief 
importance  for  those  who  wish  to  know 
the  genesis  of  Beethoven's  works,  and  his 
method  of  working. 

(N.  B.  -  I  believe  this  work  exists  only 
in  German.); 

(6y  the  «  Letters  »  of  Beethoven  -  edi- 
tions by  Nohl,  KOchel,  Kalischer  (this  let- 
ter is  complete).  A  selection  from  these  has 
been  published  in  1904  in  Paris,  French 
text  by  J.  Chantavoine.  (1  seize  this  op- 
portunity of  reminding  the  reader  that 
every  student  should  possess  the  valuable 
«  Dictionary  of  Music  »  by  Hugo  Riemann 
(German,  French,  English,  Russian  etc 
editions  —  French  edition  translated  by 
G.  Humbert  at  Perrin's,  Paris). 
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capi  dell'interpretazione  musicale  fin 
dai  primi  anni  del  '600  ?  (*)  Non 
si  comprende  davvero  come  si  sia  ve- 
nuta  formando  la  ridicola  « tradizione  », 
che  pretendeva  negare  al  primo  e 
piu  grande  romantico  (che  tale  va  con- 
siderate) Beethoven)  quella  esecuzione 
espressiva  e  flessuosa  che  si  concede 
-  senza  discussione  -  a  tutti  gli  altri 
autori  del  secolo   190. 

L'arte  di  Beethoven  -  arte  nata  e 
svoltasi  in  mezzo  alia  Rivoluzione  fran- 
cese  e  all'epopea  di  Napoleone  -  e  fon- 
data  essenzialmente  sulF  antagonismo 
fra  due  opposti  principii  (secondo  Schin- 
dler,  Beethoven  stesso  definiva  questi 
principii:  bittend  -  che  chiede  -  e 
wiederstrebend  -  che  nega  -;  in  altri  ter- 
mini: debole  e  forte).  II  pathos  beetho- 
veniano  trae  la  sua  terribile  eloquenza 
dal  continuo  contrasto  fra  un  impeto 
epico,  eroico,  plebleo  (**),  e  quegli  epi- 
sodii  di  meravigliosa  dolcezza  che  rac- 
chiudono  quasi  sempre  ci6  che  v'ha 
di  piu  nobile  e  benefico  nella  grande 
anima  del  Maestro.  Come  disse  con 
giustezza  Maurizio  Kufferath:  «  Bee- 
thoven procede  per  opposizioni  vio- 
lente  di  luci  e  d' ombre,  alio  stesso 
modo  di  Rembrandt  »;  e  numerosi  do- 
cument attestano  che  Beethoven  si 
interpretava  con  una  estrema  varieta 
dinamica  e  ritmica,  e  che  egli  ebbe 
piu  volte  a  dire  che  le  sue  sonate 
dovevano  essere  «  declamate  »  (parola 
testuale).     . 

Si  pu6  dunque  sorridere  di  quei  sim- 
patici  pedanti,  i  quali  assimilano  1'  e- 
secuzione  di  Beethoven  a  quella  di 
Hummel,  Dussek  od  anche   peggio! 


Quando  si  scrive  e  si  ragiona  in- 
torno  a  problemi  sollevati  da  certe 
interpretazioni  di  ordine  trascendentale, 
non  si  possono  tacere  le  auree  osser- 
vazioni  di  Weber  (prefazione  all'  Eu- 
riante)  sulla  funzione  del  ritmo  nella 
esecuzione  musicale.  Eccone  il  brano 
principale : 


(*)  Nella  prefazione  di  G.  Frescobaldi 
al  suo  volume  «  Toccate  d'  intavolatura  di 
cimbalo  e  d'organo  »  ecc,  in  data  del  1637, 
si  puo  vedere  questo  nostro  Maestro  rac- 
comandare  agli  esecutori  la  massima  fan- 
tasia tiell'  inierpretare. 

(**)  II  melos  di  Beethoven  e  sempre  di 
essenza  popolare.  In  cio  B.  deriva  assai 
piu  direttamente  dal  «  rustico  »  Haydn, 
che  non  dah"«  aristocratico  »  Mozart. 


des  innovations  romantiques  -  etaient 
les  principaux  elements  de  1' interpre- 
tation musicale  depuis  le  1  jmo  siecle  (*)? 
On  ne  peut  vraiment  comprendre  com- 
ment a  pu  se  former  la  ridicule  «  tra- 
dition »  qui  pretend  nier  au  premier 
et  au  plus  grand  des  romantiques  (car 
e'est  ainsi  qu'on  doit  considerer  Bee- 
thoven) cette  execution  expressive  et 
fiexibile  que  Ton  concede  sans  discus- 
sion a  tous  les  autres  auteurs  du  i9me 
siecle. 

L'art  de  Beethoven  -  art  ne  et  de- 
veloppe  au  milieu  de  la  Revolution 
Francaise  et  de  1'  epopee  de  Napoleon 
-  est  fonde  essentiellement  sur  l'an- 
tagonisme  de  deux  principes  (selon 
Schindler  Beethoven  lui-meme  definis- 
sait  ces  deux  principes:  bittend  -  qui 
implore  -  et  wiederstrebend  -  qui  nie  — 
en  d' autres  termes:  faible  et  fort). 
Le  pathetique  beethovenien  tire  sa  ter- 
rible eloquence  du  contraste  continuel 
entre  un  elan  epique,  heroi'que,  ple- 
b6ien(**)et  ces  episodes  d'une  douceur 
merveilleuse  qui  renferment  presque 
toujours  ce  qu'il  y  a  de  plus  noble 
et  de  plus  bienfaisant  dans  la  grande 
ame  du  Maitre.  Comme  le  dit  avec 
justesse  Maurice  Kufferath :  «  Beethoven 
procede  par  oppositions  violentes  de 
lumiere  et  d' ombre,  a  la  maniere  de 
Rembrandt  »;  et  de  nombreux  docu- 
ments attestent  que  Beethoven  s'inter- 
pretait  soi-meme  avec  une  extreme 
variete  dynamique  et  rythmique,  et 
qu'il  declara  plusieurs  fois  que  ses 
sonates  devaient  etre  «  declamees  » 
(parole  textuelle). 

On  peut  done  sourire  de  ces  sym- 
pathiques  pedants  lesquels  assimilent 
1' execution  de  Beethoven  a  celle  d'un 
Hummel,  d'un  Dussek  -  ou  pis  encore. 


Quar.j  on  ecrit  et  que  Ton  discute 
des  problemes  souleves  par  certaines 
interpretations  d'  ordre  transcendant, 
on  ne  peut  passer  sous  silence  les  ad- 
mirables  observations  de  Weber  (pre- 
face d'  Euryanthe')  sur  la  fonction  du 
rythme  dans  1' execution  musicale.  En 
voici  le  passage  principal: 


(*)  Dans  la  preface  de  G.  Frescobaldi 
pour  son  volume:  «  Toccate  d1  intavolatura 
di  cimbalo  e  d'  organo  »  etc.,  date  de  1637, 
on  peut  voir  ce  Maitre  recommander  aux 
executants  la  plus  grande  fantaisie  dans 
I'  interpretation. 

(**)  Le  melos  de  Beethoven  est  toujours 
d' essence  populaire.  En  ceci,  Beethoven 
derive  beaucoup  plus  directement  du  «rus 
tique  »  Haydn  que  de  l'«  aristocratique  » 
Mozart. 


school  -  have  been  the  chief  elements 
of  musical  interpretation  since  the  1 7th 
century  (*)?  One  cannot  really  under- 
stand what  led  to  the  formation  of 
this  ridiculous  «  tradition  »,  which  pre- 
sumes to  deny  to  the  first  and  greatest 
of  romanticists  (for  thus  one  must  con- 
sider Beethoven)  that  expressive  and 
flexible  execution,  which  one  concedes 
without  discussion  to  all  the  other  com- 
posers of  the   19th  century. 

The  art  of  Beethoven  -  an  art  born, 
developed  in  the  midst  of  the  French 
Revolution  and  of  the  Napoleonic  era, 
is  essentially  based  on  the  antagonism 
of  two  principles  (according  to  Schin- 
dler, Beethoven  himself  defined  these 
two  principles:  bittend-  pleading  -  and 
wiederstrebend  -  struggling:  in  other 
words,  the  weak  and  the  strong).  The 
«  pathetic  »  character  of  Beethoven's 
music  derives  its  terrible  eloquence 
from  the  continual  contrast  between  an 
energetic  impulse,  epic,  heroic  and 
plebeian  (**)  in  character,  and  those 
episodes,  marvellously  soft  and  sweet, 
which  nearly  always,  contain  what  is 
noblest  and  best  in  the  great  soul  of 
Beethoven. 

As  Maurice  Kufferath  rightly  said: 
«  Beethoven  proceeds  by  violent  op- 
positions of  light  and  shade  after  the 
manner  of  Rembrandt  »,  and  numerous 
accounts  prove  that  Beethoven  himself 
interpreted  his  works  with  extreme 
dynamic  and  rhythmic  variety,  and  that 
he  many  times  declared  that  the  notes 
should  be  «  declaimed  »  (his  actual 
words).  We  can  therefore  smile  at 
those  sympathetic  pedants  who  would 
make  the  execution  of  a  Beethoven 
similar  to  that  of  a  Hummel  or  a 
Dussek  -  or  even  worse. 


When  one  writes  about  and  discusses 
problems  raised  by  certain  interpreta- 
tions of  a  transcending  order,  one 
cannot  refrain  from  quoting  the  admi- 
rable observations  made  by  Weber 
(preface  to  «  Euryanthe  »)  on  the 
function  of  rhythm  in  musical  execution. 
This  is  the  principal  passage:  - 


(*)  In  G.  Frescobaldi 's  preface  to  his 
volume  «  Toccate  d'  intavolatura  di  cimbalo 
e  d'organo  »  etc.  dated  1637,  one  can  see 
that  this  master  recommends  players  to 
use  the  greatest  possible  amount  of  phan- 
tasy in  the  interpretation. 

(**)  The  melos  of  Beethoven  is  always  es- 
sentially «  popular  ».  In  this  Beethoven  in- 
herits much  more  directly  from  the  «  rustic  » 
Haydn,  than  from  the  «  aristocratic  »  Mozart. 
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«  La  voce  e  gli  strumenti  musicali 
hanno  tendenze  affatto  distinte.  L'ar- 
ticolazione  verbale  e  il  poema  im- 
pongono  al  canto  un  ritmo  ondeg- 
giante  paragonabile  al  moto  delle 
onde.  L'istrumento  invece  divide  il 
tempo  in  periodi  matematicamente 
identici.  Ora,  la  verita  espressiva  non 
e  raggiungibile  che  combinando  que- 
ste  due  tendenze  in  modo  cosi  per- 
fetto  da  sopprimere  assolutamente 
le  loro  diversita.  Diciamo  cosi :  la 
battuta  non  deve  mai  somigliare  al 
rigido  e  monotono  tic-tac  di  un  mo- 
lino,  ma  deve  -  al  contrario  -  man- 
tenersi  elastica  e  flessibile,  ed  essere 
per  la  musica  ci6  che  il  battito  del 
polso  e  per  l'organismo  umano  ». 

Queste  mirabili  parole  dovrebbero 
essere  impresse  nella  memoria  di  ogni 
interprete. 


Ad  ogni  modo,  si  rammenti  il  pia- 
nista  accingentesi  alio  studio  di  queste 
Sonate  che,  di  tutte  le  qualita  neces- 
sarie  tanto  al  creatore  come  all' inter- 
prete, la  principale  -  direi  quasi  1'  u- 
nica  -  e  la  VITA.  E  quando  il  nostro 
studioso  si  accostera  a  taluno  dei  grandi 
capolavori  beethoveniani,  lo  faccia  senza 
timore;  non  si  deve  temere  la  bellezza, 
e  nemmeno  la  si  deve  inutilmente  «  ri- 
spettare  » :  si  deve  amarla.  Si  «  rispet- 
tano  »  soltanto  le  cose  vecchie  o  morte. 
E  le  Sonate  di  Beethoven  non  sono 
ne  questo  ne  quello .... 


Roma,  1918. 


ALFREDO  CASELLA. 


«  La  voix  et  les  instruments  musi- 
caux  ont  des  tendances  tout  a  fait  dis- 
tinctes.  L'  articulation  verbale  et  le 
poeme  imposent  au  chant  un  rythme 
ondoyant  comparable  au  mouvement 
des  riots.  L' instrument,  au  contraire, 
divise  le  temps  en  periodes  mathema- 
tiquement  egales.  Or,  la  verite  expres- 
sive ne  peut  etre  atteinte  qu'en  fu- 
sionnant  ces  deux  tendances  d'  une 
facon  assez  parfaite  pour  supprimer 
absolument  leurs  divergences.  En  re- 
sume, la  mesure  ne  doit  jamais  res- 
sembler  au  tic-tac  rigide  et  monotone 
d'  un  moulin,  mais  -  au  contraire  -  se 
maintenir  elastique  et  flexible;  etre 
pour  la  musique  ce  qu'  est  le  battement 
du  pouls  pour  l'organisme  humain  ». 

Ces  paroles  admirables  devraient  se 
graver  pour  toujours  dans  la  memoire 
de  1' interprete. 


De  toutes  fa^ons,  que  le  pianiste 
abordant  1' etude  de  ces  Sonates  se 
souvienne  que,  parmi  les  qualites  ne- 
cessaires,  aussi  bien  au  createur  qu'a 
1' interprete,  la  premiere  -  je  dirais 
presque  la  seule  -  est  la  VIE.  Et  quand 
notre  etudiant  s'approchera  des  plus 
grands  chefs-d'oeuvre  beethoveniens, 
que  ce  soit  sans  crainte;  il  ne  faut 
pas  craindre  la  beaute,  il  ne  faut 
meme  pas  la  «  respecter  »  inutilement: 
il  faut  Y  aimer.  On  ne  «  respecte  »  que 
les  choses  vieilles  ou  mortes.  Et  les 
Sonates  de  Beethoven  ne  sont  ni  l'un 
ni   l'autre... 


Rome,   ip/8. 


ALFREDO  CASELLA. 


«  The  voice  and  musical  instruments 
have  quite  distinct  tendencies.  Verbal 
articulation  and  the  poem  impose  on 
singing  an  undulating  rhythm  compa- 
rable to  the  movement  of  waves.  Ins- 
truments, on  the  contrary,  divide  the 
time  into  periods  mathematically  equal. 
Now  truth  of  expression  cannot  be  at- 
tained unless  these  two  tendencies  be 
fused  in  so  perfect  a  manner  as  wholly 
to  eliminate  their  divergences.  Hence 
the  beat  should  never  resemble  the 
rigid  and  monotonous  tick-tack  of  a 
mill,  but,  on  the  contrary,  be  kept 
elastic  and  flexible,  being  for  music 
what  the  beating  of  the  pulse  is  for 
the   human  organism  ». 

These  admirable  words  should  be 
engraved,  once  and  for  all,  on  the 
memory  of  the  interpreter. 


Above  all,  let  the  pianist,  who  is 
entering  upon  the  study  of  these  So- 
natas, remember  that,  among  the  qua- 
lities necessary  -  as  well  for  the  crea- 
tor as  for  the  interpreter  -  the  first, 
and  I  had  almost  said,  the  only  one  is 
the  comprehension  of  LIFE.  And  when 
our  student  approaches  many  of  the 
masterpieces  of  Beethoven,  let  it  be 
without  fear;  one  should  not  fear  beauty, 
nor  «  respect  »  it  merely;  one  should 
love  it.  One  respects  only  things  that 
are  old  or  dead.  The  Sonatas  of  Bee- 
thoven are  neither  the  one  nor  the 
other. 


Rome,   1918. 


ALFREDO  CASELLA. 
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(a)  Le  vecchie  edizioni  hanno  qui  un  P. 
Dalla  struttura  plastica  di  questo  Al- 
legro mi  sembra  pero  risultare  l'evi- 
denza  di  un  errore,  e  che  sia  molto  pre- 
fer ibile  di  riservare  il  piano  alia  2. 
volta  (8  battute  dopo)  . 


da 


(d)  Les  vieilles  edition*  on*  ici  un  P. 
Dyapres  la  structure  ,plagtigue,i  de  cet 
Allegro,  ceci  me  semble  une  erreur  evi- 
dentet  et  je  crois  tree  preferable  de  re- 
server  le  piano  pour  la  seconde  fois  (a 
mesures  plus  loin) . 

ER.2 


(a)  The  old  editions  have  here  a  P. 
Prom  the  "plastic"  structure  of  this  Al- 
legro it  seems  to  me  that  this  is  an  evi- 
dent error,  and  that  it  is  much  prefera- 
ble to  reserve  the  piano  until  the  second 
time"fsecunda  volta),  8  bars  later. 
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(a)  Come  in  quasi  tutti  gli  echerzi  bee  - 
th  oven  Ian  l,le  battute  di  questo  pezzo  ei 
alter i/ano  forti  e  deboli;  abbiamo  cioe, co- 
me ei  diceva  al  tempi  di  Beethoven, wi  rit- 
mo  di  due  battute'.'  Bisogna  quindi  imma- 
glnare  la  seguente  ritmica : 


e  cost  sempre  per  tutto  Io  scherzo , 


(a)  Commie  dan*  presque  tous  les  scherzi 
deethovent'ena,  lea  meaurea  de  ce  morcecm 
aont  alternativetnent  fortes  et  f aibles ; 
nova  ovone  oinai  un  rythme  de  deux  me- 
surea" comme  on  disait  a  cette  epogue.  H 
faut  done  imaginer  la  rythmique  auwante: 


(a)  As  in  nearly  all  the  Scherzi  of  Bee- 
thoven, the  bars  of  this  piece  are  alter- 
natively strong  and  weak;  we  have  thus 
a  "rhythm  of  two  bars"  as  it  was  called  in 
Beethoven's  time .  It  is  therefore  neces- 
sary to  imagine  the  following  rhythm : 


et  ainai  de  auite  -pour  tout  le  scherzo. 
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and  so  on  throughout  the  whole  Scherzo . 
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(a)  Sul  pianoforte  odierno,  e  assai  pre- 
feribile  completare  1  intenzione  nandnb- 
bia  dell  autore,cioe: 
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(a)  Svr  le  piano  moderne,  il  est  tree  pre- 
ferable de  completer  ainsi  I'intention  non 
douteuse  de  I  auteur: 
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attdcca  subito 
V  Adagio 

(d)  On  the  modern  pianoforte  it  ia  pre- 
ferable thns  to  complete  the  undoubted 
intentions  of  the  composer : 
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(a)  Questo  terzo  quarto  senza  rigor  di 
tempo,  quasi  come:^. 


(a)  Ce  troisieme  temps  sans  rigueur  de 
mouvement,  preaque  :  tt\ . 


F.  R  2 


(a)  This  third  beat  Is  not  to  be  played 
strictly  in  time,  but  almost  as:  /?>. 


SONATA 
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(Sonata  qvasi  una  Fantasia) 

dedicata  alia  Oontessina  Giulietta  Guicclardi 

Op.B7.  N.2. 

Composta  nel  isot, 

pubblicata  in  Marzo  1803 

presso  Cappisa  Vienna. 


14. 


Sideve  suonare  tutto  questo  pezzo  delicatissimamente  e  senza  sordino. (a) 
Adagio  sostenuto  J  -  60 
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sempre  PP  e  senza  sordino  (a) 
N.B.  una  corda  sino  alia  fine  del  pezzo 
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(a)  Non  sara  fors«  inutile  ricordare  che, 
ai  tempi  di  Beethoven,  la  dicitura  senza 
sordino"  significava  con  pedale,  cioe  si 
riferiva  al  pedale  di  destra,  il  quale  ha 
per  effetto  di  sollevare  gli  smorzatori 
(o  sordine)  delle  corde.  Questa  indica- 
zione  non  ha  dunque  nessun  rapporto 
col  pedale  di  sinistra. 


\CL)  II  ne  sera  pent- etre  pas  inutile  de 
rappeler  que,  au  temps  de  Beethoven, Vin- 
dication* 'senza  sordino"  signifiait  'avec 
pedale"$e  referant  a  la  pedale  de  droi- 
te,  qui  a  pour  effet  de  sou  lever  les  e- 
touffoirs  (ou  sourdines)  des  cordes .  Fi- 
le n'a  done  aucun  rapport  avec  la  peda- 
le gauche. 
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(a)  Perhaps  it  is  well  to  remind  the  play. 
er  that,  at  the  time  of  Beethoven,  the 
indication  ''senza  sordino" signified  with 
the  pedal"  and  had  reference  to  the  right 
pedal ,  the  effect  of  which  is  to  raise  the 
dampers  (or'sordine")  of  the  strings. 
This  indication  has,  therefore, no  con- 
nection with  the  left  pedal . 
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(a)  E  lmportante  dl  camblare  qui  11  pe- 
dale  alia  terxa  ^  della  prima  terzlna^er 
aselcurare  ll'Vesplro" della  melodia. 


( a)  II  est  important  de  changer  ici  la  pi- 
dale  a  la  troigicme  b  du  premier  triolet, 
pour  assurer  la  respiration"dane  la  me- 
ladie. 


ER2 


(a)  It  is  Important  to  change  the  pedal 
on  the  third  b  of  the  first  triplet,  in  or- 
der to  ensure  the'  respiration"^  the  me- 
lody. 
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\(l)  II  — Bss=s=sa—  di  queste  due  battute  piu 
debole  di  quello  delle  due  battute  prece- 
denti . 


\d)  Le  —==:==—  plus  faible  dans  ces 
deux  mesures  que  dans  les  deux  prece- 
dent es 


attacca  subito 
il  seguente. 

(#)The  ~— - —z==-  of  these  two  bars 
is  to  be  less  strong  thaii  that  of  the 
two  preceding  ones. 
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Presto  agitato  a =92  =  96 


sempre  stacc. 


(d)  Ogni  arpeggio  ascendente  senza  cre- 
scendo ! 


(a)  Chaque  arpege  ascendant  sans  cre- 
scendo! 
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(a)  Each  ascending  arpeggio  without 
crescendo  ! 
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Possibile  sul  pianoforte  moderno 

Possible  8v/r  le  piano  moderne 

Possible  on  the  modern  pianoforte 
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For  small  hands: 


=» 


ecc. 
etc. 


E.R.2 


31 


ii§§ 


sfp  sf 


tpr*jjHcgm 

r— 


^$ 


$ 


#'»  fr  ^tU^ 


E.R 


82 


■ANN 


b  espress.       4 


9)  ■* 


M 


te=3B± 


23 


f 


sf 


:->:¥tt  J 'J 


as 


* 


T^roOTCTl 


4 


a 


W¥? 


4     * 


# — = — # 


2 


4\z     5 


I ,L 


ER.2 


33 
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dedioata  al  Nobile  Giuseppe  von  Sonnerifels 


Op.  28. 


Compos ta  nel  180 1, 
puhblicata  nel  1801 
presso  il  "Bureau  des  arts 
et  de  V Industrie*' di  Lipsia 


Allegro 
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(a)  L-'osservaxione  di  d' Albert:  "quart  cla- 
rinetto"  rUloUentA  U  earattere  di  queeto- 
arpeggio  e  &e»al  acuta  e  ginsta . 


\Oi)  L' observation  de  d 'Albert .'"quasi  cla- 
rinetto"  co*tcer»o*U  to  oart^ctere  de  cet  ar. 
pege  e*t  tret  fin*  et  jurte . 
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(a)  Eugeo  d' Albert's  obeervationf"f«*- 
«  c/anwtto"  in  regard  to  the  character. 
of  this  arpeggio  Is  rtrj  acute 
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(a)  Lo  staccato  leggero  del  basso  esclu- 
de  la  possibility  del  pedale  in  queste  bat- 
tute .  Si  ponga  dunque  la  massima  cura 
nel  realizsare  11  difficile  legato  della 
m.d. 


(a)  Le  le'ger  staccato  de  la  basse  eccelut 
la  possibilite  de  la  pedale  dans  ces  mesu- 
res.  II  f out  done  apporter  le  plus  grand 
soin  a  realiser  le  difficile  legato  de  la 
main  droite. 
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(a)  The  light  staccato  of  the  bass  exclu- 
des the  possibility  of  the.  pedal  in  these 
bars,  therefore  the  greatest  attention 
must  be  directed  towards  the  realisa- 
tion of  the  difficult"/^©"  of  the  right 
hand. 
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espress 


(a)  Questa'pedalizzazione"  e,  secondo 
me,  l'unica  possibile. 


(a)  Cette  Specialisation"  est,  selon  mot, 
la  seule  possible. 
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(a)  This  is,  to  me, the  only  possible  pe- 
dalling. 
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(a)  Le  prime  edizioni  non  avevano  la  le- 
gatura  fra  quest!  due  re.  Ho  adottato 
queeta  versione  perche  mi  eembra  piu 
conforme  al  sense-  ritmico  del  pezzoE. 
&  'Albert  ha  fatto  lo  stesso  nella  sua 
autorevole  edizione . 


\Q>)  Les  premieres  editions  n*  avaient 
pas  de  liaison  entre  ces  deux  re .  Jai 
adopte  oette  version,  parce  qu'elle  me 
semble  pins  conforme  an  sens  rythmi- 
gue  du  passage,  E.  d* Albert  a  fait  de 
mime  dans  sa  belle  edition. 
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(s)The  first  editions  had  no  tie  between 
the  two  d's.  I  have  adopted  this  version, 
because  it  seems  to  me  to  be  more  confor- 
mable to  the  rhythmical  sense  ot  the  pas- 
sage .  E.  d' Albert  has  done  the  same  in 
Mb  excellent  edition . 
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espress. 


(a)   Vedi  nota  della  prima  volta 


(d)  Voir  note  pre'cedente. 
E.R.2 


(a)  See  preceding  note . 
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' cl)  Poco  ^  e  non  secco,  sempre  grazio- 
so  ed  espressivo . 


(a)  Poco  qf  et  pas  sec;  tovjours gracieudc 
et  expresaif. 

ER.2 


(a)  Poco  sf  and  not  "dry  ;  throughout 
graceful  and  expressive. 
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(0>)  Tenere  il  piu  a  tango  possibile  i  due 
suoni  inferior!  dell  accordo: 


Es. 
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(a)  Tenir  le  plus  longiemps  possible  les 
deux  sons  inferieurs  ete  V accord: 
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(a)  Hold  as  long  ae  possible  £he  two  low. 
er  notes  of  the  chord: 


Ex. 
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(a)  (fl)  Questi  due  P  non  f igurano  nelle 
vecchie  edizioni .  Verosimilmente  tratta- 
si  di  una  dimenticanza  dell  autore. 


\Gr)  (O)  Ces  deux  Pne  se  trowvent  pas  dans 
les  vteilles  editions.  H  s'agit  la,vraisem- 
blablement,  d'un  oubli  de  f  auteur. 

ER2 


(a)  (a)  These  two  P  are  not  to  be  found 
in  the  old  editions- due  perhaps   to 
forgetfulness  on  the  part  of  the  composer 
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E.R.2 


senza  pedale 


(a)  Certe  edlzioni  (p.e.  Kllndworth  e  Le. 
bert)  banno  qui  un  Si$t  mediant e  11  qua- 
le 11  gruppetto  risulta  semplicemente  or- 
rlbile.  Vero  e  ebe  le  prime  edlzioni  l'ave- 


vano  segnato  cost: 


$i-mti 


ma  o. 


gnuno  sa  (o  dovrebbe  sapere)  cbe  tantoBee. 
tboven  quanto  Mozart  scrlvevano  sempre 
1  gruppetti  della  sensiblle  del  modo  raino- 
re,  secondo  la  scala  minore  mclodica  anche 
quando  do  provoca  I'urto  col  sesto  grado 
discendente,  come  si  trovera,p.e.  nella  So- 
nata  op.  31,  N?  2  dello  stesso  autore: 


(a)  Certaines  editions  (p.ex.Klindworthet 
Leberf)  ont  ict  un  Si  fl  qui  rend  ee  grup- 
petto aimplementhorriile.il  est  vrai  que 
lea  premieres  editions  I'indiquoient  cnnsi: 


;  mois  ehocun  sait  (ou  de. 

vrait  savoir)  que'  Beethoven  (commeMo. 

zart)  ecrivait  toujours  les  gruppetti  de 

la  sensible  du  mode  nOneur,  d'apres   la 

gamme  mlneure  melodlque,  meme  quand 

eela  provoquait  un  choc  avec  le  six  ierne 

degre  descendant,  eomme  on  le  trouvera, 

p.  ex.  dans  la  Sonate  op.31,N.2  dumeme 
auteur: 


(a)  Certain  editions  have  here  a  Bjf  as  a 
result  of  wfalch  the  turn  becomes  simply 
horrlble.lt  is  true  that  the  first  editions 
likewise  had  the  same  indication : 

:  j  but  everyone  knows  (or 


ought  to  know)  that  Beethoven,  like  Mo- 
zart, always  wrote  the  leading  note  of 
the  minor  mode  according  to  the  melodic 
minor  scale,  even  though  it  clashed  with 
the  sixth  degree  of  the  scale  when  descend- 
ing as  will  be  found,  for  instance, in  the 
Sonata  Op.  81.  N?  2  by  the  same  composer: 
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(tt)  Questo  crescendo  (d'altronde  perfetta- 
mente  giustificabile)  si  trovava  nelle  due 
prime  edizioni. 


(a)  Ce  crescendo  (d  'ailleurs  parfaitement 
justifiable)  se  trouvait  dans  les  deux  pre- 
mieres editions. 

ER.2 


(a)  This  crescendo  (which,  moreover,  is 
perfectly  justificable)  is  found  in  the  two 
first  editions. 
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la  seconda  parte  una  volta 

4 
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(d)  Si  puo  ottenere  una  maggior  sonori- 
ta  dlteggiando  cosi  quest!  due    accordi 
deslla  m.d.:  l  (invece  di  |). 


(a)  On  pent  obtenir  wne  phis  grande  sono- 
rite  en  doietant  ainsi  ces  deux  accords  de 
la  main  drotte:  i  {au  Iteu  de  Zy 


Scherzo  da  capo 

(a)  Greater  tone  may  be  obtained  by 
fingering  the  two  chords  of  the  right 
hand  thus :  1  (instead  of  3) 
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(d)  Un  lnterprete  intelligent*  e  coscien- 
zioso  non  deve  ig  nor  are  che  11  earattere 
spiccatamente  agreste  di   questo  rondo 
fn  senza  dubbio  l'ispiratore  del  6opran- 
norae  "Pastorale" dato  alia  Sonata. 


(a)  Un  interprete  intelligent  et  eonseien  - 
cieux  ne  doit  pad  ignorer  q%te  le  earacte- 
re  nettement  agreste  de  ce  rondeau  fu,t 
sans  doute  l* origins  du  sumomde  Pas. 
torale  "  donne  a  cstte  Sonate. 

E.R.2 


(d)  An  intelligent  and  conscientious  in- 
terpreter should  not  be  ignorant  of  the 
fact  that  the  obviously  rustic  character 
of  this  rondo  was  doubtless  the  cause 
of  the  title  "Pastorale''  which  has  been 
given  to  this  Sonata  ■ 
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(a)  Quasi  tutte  le  edlzlonl  (anohe  quella  di 
Cotta)  hanno  qui  una  legatura  rranente  ! 
due  Mi,  la  quale  non  esisteva  pero  sulle  pri- 
me ediziom .  Dato,  d  altronde,  che  quattro 
battute  dopo,  il  medesirao  easo  si  ripreaen- 
ta  eenza  legatura,  mi  pare  piii  logico  di  fa- 
re lo  stesso  la  prima  volta .  Cost  pure  11 
d' Albert. 


(iff)  Presque  toutes  les  editions  (mime  eel- 
le  de  Cotta)  ont  iei  une  liaison  rsunissant 
les  deux  Ml,  qui  n'  exist  ait  pour  t  ant  pas 
dans  les  premieres  editions.  Etant  donne, 
d  autre  part,  que  quatre  mesures  plus 
loin,  le  mime  cos  se  reproduit  sans  liai. 
son,  il  me  par  ait  plus  logique  de  /aire 
de  meme  la  premiere  fois .  c'est  I* avis 
aussi  de  d' Albert. 
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(a)  Nearly  all  editions  (including  Cotta's) 
have  here  a  tie  connecting  the  two  B  s, 
whioh  did  not  exist  in  the  first  editions 
Since,  however,  the  same  figure  occuro 
four  bars  later  without  a  tie,  it  seemed 
to  me  to  be  more  logioal  to  do  the  same 
at  its  first  appearanoe.  E.d  Albert  does 
likewise . 
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(d)  La  legatura  dei  due  Si  manca  nelle 
primissime  edizioni. 
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3C. 

(a)  La  liaison  des  deux  Si  mangue  dans 
les  toutes  premieres  editions. 
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(a)  The  tie  connecting  the  two  B's  is  want, 
ing  in  the  very  first  editions . 
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(d)  Vedere  nota  precedent? 


(a)  Voir  la  note  precedente . 
E.R.2 


(a)  See  the  note  preceding. 
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(a)  Indicazione  delle  edizioni  originali , 
modificata  poi  colla  soppressione  delle 
due  ultime  parole . 


(a)  Indication  des  editions  originates, 
modifiee  depuis  par  la  suppression 
des  deux  derniers  mots . 


(d)  Indication  in  the  original  editions, 
since  modified  by  the  suppression  of  the 
last  two  words  • 
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TRE  SONATE 


Op.31.N.l. 


Allegro  vivace  J  =  168 


Composta  nel  i802, 

pubblicata  nel  i803 

presso  Naegeli,  a  Zurigo. 
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(a)  Le  antiche  edizioni  avevano  qui,  inve- 
ce  del/",  un  ^.  Cost  h anno  pure  molte  e- 
dizioni  recenti  (p  e.  d  Albert)*  Pero  ba- 
sterebbe  il  ritornello  della  prima  parte 
(  segnato  f  in  tutte  le  edizioni)  a  mettere 
in  evidenza  un  errore .  Come  me  ha  fat  - 
to  pure  il  Dukas  nella  sua  edizione. 

(o)  La  ditegglatura J4  non  signiflca, in 
nessun  ca$o,  ehe  si  debba  ribattere  lano- 
ta  sincopata  del  tema  inlziale. 


(d)  Les  anciennes  editions  avaient  ici,aM 
lieu  du/yun  P.  Plusieurs  modernes 
t'ont  ausst  (p.  ex.  d  Albert).  II  suffit 
pourtant  de  la  reprise  de  la  premiere 
par  tie  (marquee  dans  toutes  les  editions) 
pour  mettre  I'erreur  en  evidence. P. Du- 
kas a  fait  comme  tnoi  dans  son  edition 

(o)  Le  doigte  3  4  ne  signifie,en  aucune 
t aeon ,  qu  il  faille  repster  la  note  syncn- 
pee  du  theme  initial • 
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(a)  The  ancient  editions  had  here    a  P 
instead  of  a  f.  Many  modern  editions 
have  the  same  (e.g.  d  Albert)  the  repe- 
tition, however,  of  the  first  part(marked 
f  in  all  the  editions)  is  sufficient  proof 
that  an  error  has  crept  in .  In  his  edi- 
tion,   P.  Dukas  has  done  as  I  have   in 
mine. 

\b)  The  fingering  Ztbyno  means  si- 
gnifies that  the  syncopated  note  of  the 
initial  theme  is  to  be  repeated* 
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(a)  Le  prime  edizioni  avevaDo  qui  un/. 
E  mia  opiniooe  che  cio  sia  un  errore  ; 
altHmenti  il  y  che  si  trova  quattro  bat- 
tuie  dopo  risulterebbe  inesplicabile. 


(d)  Les  premieres  editions  avaient  ici 
unf.  Mon  opinion  est  quit  s'agit  du- 
ne err  eur;  autrement  le  f  qui  se  trouve 
quofre  mesures  apres  serait  inexplicable. 


(d)  The  first  editions  had  here  a  ,/'.  In 
my  opinion  this  is  an  error;  for  otherwi- 
se they  which  is  found  four  bars  later 
would  be  inexplicable . 
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(un  pooo  espress 
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(a)  La  grande  analojria  di  queeta  rasta 
dominant*  con  qaella  precedente  la  terza 
ripresa  del  tema  iniziale  n«l  Rondo  del- 
1  Op-  68  mi  fa  ritenere  qui  pure  opportu- 
na  una  di  quelle  Iungbe  tenute  di  pedale, 
tanto  care  a  Beethoven. 


(u)  La  grand*  analogte  de  cette  vaste 
dominante  avec  en  lie  qwi  precede  la  troi- 
sieme  reprise  du  theme  initial  du  Ron- 
deau de  t'Op.  B3  me/att pre'wttmer  op- 
portune, id  auesi,  une  de  ees  longueste- 
nue*  de  pedale,  st  cheres  a  Beethoven 
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(a)  the.  great  similarity  of  thip  vast  do 
minant  chord  with  that  which  precedes 
the  third  appearance  of  the  initial  theme 
of  the  Hondo  of  Op.  58 .  seem*  to  me  to  af- 
ford an  opportunity  for  one  of  those  leng- 
thy sustaining*  of  the  pedal,  bo  dear  to 
Beethoven. 
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E.R.2 


(a)  A  titolo  di  curioeita,  vale  ricordare 
che  Naegeli,  pubblicando  la  prima  edi- 
zione  della  presente  sonata, credette  op- 
portuno  di  aggiungere  in  questo  punto 
le  seguent i  quattro  battut e : 


\Q>)JLtitrede  curiosite  on  peut  rappeler 
que  Naegeli,  dans  la  premiere  edition  de 
la  presente  sonate,  erut  bon  d  ajouter  a 
cet  endroit  les  4  mesures  suivantes  .• 


(a)  As  a  matter  for  curiosity  it_may  be 
recalled  that  Naegeli,  in  the  first  edition 
of  the  present  sonata, thought  it  well  to 
add  at  this  point  the  following-four  bars: 


iff  ■  '  hi 
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Adagio  grazioso  J  •=46-48 
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(tf)  II  pedale  e  segnato,intakme  autore- 
voli  edizioni,  con  lunghe  tenute,  le  quali 
alterano  gravemente  lo  staccato  della  m. 
s.  Usandclo  come  1  ho  notato,  raccoman- 
do  che  lo  staccato  non  sia  secco;  si  evochi 
un  grazioso  pizzicato  di  viole  e  violoncelli. 


(b)  Diteggiatura 
di  Beethoven: 


ecc. 


fil3*31 3 


(tt)  La  pedale  est  marquee,  dans  quelques 
editions  qui  font  autor.itetwvec-de. tongues 
tenues,  qui  alterent  gravement  le  stacca- 
to de  la  main  gauche.  En  I  employ  ant  am- 
si  queje  I'ai  note'e,  je  recommande  que  le 
staccato  ne  soit  pas  sec;  quit  evoque ungra- 
cieux  pizzicato  d  altos  et  de  violoncelles . 


(o)  Doigte  de 
Beethoven  i 


I 
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etc. 


(o)  The  pedal  is  indicated,  in  some  autho- 
ritative editions,  with  long  tenuto  marks 
which  seriously  affect  the  staccato  of  the 
left  hand .  With  the  pedalling  that  I  have 
indioated  I  recommend  that  the  staccato 
Should  not  be  "dry  "but  should  suggest  the 
graceful  pizzicato  of  violas  and  violoncelli. 


(d)  Beethoven's 
fingering: 


I  Vfl/W 


eto. 


(a) 
non  troppo  stacc,  sempre  espress. 
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(d)  Come  vero; 


(b)  L'accento  ideale  delle  terzine  sarel.be: 


L  esecutore  sensibile  lo  trovera  istintiva- 

mente.  Si  mantenga  tutto  quest o  meravi- 
glioso  frammento  in  una  atmosfera  di  lie- 
ve  ejnister  iosa  inquietudlne . 


(o)  Come  wn  veritable 


(b)Ly accent  idial  des  triolets  serait: 


L  executant  sensible  le  trouvera  instinc- 
tivement.  H  /out  maintenir  ce  merveil- 
leux  fragment  dans  une  atmosphere  de 
legere  et  mysteriev.se  inquietude . 
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(q)-Ab  if  it.vere : 


(y)  The  ideal  accentation  of  the  triplets 

would  be : 

A  sensitive  player  will  find  it  instincti- 
vely. The  whole  of  this  marvellous  pas- 
sage should  be  in  an  atmosphere  sug- 
gesting mysterious  unrest . 


(delicatamen- 


(o)  Data  la  lunghezza  di  questo  "  vocaliz- 
zo'Mstrumentale  e  la  sua  melodicita,po_ 
tra  tornare  utile  divlderlo  secondo  la 
seguente  figurazione  ritmica: 


(q)  Etant  donne  la  longueur  de  oette 
"vocalise  "instrumentale,qui  est  vrai  - 
ment  melodigue,il  vaudra  mieux  la  divi- 
ner ttuivant  la  figuration  rythmique  que 


voici: 


fa)  Given  the  length  of  this  Instrumental 
"vocalisation'' and  Its  melodious  charac  . 
ter,  the  best  is  to  divide  it  according  to  the 
following  rhythmical  figuration: 


I'  \  \        etc. 


non  molto  presto  (le  />  sempre  r  per  tutto  11  tratto). 
pas  trop  vite  (les  J>  tou jours  egales  pour  tout  le  trait). 
not  too  fast  (the  J»  being  equal  for  all  this  passage). 
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piano  maesgres^ 


i    t 


5  5  5  {?? 


[senza  pedale) 


(a)  La  diffioolta  di  legare  la  melodia  potra 

venire  rlmedjata  dai  piu  espertl  color  isti 
mediante  qualche  impercettlbile  tocco  di 
p«dale_che  non  comprometta  lo  staccato 
del  basso. 


\Cl)  Les  coloristes  les  plus  expert  8  pourront 
reme'dicr  a  la  difficultc  de  liar  la  melodic 
par  d  'imperceptible s  touches  de  pedale, sans 
compromettre  le  staccato  de  In  basse. 


(d)  SkilfuII  colorists  will  be  able  to  over, 
come  the  difficulty  of  playing  the  melody 
smoothly  by  imperceptible  touches  of  the 
pedal  which  will  not  compromise  the  star. 
cato  in  the  bass . 
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(sempre  senza  ped.)  5  2 
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legg.  assai 
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yd}  Vedi  prima  volta  note  per  l'espres- 
sione 


-,^— — !»— — 1« — i1 1  '  ■'  lJ ll 

(d )   Voir  a  la  premiere /bis  les  notes  sur 
I  expression . 


(&)   For  the  expression,  see  the  note? 
appended  to  the  "prima  volta" 
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(senza  pedale) 
tr 
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1      2     %    2   1      £ 
5      8     2    8    6? 


(a)  Come  da  nota  precedente : 


(&)    Comme  d'apres  la  note  precedente: 


(a)  As  according  to  the  preceding  note: 
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(d)  Molte  edizloni  hanno  questo  trillot. 
Tale  inter pretazione,  oltrecbe   arbitra- 
ria  (le  prime  edizloni  non  comportava  - 
no  affatto  questo  p),  e  illogica,  perche 
1  accordo  di  Fa^non  e  qui  tonica  di  Fa, 
ma  sottodominante  di  Do,  e  quindl  il  Si 
del  trillo  dev'essere  ty,  come  quello   che 
si  trova  nella  melodla  all'  S^croma del- 
la  stessa  battuta , 


(d)  Beaucoup  d' editions  ont  ce  trille  |> . 
Une  pareille  interpretation,  outre  qufar. 
bitraire  (les  premieres  editions  ne  com- 
portaient  pas  du  tout  ce  }>),  est  illogique, 
parce  que  lJ accord  de  Fa  ?i}  est  pas  ici  la 
tonique  de  Fa,  mais  la  sous  -  dominants  de 
Ut,  done  le  Si  du  trille  doit  etreb,  com- 
me  celui  qui  se  trouve  dans  la  melodic 


a  la  8.      croche  de  la  meme  mesure. 
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(d)  Many  editions  have  this  trill  \>.  Such 
an  interpretation,  besides  being  arbitrary 
(the  first  editions  did  not  admit  of  this), 
is  illogical,  for  te  F  here  1b  not  the  tonic 
chord  of  F,  but  the  subdomlnantof  C,there. 
fore  the  B  of  this  trill  must  be  t|,  simi- 
lar to  that  which  appears  in  the  melody 
on  the  8.   quaver  of  the  same  bar. 
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Allegretto  J  =  108 
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(fl)  Le  prime  edlzioni  non  hanno  nessuna 
indicazione  di  legato  per  questo  basso  • 
Credo  quindi  oonsigliabile  uno  staccato 
alquanto  pesante,  press' a  pooo  ooel: 

ecc.       II  La  aem- 

pre  scrupolosamente  tenuto,  come  una  no- 
ta  di  oorno. 


(ft)  Les  premieres  editions  n  ont  auoune 
indication  de  legato  pour  eette  basse. Je 
conseille  done  un  staccato  tm  pen  lourd, 
a  peu  pres  comme  eeci: 

etc.    Le  La  tou- 

jowrs  scrupvleusement  tenv,  comme  une 
note  de  cor. 
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(a)  The  first  editions  have  no  legato  sign 
for  this  bass;  hence  I  think  a  somewhat 
heavy  staccato  is  advisable, somewhat  like 

etc.  The  A  is  to 

be  scrupulously  held  throughout)  like  a 
note  on  the  horn. 
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(senvpre  legg.  e  non  leg.) 
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(poco  ritenendo) 
molto  espr. 

4 


a        1         [simile         '        I         •  •  ' 


(den  misuratq) 
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fa)   Vedl  nota  plu  sopra ■ 


(#)  Voir  la  note  ci-dessus.  (d)   See  above  note. 
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(a)    Le  manl  plu  piccolo  troveranno  piu  facile  guesta  diteggiatura : 

Les  petites  mains  trouveront  plus  facile  ce  doigte.'  -P* 

Small  hands  will  find  this  fingertip  easier ; 
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2       w  (simile) 
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T      ritard 


(lunga)  4  a  te™P° 


(fl)  L  irapossibilita  di  tenere  11  Re  grave, 
impossibilita  ohe  arreca  grave  danno  al- 
l'equilibrlo  sonoro  del  bellisslmo  tratto, 
ml  ba  fatto  adottare  da  parecchi    annl 
la  seguente  modiflcazlone  > 


Presto 


(a)  L  '  impossibilitc  de  tenir  le  Re  grave, 
impossibilite  qui  nuit  beaucoup  a  V  equi- 
libre  sonore  de  ce  beau  trait,  m  a  fait  a- 
dopter  depuis  longtemps  la  modification 
suivante  : 


(a)  The  impossibility  of  sustaining  the 
low  D,  an  impossibility  that  seriously 
affects  the  tonal  equilibrium  of    this 
beautiful  passage,  has  caused  me  to  a- 
dopt,  for  some  time  past,  the  following 
modification: 
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(a)  Oppure : 
Ou  bien: 
Or  else: 


(b)  Oli  accord!  delle  ultime  battute  non  hanno  il  punto  In  nessuna  delle  prime  edizioni  . 
Le8  accord*  des  derniereg  megures  n  ont  de  point  dang  aucune  deg  premieres  editioTis. 
In  none  of  the  first  editions  is  there  a  dot  over  the  chords  in  the  last  bars . 
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TRE  SONATE 
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Composta  nel  1802, 

pubblicata  nel  1803 

presso  Naegeli,  a  Zurigo. 
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(#)   Tempo  originate  segnato  da  Beethoven,  ed  assai  phi  logico  del  C  di  molte  edizioni  moderne. 

3i  Tempo  >»   original  marque  par  Beethoven,  et  beaucoup  plus  logique  que  le  C  de  beaucoup  d  editions  modernes. 
Original  "tempo  "  indicated  by  Beethoven,  and  much  more  logical  than  the  C  of  many  modern  editions. 


(b)   Oppure : 

Ou  bien : 
Or  else: 
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(a)  Certe  edizioni  moderne  hanno  qui  u- 
na  trlplice  legatura  che  rlunisce  i  due 
accord!.  QuestaJegaturanon  esiste  nel 
le  vecchie  edizioni,  e  d'altronde  ml  sem- 
bra  ingiustificata  esteticamente . 


(u)  Certaines  editions  modernes  ont  id  li- 
ne triple  liaison  qui  reufiit  les  deux  ac- 
cords. Cette  liaison  n'existe  pas  dans  les 
anciennes  editions,  et  me  par  aft,  d  ailleurs, 
esthitiquement  injustifiee. 
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(d)  Certain  modern  editions  have  here  a 
triple  tie  uniting  the  two  chords, this  tie 
does  not  exist  in  the  ancient  editions  and 
moreover  seems  to  me  to  be  aesthetically 
unjustifiable. 
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mollo  espress 
(sotto  alia  m.d.) 


\Cl)  Da  eseguirsi  assai  preferibilmente 


COS! 


(a)  II  est  hen  preferable  d'executer  (a)  It  is  much  preferable  to  play  thus : 


ainsx . 
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rail: 


6  4         3 

(senza  ped.) 


2         «  4        8         2         4 


(lunga) 


(a)  pedale  ad  lib 


Allegro 


$*  irW- 


(a)  Le  prime  edizioni  portavano  segnata 
la  tenuta  del  pedale  destro  per  tutta    la 
durata  di  ognuno  dei  due  reeitativi.  Dal- 
la  testimonianza  di  Czerny  risulta  infat- 
ti  che  Beethoven  sentiva  la  voce  rec  it  an- 
te" come  lontana  ed  avvolta  in  una  specie 
di  nebbia  sonora.  Mirabile  intenzione  im- 
pressionistica,  la  quale  pero  sul  pianofor- 
te odierno  non  puo  venir  realizzata  colla 
tenuta  di  pedale  segnata  da  Beethoven • 
Spetta  all'esecutore  di  oercare  e  trovare 
quella  oombinazione  di  pedale  e  di  tooco 
che  possa  soddisfare  all  esigenza  pratl- 
oa  dell'autore. 


(a)  Dams  les  premieres  .editions la  tenue 
de  la  pedale  droite  etait  indiquee     pour 
toute  la  duree  de  chacun  des  deux  reci- 
tatifs.  U  resulte  en  effet  du  temoignage 
de  Czerny  que  Beethoven  voulait  la  voix 
recitante,f  comme  enveloppee  dans  une 
sorte  de  brume  sonore .  Admirable  inten- 
tion impressionist,  mais  qui  ne  peut  etre 
realisee  sur  le  piano  moderne  par  la  te- 
nue de  pedale  indiquee  par  Beethoven . 
L  'executant  doit  chercher  et  trouve,r  la 
eombinaison  de  pedale  et  de  toucher  qui 
puisse  satisfaire  aux  exigences poetiques 
de  t'auteur. 


(a)  In  the  first  editions, the  right  pedal 
was  indicated  for  the  whole  duration  of 
each  of  the  two  recitatives. _The_result, 
as  testified  by  Czerny,  was  thatJJeetho- 
ven  conceived  the  "reciting"  voice  as  be- 
ing in  the  distance  and  envelopped  in  a 
tonal  haze.  An  admirable  impressionis- 
tic intention^  but  which  cannot  be  realis. 
ed  by  sustaining  the  pedal  as  indicated 
by  Beethoven .  The  player  must  seek  and 
find  the  combination  of  pedal  and  of  touoh 
that  shall  satisfy  the  poetio  demands  of 
the  composer. 
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simile     i 
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(d)  Alcune  edizioni  moderne  hanno  credu- 
to  bene,  in  base  all'  estensione  della  tastie- 
ra  moderna,  di  modificare  queste  4  battu- 
te,  rendendole  simmetriche   alia  prima 
volta  (e  facendo  quindi  ascenderela  melo- 


av« 


dia  in  8-    sino  al 


0m). 


Non  ho  st  i- 


mato  possibile  di  adottare  questa  versio- 
ne,  in  ragione  della  grave  alterazione 
cb  essa  arreca  alle  bellissime  armonie. 


(d)  Quelques  editions  modernes  ont  cru 
bon,  a  cause  de  I  extension  du  clavier 
moderne,  de  modifier  ces  4  mesures,  en 
les  rendant  symetriques  a  celles  de  la 
premiere  /bis  (et  faisant  ainsi  monter 

la  melodie  en  octaves  jusquau  £  y     *       j 

Je  n' 'at  pas  cru  possible  d 'adopter  cette 
version,  en  raison  de  la  grave  alteration 
qu  elle  cause  a  ces  si  belles  harmonies . 


(a)  Some  modern  editions  have  thought 
it  well,  in  consequence  of  the  extension 
of  the  modern  key -board,  to  alter  these 
4  bars,  making  them  symmetrical  with 
those  of  the  '  prima  volta"(thus  making 
the  melody  ascend  in  octaves  up  to 


m 


I  have  not  deemed  it  possible 

to  adopt  this  version,  because  of  the  se- 
rious alteration  that  it  produces  in  such 
beautiful  harmonies . 
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misterioso  e  sordamente 


(a)    Da  preferirsi  per  le  mani  grandi : 
Preferable  pour  les  grandes  mains. 
Preferable  for  large  hands : 
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ecc. 
etc. 
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md. 


(a)  La  nuova  disposizione  pianistlca  adot- 
tata  per  questo  pasao  e  dovuta  a  Klind- 
worth ;  essa  agevola  parecchio  l'esecuzio- 
ne  del  franimento,  evitando  gli   incomodi 
incxocii . 


(d)  La  nou/velle  disposition  pianistique 
adoptee  pour  ce  passage  est  due  aKlind- 
worthf  elle  facilite  beaucoup  I  execution 
du  fragment,  evifant  des  croisements  in- 
commodes . 


PPsottovoce 


(a)  The  new  pianistio  arrangement  adopt. 

ed  for  this  passage  is  due  to  Klindworth; 
it  facilitates  a  good  deal  the    execution 
of  this  fragment,  avoiding  awkward  oros-. 

ing  of  hands. 
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Modificazione  di  Klindworth  per  evitare  gli  incrocii.' 
(N.B.  La  m.s.  riprende  le  note  segnate  +  senza  ribatterle) 

Modification  de  Klindworth  pour  e'viter  les  croisements : 
(N.B.  la  m.g.  reprend  les  notes  marquees  +  sans  les  re/rapper) 

Klindworth  s  alteration  to  avoid  crossing:  hands: 
(N.B.  The  left  hand  should  take  over  the  notes  marked  +  without 
restriking  them) 
(•5) 
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(a)  Ritma re  quest o  gruppetto  ed  il  se. 
guente  come  quello  ohe  si  trova    due 
battute  prima. 


(d)Rytkm*rce  gruppetto  et  le  suivant  com- 
me  celui  qui  se  (route  deux  mesures  a- 
vant. 
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(a)  This  turn  and  the  following  should 
have  the  same  rhythm  as  that  which  ap- 
pears two  bars  earlier. 
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2*  senza     (p)     z: 
^  pedale 


1 — i' — r1— i1— i1— i1 — i 


(non  secco) 


(aj  Questa  battuta  contiene  uno  dei  piu 
difficili  indovinelli  dinamici"  delle  tren- 
tadue  Sonate.  Nelle  edizioni  informate 
all' originate,  il  primo  quarto  e  creso.; 
il  secondo  P.  Dopo  moltissimo  ragiona- 
re,  credo  che  il  piano  Aebbo,  venire  spo- 
stato  al  terzo  quarto;  oio  da  alia  intie- 
ra  battuta  un  accento  infinitamente  piu 
vocale  ed  anche  maggiorinente  conforme 
alle  due  Iegature  della  melodia. 


{Oj  Cettc  mesure  contient  v/ne  des  nuan- 
ces les  plus  difficiles  a  deviner  des   32 
Sonates .  Dans  les  editions  conformes  a 
V original y  le  premier  temps  est  cresc.J 
le  second  P.  Aprcs  avoir  beaucoup    re- 
flechi)  JfLcrois  que  le.  premier  piano  ne 
doit  venir  qu  au  troisieme  temps;    cela 
donne  a  toute  la  mesure  un  accent  infi- 
niment  plus  vocal  ef  plus  conforme  aus- 
si  aux  deux,  liaisons de  la  melodic. 
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(d)  This  bar  contains  one  of  the  most  dif- 
ficult -"dynamic  **  problems  in  all  the- 
thirty ^two  Sonatas. In  editions  in  accord 
with  the  original  the  first  beat  is  cresc. 
the  second  P.  After  much  reflection    I 
believe.that  the_first  piano  should  bere- 
served_untiLthe  third-beat;  this  gives  to 
the_whole_har.an_accent  infinitely-more 
vocal  and  also  more  in  accord  with  the 
two  slurs  in  the  melody. 
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(espress.) 


a)  L'interpretazione  ritmica  dell'intiero 
pezzo  e  alquanto  difficile.  Bisogna  evita- 
re  con  ogni  cura  che  il  ritmo  sembribinario: 


a^m^ 


Un  lievissimo 


(2)  (I)         (2j  (1) 

accento  bastera  a  stabilire  con  certezza  il 


ritmo  ternario 


:# 
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(l)  ^interpretation  rythmique  de  tout  le 
morceau  est  assez  difficile.  Ft  faut  eviter 
avec  le  plus  grand  soin  que  le  rythme  sem. 


die  binaire: 


Un  accent  tres  leger  silffira  a  etablir  avec 
certitude  le  rythme  ternaire: 


(31        (1)(2)    (3)      (1) 


*^  111  lllln  <„. 


a)  The  rhythmical  interpretation  of  the 
whole  piece  Is  somewhat  difficult.  The 
greatest  care  must  be  taken  to  avoid  the 
semblance  of  binary  rhythm: 


tT     75T  111      (21  Ml 


A  very  slight 
(2)  HJ       (2)  [1) 

accent  will  suffice  to  establish  with  cert- 
ainty the  ternary  rhythm: 


131       (1)(2)      (3)      11/ 
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U)  La  melodic  doitetre  sentie  ainsi.' 
con  melanconia, 
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tz  etc. 


d)  The  melody  must  be  felt  thus  * 
con  melanconia 
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#)Laversione  simmetrica  della  prima  volta,         &). La  version  sym£triquede la  premiere  fois;         b)  The  symmetrical  version  of  the"firsttime„ 


eee.  assai 


piu  espressiva,dev'essere  stata  omessa  da 
Beethoven  siaper  svista,  sia  per  qualche 
scrupolo  d'ordine  tecnico.  In  ambedue  1  ca. 
sl,equindi  plausibile  lusodi  questa  modl- 
ficazione. 


beaucotqoplus 


expressive  a  du  ttre  omise  par  Beethoven  soit 
par  oubliySoit  par  quelque  scrupule  dordre 
technique .  Dana  les  deux  caSjl'usogc de  cefte 
modification  est  done  plausible. 
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which  is  much  more  express ive,appears to  have 
been  omitted  by  Beethoven, either  through 
forgetfulnees,or  through  some  scruples  as 
to  technical  order.  In  both  cases, the  employ- 
ment of  this  modification  is  therefore  plau- 
sible. 
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tf)  La  misteriosa  poesia  di  questo  meravi . 
glioso  passaggio  potra  venire  molto  inten. 
sificata  se  il  pedale  verm  rinnovato    ogni 
volta  soltanto  di  metu  (cioe  rialzando  po_ 
cbissimo  il  piede) .  Al  ff  si  riprendera   il 
oambiamento  normale . 


Q)  La  mysteriruse  poesie  de  ce  merveilleux 
passage  sera  tres  tntensi/iee  si  fa  pedale 
est  renouvelee  chaque  fqis  settlement   a, 
moitie  (c'est  a  dire  en  relevant  tres  pen  le 
pied)  .Auffon  reprendra  le  rewovtellement 
normal. 


a)  The  mysterious  poetry  of  this  marvellous 
passage  will  be  much  more  intensified  if,  on 
each  renewal  of  the  pedal,  it  is  only  half 
raised  (that  is  to  say,  by  raising  the  foot  very 
slightly). At  Jf  the  normal  change  of  pedal 
is  to  be  resumed. 
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A)  Parecchie  buone  edizioni  hanno  qui: 


V'j,  i   —    ooo.  cio che pare aasai piu logico. 

Nell  impossibilita  di  sapere  con  certezzacio 
ohe  voile  Beethoven, uso  ed  insegno  questa 
vcrsione. 


a) Plusieurs  bonnes  editions  ont  ici.' 


m 


-efe.  ce  qui  parait  beaucovpplus 


logique  >  Dans  Vimpossililitv  ds  savoir  avec 
certitude  ceque  voulait  Beethoven,  j'adopte 
toujours  cette  version. 
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a)  Several  good  editions  have  here : 


M=- 
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retfirwhich  appears  to  be  far  more 


logical.  It  being  impossible  to  know  with  cert, 
ainty  what  Beethoven  desired, I  adopt  and 
teach  this  version. 
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i  senza  pedale 
sempre  1  C . 


m.s. 


n.b.l  ultima  nota  senza  fT\ 
n.b.la  derniere  note  sans  f7\ 
n.b.  the  last  note  without  iC\ 
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Op.  31.  N.3. 


Allegro  J  =120 -186 

espress. 


Compost  a  net  1802-03, 
pubblicata  nel  1804 
presso  Naegeli,  a  Zurigo. 
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flO  Ho  tenuto  a  conservare  la  graf  ica  origL 
nale  di  questa  bizzarra  battuta.Molti  edi. 
tori  hanno  messo  un/al  prinio/adellaind. 
Ci6  none  bello. D'altronde,mi  pare  certo 


debba  ri- 


ch e  il  /  (o  piuttosto  sf)  del 

ferirsi  soltanto  al/a,e  non  al  la.  Data  la 
impossibility  di  ottenere  questa diversa  in. 
tensita  con  una  mano  sola,  cons  iglio  la  se. 
guente  esecuzione: 


d)  Jai  tenu  a,  conserver  fecrit-ure  originate 
de  cettemesure  bizarre. Beaucoup  d'edi. 
tions  ont  mis  un  f an  premier  fa  de  la  m.d. 
Cela  ne  fait pas  bien.  D'ailleurSfil  me  pa- 
raft  certain  quelef  (ouplutot  sf.)  de.- 

(foftj      doive  se  rapporter  settlement  an  fa 

et  non  au  \a..Etant  donne  Itmpossibilite  d'ob. 
tenir  cette  difference  d\ntensite  avec  une 
seule  main,jeconseille  I  execution  suivante: 
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a)  I  bave  adhered  to  the  original  form  in 
which  this  strange  bar  was  written.  Many 
editors  have  put  forte  over  the  first  P  of 
the  right  hand. This  is  not  good.  Besides,  it 
certainly  seems  to  me  that  the/  (or rather 


*fjat 


should  apply  to  the  F  alone 


and  not  to  the  A  ..The  impossibility  of  obtain, 
ing  different  degrees  of  intensity  with  one 
hand  alone  makes  me  advise  the  following 
execution. 
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0)  Contrariamente  alia  maggior  parte  deL 
le  edizioni,gli  originali  non  haniio  nessuna 
indicazione  di  crescendo  durante  1  intiero 
arpeggio  di  semicrome./rfem  alcune  pagi. 
nepiu  oltre. 

b)  Diteggiatura  ad  libitum,  secondo  le  atti. 
tudini  f isiche  di  ognuno . 


d)  Contrairement  a  la  plupart  des  autres 
editions,les  originaux  ne  donn6nt  aucune 
indication  du  crescendo  pendant  toutlar- 
pege  de  doubles  croches.  Idem  quelques  pa- 
ges plus  loin. 

b)  Doigte  ad  libitum,  suivant  les  aptitudes 
physiques  de  chacun 


(I)  Contrary  to  most  other  editions, the  ori_ 
ginal  m.s.  have  no    crescendo  for   the 
whole  of  the  semi- quaver  arpeggio.    The 
same  applies  to  the  passage  a  few   pages 
further  on  . 

b)  Fingering  ad  libitum.a.ccording  to  each 
ones  physical  capacity. 
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(sempre  sottovoce) 


esprtes 


a)  Questa  finale  superiore  del   trillo   e 
conforme  alle piu  vecchif?  e  corrette   edi. 
zioni.Lo  stesso  dicasi  per  i  tre  trilli  se_ 
guenti .  Nulla  mi  sembra  giustificare  la  con. 
sueta  finale  inferiore,trasmessa  da  tanti 
anni  a  traverso  innumerevoli  edizioni 


(l)  La  terminaison  svperieure  du  trille  est 
conforme  aux  editions  les  plus  vieilles  et 
les  plus  correctes .  II  en  est  de  meme  dcs 
trois  Miles  suivants .  Rien  ne  mc  semble 
justifier  la  terminaison  inferieure  habt. 
tuelle,  transmise  depuis  tant  d'annees  par 
d innombrablcs  editions  . 

F.  k    • 


0)Thi9  ending  on  the  upper  part  of  the 
trill  is  in  agreement  with  the  oldest  and 
most  correct  editions.  It  is  the  same  with 
the  three  following  trills.  Nothing  seems 
to  me  to  justify  the  ending  on  the  lower  part 
of  the  trill  which  for  many  years  has  bten 
handed  on  by  countless  editions. 
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Oppure: 
fiO    Ot«  Men: 
Or  else  : 


0)  Questi  due  arpeggi  genza pedale.  0)  Ces  deux  arpegea  sans  pedale. 


£>)These  two  arpeggi  without  pedal . 
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a)  Vedi  nota  precedente. 


a)  Voir  la  note  precedente . 


a)  See  the  foregoing  note , 
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flONelle  edizloni  original!  11 

noo  e  legato  fra  i  due  accord!  •  Percio  ho 
messo  11  secondo  alia  in.s.,onde  agevolare 
la  ripetizione . 


a)  Dans  les  editions  originates,  le    tf^''l»  — 

n'est  pas  lie  entre  les  deux  accords.  Cest 
pourquoi  j'ai  mis  le  second  a  la  m.g.,pour 
faciliter  la  repetition. 


d)  In  the  original  editions  there  is  no  legato 
between  the  two  chords  in 


.For 

this  reason  I  have  put  the  second  in  the  left 
hand,  in  order  to  facilitate  the  repetition. 
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o)  Tutte  le  ^  della  m.s.A7ierttis*OTtf  quanto  sia 
possibile ,  Troppo  sovente  le  si  odono  tra_ 
sformate  in  comode  p  1 


d)Toutes  les  Ndelam.g.aussi  breves  que 
possible.  Trop  souvent on  les  entend  trans, 
formees  e-n  commodes  f\  / 


d)  All  the  R  of  the  left  hand  as  short  as  pos- 
sible .Too  often  one  hears  them  thus  accom- 
modatingly transformed  fl ! 
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a)  Vedi  nota  preoedeate. 


a)  Voir  la  note  precedence. 
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a)  See  foregoing  note 
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a)  This  ineonvenieat  and  superfluous^^ 
may  certainly  be  omitted  without  scruple 
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1  C.sinoalla  fine 
pochissimo  rit. 


a)  Quasi  fagotto.  II  rlcordo  del  solo 


5, alia  fine  del 


1  andante  do  11a  quinta  binfonia,potra  aju_ 
tare  gli  e  sec  uteri  intelligent  a  trovare  la 
giusta  sonorita. 


a)  Comme  un  basson.  Le  souvenir  du  solo : 

,  a  la  fin  de 


I  andante  de  la  cinquieme  synyphonie^pour. 
ra  aider  lea  executants  inteiligents  a  trou. 
ver  la  sonorite  juste 


d)  Like  a  bassoon  .The  recalling  of  the  solo: 


£gj7,  at  the  end  of 


the  Andante  of  the  fifth  symphony,  will  help 
intelligent  players  to  find  the  right  sono  . 
rousness . 


E.R.2 


Kh 


144 


Presto  con  fuoco  J  •  =108 


1        ^^__^__4 

senza  pedale 


<-« — I.      i — t 


2    6        6^-^3 


PS 


-4- 


1       1 


2       » 


r^ 


«^t/ 


Se^ 


5 5 


T3^ 


*.    a  i    J? 


^e 


^ 


M_\ 


5  a     4     a         l      l      ?■      gi.  ! 


^3 


'  •  • 


«) 


B 


VWTW 


m 


p 


5 


f 


i=Z 


i 


T 


x 


:r 


9 <-#■ 


5 


\ih  ■&& 


m 


8      3 


£s 


5        5     1 


3  14 


^^ 


!r  J  LIT' ^ 


w==y 


•^ 


^ 


cresc. 


m 


I 


E 


P 


^#; 


i 


/  Ov 


5 


« 


JJfjFgjF 


1 


Mj 


* 


T 


(sempre  non  leg,) 


i 


iff 


J 


i 


£S 


vi  v 


FFT 


(^ f> 


Bill 


m  ffiSf  ffi^ 


o/4  (sempre  f 


e  brillante) 


a)  La  tecnica  moderna  permette  la  seguen. 
te  modificazione,piu  corretta,  e,  cio   che 
maggiormente  importa,di  migliore   sono 


rita: 


m 


i 


ecc. 


d)  La  technique  modcrne  fcrmetla  modifi- 
cation suira,ntc,plus  ccrrecte,et,ce  qui  impor. 


te  davantage,de  sonorite  meilleure;     \  y  etc 


d)  Modern  technique  permits  of  the  following 
modification,which  is  more  correct  and, what 
is  of  more  importance, more  sonorous: 
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*a) 


a)  Tutte  Ie  migliori  revisioni  mantengono 
qui  il  pedale  per  altre  tre  battute.  Quest  a 
pedalizzazione(assai  grossolana  al mio  o_ 
recchio)  ha  il  grave  inconveniente  dl  fonde. 
re  tutte  assieme  le  selvaggie  e  rudi  ottave 
della  m.s.le  quali  perdono  cost  gran  parte 
dell  a  lorocrterrili  i  lita*  -  Percio  credo  la  mia 
interpretazione  piuconforme  al  pensiero 
dell  autore . 


a)  Toutes  les  meilleurcs  editions  maintien. 
nent  ici  lapedalepour  trots  mesures  encore. 
Cette  pedalisation(tres  grossiere  anion  o_ 
reitte)a  le  grave  inconvenient  defondre  en 
un  tout  les  octaves  rudes  et  sauvages  de  la 
m.g.qui  perdent  ainsi  une  grande  partie 
de  leur  *terribilitc»*  Aussi  je  crois  mon  in. 
terpretation  plus  conforme  a  la  pensee  de 


I  auieur* 


E.R2 


Q)  All  the  better  editions  maintain  the  pe- 
dal here  for  three  more  bars.  This  pedalling 
(very  crude  to  my  ear)  has  the  serious  incon- 
venience of  confusing  altogether  the  rugged 
and  wild  octaves  of  the  left  hand,  thus  los- 
ing a  great  deal  of  their  «terribleness». 
Hence  I  consider  my  interpretation  more  in 
agreement  with  the  composer's  idea . 
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(wow  legato) 
i ' — ^  StfT&sra  pedale 


a)  La,  seguente  numerazione  dl  battute  po_ 
tra,  tornare  utile  a  chi  provasse  qualche 
diff  icolta,  a  fare  il  numero  esatto  di  ter- 
zine: 


O)  La  suivante  numeration  de  mesures 
petit  etre  utile  a  qui  eprouverait  quelque 
difficulte  a  jouer  le  nombre  exact  de  trio- 
lets: 


a)  The  following  enumeration  of  the  bars 
may  be  helpful  to  those  who  find  some  dif- 
ficulty in  making  the  exact  number  of  tri- 
plets. 


(Ritmodi  quattro  battute)  -(Rythmede  4  mesures)  -(Rhythm  of  four  bars) 
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0)  Vedi  not  a  precedente . 


Cl)  Voir  note  precedente. 


Q)  See  preceding  note. 


E.R.2 


h\ 


150 


#^ 


k 


5 


3  ":_   US 


Mrf 


% 


IjpVi  >f  »r*fef-p 


t£ 


55 


^PP 


4   1  g 


*W§ 


ggiFk 


±k 


^ — l^~ 


H§i 


1  \A  ?  1 i  ■ 


ggs 


gup 


fejjj^ 


7  j    y 


^^ 


-^  p  i? 


* 


\y-0-    /»  £■  a  £- 


a 


S 


Bs^9 


s 


H 


i 


0  11  0 


m 


» 


#  _  m 


m 


^. 


£ 


«r 


*/ 


# 


§iffl 


(molto  forte) 


^m 


wm 


i  v  j  i 


i 


*  i  i,  v 


k* 


v  t    v 


'      1 


i 


7  £       Y 


4 


T  L 


w 


k 


P  subito  e  leggerissimo  (senza  pedale) 


& 


^Wt 


^^ 


?E3 


kl 


#»=y^ 


£ 


m^r 


k* 


F 


^^i 


ffi»   ^ »  'r-4    ? — ??-*    »     *  Mt»      ^irTf  *f^r 


^IffiCnffil 


E 


JHik?  y  ftlf 


£ 


c 


U  1  IV 


m^nrji, 


£ 


PPP 


& 


^^ 


g^ 


i* 


rf 


V 


^Sl 


k?T.  1% 


— M.^-_, — 


#— «/ ±-# 


as 


»  „  y> 


S 


fe 


a      a 


«      ,vi  ,  ft?  v-& 


S 


f-7- 


^ 


|fr-Ti» 


a 


ft  bj'^cl  LCr 


m 


& 


5JU-  Jjr'  


senza  p'ed. 


t 


k$ 


fe& 


^ 


_5 

P= *" 


*     *-      3        1_        a    4      2       3  1      »       a      A         1^-. 


pf  '  • 


UPP 


^ti? 


^ 


"7* 


n^ 


wa*>  a 


J3t^ 


E.B.2 


>  P'         P 


a 


151 


,k  tf  _  H  »^f 


$ 


k 


1    3*       »    3 


P 


is 


1  JLi      g   3 


m 


^ 


cresc. 


»  I     Q   s 


up 


8^.8 


*):lK       4  »  f  Ji£  m  f 


£EE3E 


& 


& 


non  legato 


££ 


lg 


?eeee 


3eeee 


^ 


^g 


^£ 


^Pi 


decresc. 
a) 


PP 


^ 


^ 


senza  pedale 


S 


I 


fc£ 


PS 


Be 


»      y  »  (£& 


£ 


i 


^^ 


^^5 


5      * 


Cl)  Anche  qui  potra  essere  utile  di  contare 
le  battute  di  quattro  in  quattro,  come  da 
nota  precedente . 


d)  La  aussi  ilpourra  etre  utile  de  compter 
les  mesures  de  quatre  en  quatretcommelin. 
digue  une  note  precedente . 


O)  Here  also  it  may  be  helpful  to  count  the 
bars  four  by  four, as  indicated  by  the  above 
note. 
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Piu  sonoro : 
CL)  Plus  sonore  : 

Of  greater  sonority: 
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SONATA 

(facile) 
Op.49.N.l. 


Composta  nel  1799, 

pubblicata  in  gennaio  1805 

presso  il  "Bureau  des  arts 

et  de  I' Industrie „  di  Lipsia. 


}-. 


Andante  4  =80-84 

*      3 


1         ^ X5 


a)    A1,  J^]JJ^(n.b.:ritmare   cos?  a)    ^  J^^jg    (; 


rr 


pure  tutti  gli  altri  gruppetti  di  questo 
primo  tempo). 


U)   ~&P'   *  ¥*U  '  V       (n.b.:rythmer    de 

meme  tons  les  autres  gruppetti  de  ce  pre. 
mier  mouvement). 


n.b.:the  same  rhythm 

should  be  preserved  in  all  the  turns  of  this 
first  movement) . 
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fl)Talune  vecchie  edizioni  francesi(e  pure 
quella  moderna  del  Dukas),hanno  sosti. 


tuito  questo  sol  con 


gggj 


•  Tale  ver. 
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(prima  volta)  in  D  gives  reason  to  suppo- 


se that  this  bar  should  be: 
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and  that  it  is  here  a  question  of  a  slight 
error  in  the  youthful  manuscript. 


E.R.2 


hh 


168 


4  4  4  4 


$ 


* 


.3 2 ». 


3=3: 


^ 


£§ 


6=1 


•  • 


?i  tu  rjj  ri^ 


j 


^ 


#        #       # 


ja ^ a_ 


s 


(34) 


_15. 


§=^ 


EE*# 


-•- 


•    e     0   # & 


Hi  r  s  p  r 


m  m 


CXJ  ^^  tfJ 


H«=r 


-u>^ 


iji  m^fffrffl 


i-    « 


5 

1 


f       f 


4 


«f 


{senza  dim.) 


^# 


1 


=£ 


ij«  gfJaf 


^ 


4 


t      i       1 


(senza  dim.) 


P^3 


* 


Pi 


-£    3  1 


simile 


^ 


s 


f(non  leg.) 


*flr  rp  rfi  rf}  rfl 


rPrflrfrft 


0  0  0  0        :=i 


* * * 


* • 


0 0 


^£ 


t^t* 


sfe 


m  fll  jT3  rfeg 


%g^# 


173  j-j:  j-jj  ffl 


& 


? 


$ 


j 


r\ 


^ 


/^ 


^-^ 0 0 


^ 


E.R.2 


hh 


169 


Tempo  di  Minuetto .   J = U3-116 
jj a      a     3 tt     3      % 


i 


* 


*- 


m 


1 JL 


1 


-3 ft-i — * 


^S 


.2 3      » 


^^ 


1„ JB 8 »-i— t 


^S 


« * 


I 


rtff  r 


SE 


i 

5 


1 


S 


^ 


l 

3 


a         » 


Iee^ 


J 


m^ 


? 


I ,         L 


f 


^ 


|'  jD^cr 


Jir     cj 


*    #7 


« 


se 


2b*. 


?*       J)t 


NE 


tegg- 


4 


t 


]  fit     Tut 


^^ 


15     4 


SI 


cresc. 


a 


fctimf\ttHri\ 


X 


? 


¥ 


E.R.2 


>U 


170 


err  tr?^ 


(sempref) 


->         »-N. 


5      4  o 

feff  ir* 


ir^? 


* 


»       1    I       ».,» 


3  ,»         .  1 4L 


*    *      9 


~» — ^— * 


«- 


4?0eo  r*/.t a  tempo 

\      XT  8      6     4      B        B       ~^K    1  » 


0    1.    0 


I 


»'  pjU-  flipn* 


I 


r'/^'f11 


i^- 


0± 


-#T- 


i?p 


=  jp 


Pp^n 


>  ^tr 


? 


^^ 


^=^ 


jl^l — £? 


^ 


m 


m 


zL 


m 


-A   —  ...    .      .—  ■-,■>,. 


at 


£Tk 


a 


£ 


pedale  come  prima 


E.R.2 


M 


171 


ii 


* 


^ 


^s 


^ 


i 


up 


£ 


9 W 


1  c^rliO  'LTlO'iu 


m 


i 


pp§ 


e^ 


ife 


* 


^m 


^ 


^ 


g%^£ 


i=^ 


^ 


EJE 


#-^ 


r      Lf 


£ 


—  *  ^ 


i 


* 


■  ..UiJ-MH-  "n 


^ 


m 


k 


-*- 


P 


m 


j£ 


0    X>        \   0 


m 


g  T     * 


m 


k 


it 


?     ■'      > 


(»0tt  feg\) 


* 


a  -  i 


i 


y  *  * 


i 


^Ms 


i*  < 


-J-r-1  ! 


tit  i 


H 


-6- 


1> 


^^ 


£ 


1 


S 


55 


—I 


(non  leg-,)  l 

1 1 


E.R.2 


hh 


m 


4 


fes 


poco  rit.\ a  (empo 


■+-+ 


S 


^m 


us 


is: 


^ 


is 


m 

1   »  A 


P 


a 


m 


m 


£ 


# — -* 


rlr^y£3 


pedale  come  prima 


* 


m 


<9 


& 
g^ 


^B 


i^¥ 


^ 


r^c/iri^i 


i> 


m 


i 


9 »■ 


ipn 


v& 


m 


« 


^ 


i* 


i 


i 


S 


•   0  .    P 


s 


S 


MSf 


^^s 


s 


* 


^  i  r  r 


« 


i 


1^ 


£ 


;i 


i 


m 


$=£ 


*  « 


bS 


,8  5-TN 


J=^ 


cresc. 


m 


? 


£p* 


^ 


¥* 


£gs 


r  1  a      k 


S 


^frfff 


4  2  4  1   ml: 


* 


ja_ 


^m 


^ 


lS^; 


F^ff 


+    f_£±. 


m 


1    g  5  3       la  B^ ^3 


i 


r*r* 


MI   'l    '     ^P 


■R 8 5  1 * 


I     i       i     I     I 

1 — I  ' — I 


js  jj  Be 


E.R2 


SONATA 

dedicata  al  Conte  von  Waldstein 
Op. 53. 


173 


Composta  nel  1804, 
pubblicata  in  maggio  1805 
presso  il  "Bureau  des  arts 
et  de  V Industrie „  di  Lipsia. 


Allegro  con  brio  J =168 -176 


4  5, 


ffiffffl 


a)  Billow  raccomanda  di  equiparare  la  o 
a  <*"Po  senza  corona.  Per6  avendo  la  co- 
rona per  scopo  di  spezzare   momentanea. 
mente  il  ritmo,  e  non  soddisfacendo  affatto 
a  cio  il  semplice  raddoppio  aritmetico  del. 
la  battuta,  io  raccomanderei  invece: 
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ment  arithmetique  n'y  atteignant  pas,  j'e 
recommanderais  au  contraire: 
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a)  La  diteggiatura: 


mi  sembra 


assai  piu  sonora  dell'altra; 
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a)  Se  a  qualche  purista  dispiacesse    il 
salto  aoormale  della  settima  nel  basso, 
1  estensione  della  tastiera  moderna  gli 
permettera  di  correggere  cosi: 

I 


(da  fiiilow) 
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extension  of  the  modern   keyboard  will 
admit  of  the  following  correction: 


(after  Biilow) 
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fl)  Le  prime  edizioni  e  1 'autograft)  hanno 
/a,«'|>,r<?b,/a.Per6  l'autorevole  edizione 
di  Czerny  ha  invece  fa,la)>,reb,  fa, il  qua- 
le accordo  di  6*e  indubbiamente  piu    lo_ 
gico  e  di  miglior  effetto  della  ®a  tradi  . 
zionale  .  La  grande  serieta  di  Czerny    e 
la  venerazione  ch'egli  aveva  per   il    suo 
glorioso  Maestro  inducono  a  pensare  che 
Beethoven  steaso  gli  avesse  suggerito  que. 
sto  cambiamento  posteriormente  alia  pub. 
blicazione  del  1805 , 


CL)  Les  premieres  editions  et  le  manuscrit 
portent  fa,sib,reb,fa.  Pourtant  Vimpor- 
tante  edition  de  Czerny  porte  au   con. 
trairefBit\a.\>,re\>,ta.taccord  de  sixte  infi. 
niment  plus  logique  et  de  meilleur  effet 
que  I'accord  traditionnel  de  quarte  et  sixte. 
La  grande  conscience  de  Czerny tla  grande 
veneration  qu'il  avait  pour  son  glorieux 
Mattre,induisent  apenserque  Beethoven 
lui-meme  lui  avait  suggere  ce  changement, 
posterieurement  u  I  edition  de  1805. 

E.R  2 


a)  The  first  editions  and  the    manuscript 
have  F,B  flat,D  flat,P.  On  the  other  hand, 
Czerny's  authoritative  edition  has  instead 
F,  A  flat,  D  flat,  F,wich«chord  of  the  sixth* 
is  undoubtedly  more  logical  and  of  better 
effect  than  the  traditional  «chord    of    the 
six- four*. Czerny's  great  conscientiousness, 
and  his  great  veneration  for  bis   glorious 
master,  lead  me  to  suppose  that  Beethoven 
himself  had  suggested  this  change  after  the 
publication  in  1805. 
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KJ        Jespr.) 


*  c^  CcrUCr 


\^(sfiorando  cgapena  le  note) 


-jmoo  a  poco  oreso. 


simile  eempre 


^~ry  JP?"  NJ 


3  corde 


#J  La  pedalizzazione  di  questo  passo  potra 
forse  parere  arrischiata  a  certi  orecchi  con. 
servatori .  Io  credo  pero  che,  nella  fantasia 
di  Beethoven, queste  14  battute  di«dominan. 
te»  appartenessero  piuttosto  all'ordine  del 
rwmore  che  a  quello  dellamusica.  Da  una 
sonorita  sorda,caoiica,lontanl8sima    far 
sorgere  progressivamente  uno  sprazzo  di 
luce  abbagliante:eoco,secondo  me,il  senso 
espressivo  di  queeto  brano,che  potrebbe  be. 
nissimo  aver dato  origine  al  titolo  «L'aurora» . 


a)  La  pedalisation  de  ce  passage  parnttra 
peut-etrv  risquee  a,  certaines  oreilles  con- 
servatrices.Je  crois  pourtant  que,  dans  l*i- 
magination  de  Beethoven ,ces  14  mesures 
de«dominante»  appartenaient plutot  a.  lor. 
dre  du  bruit  qu'a celuidela  musique.Dune 
sonorite  lointaine,  sourde,  chaotique,faire 
surgir  progvessivement  wiflot  de  lumiere 
aveuglante,  tel  est,  selon  mot,  le  sens  eocpres. 
sifdece passage ;qu$pourrait  tres   Hen 
etre  I'origine  du  titre:  «L'aurore»  . 


(J)  The  pedalling  of  this  passage  may  per  - 
haps  seem  very  daring  to  certain  conserva 
tive  ears.  I  believe, however, that  in  Beetho 
ven's  imagination,these  14  bars  of  the  «do 
minant*  belonged  more  to  the  order  of  «noise» 
than  of  music  ;but  of  a  muff  led  sound,  confus- 
ed and  far  off, to  cause  to  arise  gradually 
a  flood  of  blinding  light,  such  is, according 
to  my  mind, the  expressive  significance  of 
this  passage  wioh  may  very  well  have  been 
the  origin  of  the  title  «The  Aurora*. 
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(semprein  tempo) 
4       gL       * 


a)  Valore  della  corona:  o  \\%  d.   ||C- 

L'interpretazione :  c(\\^-a^~a   ||C   ,che 

puo  essere  ottima  pel  caso  analogo  g-ia 
commentato  nella  prima  pagina,  sarebbe 
qui  esagerata. 


a)  Valeur  du point  d'orgue:   o      ||.3-  a  •  ||c 

II C-  ^interpretations  o    \^  o^o    ||C, 

y«t  2?ewtf  e/r*  excellente  pour  le  cas  anaio. 
gue  comments  a  lapremiere  page,  serait 
ici  exageree. 


a)  The  value  of  a  pause:  o    |$-d.    ||C  • 

The  interpretation  o     ||5-  dTa  ||C,  which 

may  be  excellent  for  the  similar  case,  com- 
mented on  in  the  first  page,would  be  exagge- 
rated here. 
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5       ~"\|  espr.  e  sost. 
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m 
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sem/pref^ 


^  ^cr  iLtf  " 


cj.  r  ^J  3  Ltj- fee  ^ 
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8- 


2  iWUli 


5- 


Oppure 
Ou  bien 
Or  else 


I 


K  86 


• 


^^ 
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MO  *  *  *  •  * 

g«P     0*      *P      if      M*      0*      0*  


(ten.) 


i       ' .        L 


a)  Bu'low  ha  qui,al  primo  quarto; 
8- 

=6gg»,ilche  e  simmetrico    colla 

prima  volta.  L'ipotesi  di  un  errore  del  ma. 
noscritto  e  plausibile,tanto  piu  che  sull  au- 
tograft) il  passo  sta  scritto  cosl: 

r,e  che  gli  spostamenti  er 

ronei  di  terza  sono  assai  frequenti  nei  casi 
ove  si  adoperano  molti  tagli  addizionall . 


d)  Billow  a  ici,  au  premier  temps . 
8- 

«?£»»  ce  qui  est  symetrique  avec 

la  premiere  fois .  Lhypothese  d'une  erreur 
du  manuscrit  est  plausible,  d'autant  plus 
que  le  passage  y  est  ecrit  ainsi : 


,  et  que  les  deplacements 

errones  de  tierce  sont  tres  frequents  dans 
les  cas  ou  on  emploie  beaucoup  de  lignes 
supplementaires . 


a)  Billow  has  here, on  the  first  beat: 
* •. 


ete, ,  which  is  symmetrical  with 


the  first  time. The  hypothesis  of  a  clerical 
error  is  plausible, the  more  so,  that  in  the 
manuscript  the  passage  is  written  thus : 


and  that  the  erroneous 

displacement  of  the  third  is  very  frequent 
in  cases  where  many  leger  lines  are  used . 
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(senza  cresc.) 
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(il  tcma  della  m.s.un  poco  marcato) 
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a)  L'edizione  di  d 'Albert  ha:  (ft)  „\^  > 

ma  si  tratta  di  una  opinions  sua  persona. 
le,non  giustiftoata  da  nessuno  dei  testi 
original!,  e  ancor  meno  dall*Ingannevole 
apparenza  di  flimmetria  colla  quarta  bat_ 
tuta  seguente . 


a)  L'edition  de  d'Albert porie;  (&j    JjT; 

mais  it  s'agit  dune  opinion  qui  lui  est  per. 

sonne lie,  n'est  justific'e  par  aucnn  tescte 
original,  et  encore  mains  par  I'apparenoe 
trompeuse  de  symetrie  avec  la  quatrieme 
mesure  suivante. 


a)  E.d'Albert's  edition  has: 


but  here  it  is  a  question  of  his  own  perso- 
nal opinion, which  is  not  justified  by  any 
of  the  original  texts,  and  still  less  by  the 
deceptive  appearance  of  symmetry  with 
the  fourth  bar  that  follows. 
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INTRODUZIONE  a) 

Adagio  molto  J)z60 
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V  Mr.   nor  tutta  f[ntrndii7innp 


1  C.fiertutta  l'lntroduzione 
PP(misterioso  e  senza  espressione) 
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fit)  None  eosa  atutti  notache  questa  sona- 
ta comprendeva , in  origine,un  atidante  di 

notevole  sviluppo(in/a  magg.,&^-y  in  for- 
ma di  tenia  variato) .  Sembra,  a  quanto  dice 
Ries,che  gli  amici  di  B.loconsigliassero  a 
pubblicare  separatamente  questo  pezzo,on. 
de  ridurre  la  sonata  a  dimensioni  meno  a_ 
normali  per  l'epoca .  D  altronde  questo  an. 
dante  era  assai  inferiore  ai  due  altri  tem- 
pi. Esso  fu  pubblicato  dapprima  sotto  il 
titolo:  Andante  favori '.  Si  trova,fra  molte 
altre  edizioni,nel  terzo  volume  di  quella 
Lebert-Cotta  senza  num .  di  op. 


b)  La  seguente  disposizione  grafica  rende- 
rs, assai  piu  intelligibile  questo  mirabile 
periodo.- 


O)  On  sait  peu  que  cette  sonate  comprenait, 
a  l'origine,un  andante  de  developpement 

important  (en  fa  maj.,a-g-,e»  forme  de 

theme  varie')  .11  semble,a  ce  que  dit  Hies, 
que  les  amis  de  Beethoven  lui  aient  con. 
seille  de  publier  separement  ce  morceau, 
afin  de  reduire  la  sonate  a  des  propor- 
tions moins  anormales  pour   I'epoque. 
Cet  andante , dailleurs, etait  Ires inferieur 
aux  deux  autres  mouvements.Ilfutpublie 
d'abord  sous  le  titre  d 'Andante  favori.  En. 
tre  autres  editions,  on  le  trouve  dans   le 
troisieme  volume  de  celle  de  Lebert-Cotta, 
sansNPd'Op. 

b)  La  disposition  graphique  suivante  ren. 
dra  beaucoup  plus  intelligible  cette  admi. 
rable  periodes 


(non  espr.)  £    \     3  1 


d)  It  is  not  generally  known  that  this  So- 
nata comprised,  originally  an  Andan- 
te of  importance  (in  F  major  in  -jj-  time  in  the 

form  of  a  theme  with  variations).  It  seems, 
from  what  Ries  has  said,  that  Beethoven's 
friends  had  advised  him  to  publish  this 
piece  separately,  in  order  to  reduce  the 
Sonata  to  proportions  less  abnormal  for 
that  epoch.  This  Andante  was,   besides , 
very  inferior  to  the  other  two  movements. 
It  was  first  published  under  the  title  of 
the«Favorite  Andante » .  Among  other  edi- 
tions, it  is  to  be  found  in  the  third  volume  of 
Lebert  and  Cotta's, without  Opus  number. 

£>)The  following  disposition  ,as  regards  the 
writing, will  make  this  marvellous  passa- 
ge much  more  intelligible. 

(non  espr. £    /^"T~4 


espresstvo  e  cantabile 
3     2 


feU  nu»  r-a 


iMiii 


C)  Vedi  prefazione. 


I     C)  Voir  la  preface. 


C)  See  preface. 
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(poco  rit:. ) 

poco  espress.,  flebile  lungu 


attacca 
subito  il 
Rondo. 


0)11  carattere  espressivo  della  m.d^costrin- 
gente  imperiosamente  l'esecut ore  ad  accen. 
tuare  e  mantenere  la  nota  inferiore  di  que  - 
Bte  ottave,  mi  ha  indotto  a  modif icare  lieve. 
mente  la  graf ica  original e, la  quale  era : 


CL) Le caractere expressif  de  la  m.d.,obli _ 
geant  imperieusement  lexecutant  a,  ac  _ 
centner  et  a  maintenir  la  note  inferiettre 
de  cette  octave,  m'a  induit  a  modifier  lege 
rement  la  disposition  graphique  originate, 
quietait.' 

fl  /oCl  rft-  a 


a)  The  expressive  character  of  the  right 
hand, which  imperiously  obliges  the  player 
to  accentuate  and  sustain  the  lower  note 
of  this  octave, has  induced  me  to  modify- 
slightly  the  original  disposition  as  regards 
the  writing,whioh  was: 


Z& 


E.R.2 


\k 


iw       RONDO 

Allegretto  moderato  J  =108-112 

(n.b.la  m.d.  appena  percettibile) 

(rub.  la  main  droite  a  peine  perceptible) 

(n.b.the  right  hand  scarcely  perceptible) 


(mm)*  a) 


1  /M 


legatissimo 


a)  II  pedale  delle  40  prime  battute  e  ori- 
ginate di  Beethoven. Esso  e  stato  soppresso 
da  tutti  i  virtuosi-revisori  (Biilow,  Klind- 
worth  ,d  Albert ,  ecc .)  con  gravissimo  danno 
dell  equilibrio  sonoro . I  segni  di  Beethoven 
provano  che  egli  subordinava.con  ragione, 
la  chiarezza  delle  armonie  superiori  al  man. 

tenimento  dei  bassi     *)'•  e     V: 

Si  dovra  pero  suonare  ilpiu  PPPpossibile, 
sfiorando  appena  i  tasti, per ottenere  quella 
sonorita  eterea  e  diafana  che  sentivaBeetho. 
ven.Strano  caso,questo  effetto  di  pedale  che, 
immaginato  nel  1804  daun  genio  audacissi. 
mo,doveva  attendere  piu  di  un  secolo   per 
essere  accolto  e  difeso  dai  musicisti  della 
nostra  generazione! 


d)  La  pedale  des  40 premieres  mesures  est 
ds  Beethoven  lui-meme .Tons les  virtuoses- 
reviseurs  (Bulow,Klindv:orth,d'Albert  etc.) 
t'ont  svpprimee  au  grand  dommage  de  I V- 
quilibre  sonore .  Les  signes  de  Beethoven 
prouvaient  qu'il  subordonnait,avec  raison, 
la  clarte  des  harmonies  superieures   a    la 

tenue  des  basses     V:  :    et      V:  - 

♦  — 

•m 

On  devra pourtant  jouer  le  plus  PPPpoasi- 
ble,e£fleurant  a  peine  les  touches, pour  ob. 
tenir  cette  sonorite  etheree  et  diaphane,  que 
sentait  Beethoven.Etrange  cas  que  celui  de 
cet  effet  de  pedale  qui, Imagine  en  i8QA+par 
un  genie  audacieux,  derait  attendre    plus 
dunsiecle  pour  etre  accueilli  et  defendu 
par  les  musiciens  de  notre  generation! 


d)  The  pedal  marked  for  the  first  40  bars 
is  by  Beethoven  himself.  All  the  virtuoso  re_ 
visers(Bu"Iow,Klindworth,dAlbert  etc)  have 
eliminated  it  to  the  great  detriment  of  the 
tonal  equilibrium.  Beethoven's  signs  prove 
that  he  subordinated, with  good  reason,  the 
clearness  of  the  higher  harmonies  to   the 

sustaimnent  of  the  bass-parts  V;  and 

.This  should  be  played ,  as  pianissi- 
mo as  possible,  hardly  touching  the  keys  in 
order  to  obtain  that  ethereal  and  diaphanous 
sound  that  Beethoven  felt.  It  is  strange  that 
this  pedal-effect  conceived  in  1804  by  a  dar- 
ing genius, should  have  to  wait  for  more  thana 
century  in  order  to  be  accepted  and  defended 
by  musicians  of  our  generation! 
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m?stf.  (]p060)     (sempre  1 C.) 


flO  Tutte  le  prime  edizioni  avevano  la  se. 
guente  versione: 


ecc. 


Personalmente  uso  ed  insegno  questamelo. 
dica(adottata pure  daE.d'Albert  nella  sua 
ottima  edizione),perche  meno  simmetrica  e 
(sempre  secondo  me)piu  espresBlvadellatra. 
dizionale. 


» 


U)  Toutes  les premieres  editions  donnaient 
la  version  suivante: 


etc. 

Personnellement  j'emploie  et  j'enseignecet- 
te  version  (adoptee  aussi  par  E.d'Albert  dans 
son  excellente  edition)  parce  que  moinssyme. 
trique  et  (selon  mot) plus  expressive  que  la 
traditionnelle . 

ER2 


a)  All  the  first  editions  had  the  following 

version  ;ff5F"SBa=»*^pT"  E  etc. 

Personally  I  employ  and  teach  this  version 
of  the  melody  (adopted  also  by  E.  d 'Albert 
in  his  excellent  edition)  because  it  is  lefts 
symmetrical  and  (for  me)  more  expressive 
than  the  traditional . 
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(la  rmlodia  marcatissima) 


fiMr 


I  j  Ft  rfpfr.fr 


fmolto  energico 


S 


S 


l    ^ 


(senza  pedale) 

4^  4 


a)  Credo  assolutamente  inutile  di  attribuire 
una  qualsiasi  precisa  figurazione  ritmica 
a  questo  trillo.  Bisognera  preoccuparsi,an_ 
zitutto,di  eseguirlo  il  piii  vigorosamente  e 
rapidamente  possibile;inoltre  sarabenedi 
farsempre  coincidere   la  nota  inferiore 

=  )  del  trillo  con  ciascuna  delle  note 


della  melodia  (comprese  le  due  prime)>onde 
ottenere  maggior  energia  nella  parte  deL 
lamano  destra. 


b)  Bisogna  tener  presente,  in  questo  diffi. 
cile  passo,che  la  melodia  si  trova  sempre 
sulla  seconda  semicroma,cioe : 

ft)  . 

Si  dovra,  quindi  accentuarla  quanto  basti 
perrenderla  facilmente  afferrabile. 


a)  Je  crois  absolument  inutile  d'attribuer 
une  figuration  rythmique  precise  quel- 
conque  a  ce  trille.  II  faudrasepreoccuper, 
avant  tout,de  lexe'euter  I e  plus  rapidement 
possible ,de plus  il  sera  bon  de  tonjoursfaire 


coincider  la  note  inferieure    [fa   I    ■ )  du 


trille  avec  chacune  des  notes  de  la  melodie 
(y  compris   leg  deux  premieres),   afin 
d'obtenir  une  plus  grande  energie  de  la 
main  droite. 


u)  II  faut  avoir  present  a  I'esprit  que,dams 
ce  passage  difficile, la  melodie  se  trouve 
toujours  surla  seconde  double  croche,c'est 
a  dire 


On  devru  done  Vaecentuer  suffisamment 
pour  la  rendre  aisement  saisissable. 


a)  I  consider  it  absolutely  useless  to  assign 
any  precise  rhythmical  figure  to  this  trill. 
Above  all, it  should  be  played  as  rapidly  as 
possible .  Moreover  it  will  be  well  always  to 


make  the  lower  note 


m 


of  the  trill 


coincide  with  each  of  the  notes  of  the  me- 
lody (including  the  two  first)  in  order   to 
obtain  greater  energy  in  the  right  hand. 


b)  It  is  necessary  to  bear  in  mind,  in  this 
difficult  passage,  that  the  melody  is  always 
to  be  found  on  the  second  semi-quaver,  thus: 


One  should, therefore, accentuate  it  suffl. 
cientiy  to  make  it  easily  discernible . 


E.R.2 


(senza  affrettare) 
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BEEJgg 


n.B.B.B 


^  marcatissimo 


mm^m 


^ 


iS 


ry  *  * 


? 


if 


*/ 


(fe/f.) 


i?=Ss=5 


p^ 


?^# 


^ 


Mj 


# 


sf 


,  sempre  con 
SJ  tuttalaf onset 


=  '*='  J=  '=' 


m 


& 


m 


«f 


& 


3? 


iJiesante 


*      3      3 


3==^=^ 
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i  <*-_  * 


* 


mm 


!&r(hr,i&rthr,tbrlhr,tiirtl££ 


d)  Manoa  qui,suUoriginale,il  /.Credo  la 
mtgliore  qnesta  interpretaiione  : 


a)Lef  manque  ici  surlo  riginal.  Cette  in- 
terpretation meparatt  la  meilleure.- 


a)  In  the  original  the  /here  is  missing. 
This  interpretation  seems  to  me  the  beet: 


ER.2 
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/3fc 


legatisstmo 


ereso.(poco)  (sempreiC.) 


m 


Q)  Vedi  prima,  volta. 


Ct)  Voir  la  premiere  fois. 
B.R.2 


a)  See  first  time. 


KA 
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(la  melodia  marcatissima) 

2Z_ 


serrypre£e  molto 


Tsenza  pedale 


*  |  #  fi 


fe^pj»E3|^^3? 


(»0»  /«#\) 


0)Oppure: 


'      "'^j'^'j        ' 


b) Originate :    feFti    l    : . La  diipoeitione 

grafica  del  manoseritto  apiega  come  Bee. 
thoven  abbia  dimentioato  il  Ja.sinrmetrico 
di  quello  che  trovaai  otto  battute  oltre . 


a)  Oubien: 


b) Original:  ffili    K.     .la  dispoeition 

graphique  du  manuscrit  explique  comment 
Beethoven  ait  pu  oublier  le  la,  aymetrique 
a  celui  qui  se  trouve  huitmesures pl*& loin. 


a)    Or  else : 


b)  Original: 


.  The  disposition 
of  the  writing 


E.R.2 


In  the  manuscript  explains  how  Beethoven 
may  have  forgotten  the  A  which  is  syinmetrL 
eal  with  that  to  be  found  eight  bars  further  on. 
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$m 


(sempre  senza  correre) 

m       ' *- 


.     {sempre  forte) 


k 


m 


m 


=*? 


a)  Altra  ditegglatura : 


0)  Autre  doigte. 

m 


a)  Another  fingering: 
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ilili»l   »l„o8  lil,«8       4JL      o  3  ii     ,  ** 


IF 


4  »   8  %  1       !•#•!  a  1  3    2    3  a  i  4 


is  ttfffffifrlfcrB 


^^s 


^ 


-V—-V- 


i^E 


Ef 


ES 


i 


^ 


v 


? 


j> 


^ 


* 


? 


3 


Ei£E* 


f 


i        £1 


I 


k=* 


¥ 


i 


j 


ff>    ^    1 


;e=? 


^|>>M'i;  Hi 


* 


^ 


^ 


^P 


P 


mm 


D 


^ 


JO 


J 


? 


T — I 


T 1 


;M 


* 


I 


§ 


|_£ 


k 


«  .  5 

:_         i 


6 
1 


PP 


^^=^| 


4 


t 


5 
1 


* 


jF 


k 


jp 


H^  I 


fe 


£ 


W 


§^ 


decresc. 

k« 


k« 


* 


k*. 


J3> 


k 


j     3   E 


-ll 


Oppure-. 
flt)    0w  biens 
Or  else: 


^^ 


m^ 


-eeer 
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1 


sm 


■'*i  i  'i  ■ 


$ 


m 


la  m.d.ben  tenitfa  e  legata 
(meno  piano) 


201 


Bp 


motto  espr, 


mm 


k-**  m$i~$zu*  v 


-a 


(unpoco  agitato) 


£ 


^ 


g 


I 


8 


ft 


«r 


3 


9 


«^ 


£ 


^p  #  tranquillo 


f 


« 


f 


£ 


0)  Espressivo  rlguarda  non  solo  la  m.s., 

cloe  le  due  not©  tematiche.-  y^  *l  iL-QMi 

Ida  suonarsi  queste  con  molta  eensibilita 
durante  tutto  11  loro  bellissimo  «sviluppo», 
ma  pure  gli  arpeggl  del  la  destra.i  quail  mc. 
chludono,allo  stato«latente»,lamelodiaprin_ 
cipale . 


a)  Espressivo  regarde  non  settlement  la 
m.g.t  c*est  a  dire  lea  deux  notes  thematique: 


WtTiT 


3#C  qu'il faut  joueravec  beau. 


coup  de  sensibilite  pendant  tout  leur  admi- 
rable *developpement»>mais  anssi  les  ar^ 
peges  de  la  droite  qui  renferment,  a  I'etat 
latent,  la  melodie  principale. 


a)  Espressivo  refers  not  only  to  the  left 
hand,  I.e. the  two  thematio  notes: 

which  must  be  played  with 

much  feeling  during  the  whole  of  their  very 
beautiful  «development»,but  also  to  the  ar. 
peggi  in  the  right  hand, which  contain,  in  a 
latent  form, the  principal  melody . 


E.R.2 
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E.R.2 


kk 


mil  *  2  £-2    s> 


ffP 


senprepiu  PP  e  perdendosi 


a)  Sol  pianofortl  modern!  e  da  temere  che, 
osando  la  lungbtssima  tenuia  dl  pedale  se  . 

gnata  da  Beethoven, il    ^j\  J       venga 


talvoltaatjoverchiareunpo'troppo  11  vero 
baaeo  sol .  In  tal  oaeo  sara  bene  dl  rinnovare 
leggermente  11  pedale(rlalzando  impereet  _ 
tfbiimente  11  piede)  ai  segni  ^v_. 


a)  Sur  let  pianos  modemes  il  est  a  crain. 
dre  que, en  employant  la  longue  tenue  de 

pedale  marqu4eparBeethoven,le  3§ 


w 


domine parfois  la  vraift  basse  qui  est    sol. 
Dans  ce  eas  il  sera  bon  de  renouveler  la  pe- 
dale (en  relevant  imperceptiblement  lepied) 
aux  signes  _A_. 

E.R.2 


a)  It  is  to  be  feared  that  on  the  modern  pia. 

noforte,in  making  use  of  the  lengthy  sus  . 

tainingof  the  pedal  (indicated  by  Beethoven, 

the  V1^,  J      may  overpower  the  real  bass, 

G.  In  this  case, it  will  be  well  gently  to  renew 
the  pedal  (by  raising  the  foot  imperceptibly) 
at  the  signs  _*.. 


hh 
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P 


f=f= 


<»W»WWV^VV%MAl»^'»^^i^»»V»»V»%%^%^MA%^»»^%^»»V%W»»V»»V 


cresc.  motto.... 
3C. 


1?  subito 


•••#••••••• 


•  •••••    ^««M«t»W»t*mi>HMtHMI««t 


*v«w^^^vvv^^^^^^^^l<v%^^^i^^^f 


IflWOfVaA'aSO    $J 


CIL^'I 


(senza  pedale) 

a)  Vedi  nota  della  prima  volta,riguardan_ 
te  11  mf/oj  del  passo . 


fl)  Fbir  /a  note  de  la  premiere  foistconeer. 
nant  le  melos  du  passage. 


a)  See  the  note  on  the  first  time  concern . 
ingthe«melos»of  this  passage. 
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senza  affrettare 


3  a  dc/v/su  ujj  i  ci/bw/  er  3  3  8 


semprepiuf 


(simile) 


"•  Pedale sempre  simile 


Eg* 


& 


Frr-r^f 


g 


j-ittT^^^ 


J . '  ri  U  m  u  hTi  u  m  u  I1T1  u  rr^  irrry 


«)  Qui,e  per  le  8  battute  el  seguenti,  la 

melodia  si  trova  invece  sulla  prima  semi, 
croma  di  ogni  gruppo  di  sei . 

0)  La  seguente  Iieve  modificazione: 


riuscirebbe  di  grande  van. 


taggio  alia  melodia. 


C)  I  cinque  primit/"  debbono  comprendere 

anche  ht  nota  aeguente(2?a  J) )  ,che  costi. 
tuisce  la  melodia. 


d)  let  j  etpour  les  3  me  sure  s  et  2  suit- an  _ 
teSjla  melodic  se  retrouve  au  co ntraire  sur 
la  premiere '  double  croche  de  chaque  groupe 
de  sice. 

0)  La  legere  modification  suivante.- 

-%     H  J:^^?=  serait  de grand  avantage 
pour  la  melodie . 

C)  Les  cinq  premiers  if  doivent  comprendre 

aussi  la  note  suivante (Sfm€  Vl)  ,  qui  consti. 
tue  la  melodie. 


a)  Here, and  for  the  8  -jj  bars  followinftthe 

melody  is  found  on  the  contrary,  on   the 
first  semiquaver  of  each  group  of  six . 

b)  The  following  slight  modification: 


:  would  be  of  great  advantage 


for  the  melody. 
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(Pedale  sempre  due  volte  per  ogm  misura) 


&&*.*& 


+.  senza  strtngere! 


(senmritardare)   ^u^a) 


attacca 
subito  il 
Prestissimo 


a) he  mani  femminili  troveranno  forse  piu 
agevole  questa  diteggiatura: 


d)  lea  mains  feminines  trouvetvni  pent 
etreplus  aise  ce  doigti: 


(l)  Feminine  hands  will  perhaps  find  this 
fingering  easier: 
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Prestissimo  J =162 -160 


207 


iN 


.  4       3 


£ 


£ 


£ 


3         8 


it£m£     *     £*" 


? 


8t/    i?P subito  (pome lontano) 


(awicinandost    a 


ftffrf  rrf  iff  f  ft  f  f  .ftfrft  ft  .flrfr  *f  t  ff,  fltf  f  f  tffr 


Mffeftf.toflLft 


3  1 


3  la 


pips 


IB  8 


S  6      4  2 


6  3 5    A  6  5 


JTT3J7P 


wm 


4  a 


JT>JT71 


»   i^: 


g  r«rrrf*rrr 


ff 

3^§ 


r  >p~J  vJfr  ?i^P 


§ 


33 


f 


5       1 

-1  L 


5       1 

I 


a     8 


8       1 

L 


5  3  i.  X      i.3    5    4 


*   r" 


sempre  forte 


3  2 


'1  *    3  » 


^£-j 


i\  r  v 


^2 


D. 


3 


? 


^i 


«f 


-re: — 

Pdolce 


Ii^^Jk? 


1    7  ® 


<Z)  Beethoven  voleva  cbe  il  pedale  fosse 

mantenuto  per  le  prime  8  battute  e-j-  del 

Prestissimo.  Anche  sul  pianoforte  odierno 
si  puo  rispettare  questa  sua  intenzione,  a 
patto  per6:l?)di  suonare  PP(una   corda) 
subito  dopo  il  primo/,  in  modo  che  ne  ri_ 
sulti  una  sonorita  assai  confusa  per  oo  „ 
minciare;  2?)di  sollevare  adagio  il  pedale 

destro  durante  la  linea ,  cosf  da  a. 

verlo  completamente  tolto  al  segno       , , 

b)  Pedale  di  Beethoven. 


d)  Beethoven  voulait  que  la  pedale  fut  te. 

nue  pendant  lea  8 premieres  mesureset~£- 

du  Prestissimo .  On  pent  respecter  son  in  _ 
tention  sur  le  piano  moderne,  a  condition 
toutefois:l?)  de  jotter  PP  (una  corda)  tout 
de  suite  apres  le  premier  f,  de  fagon  a  ob. 
tenir  une  sonorite  tres  confuse  pour  com. 
menaers  2?)     de  soulever  lentement  la pe. 

dale  drotie  pendant  la  ligne ,  pour 

I'enlever  completement  au  signe  __. . 

b)  Pedale  de  Beethoven . 
E.R.2 


a)  Beethoven  wished  the  pedal  to  be  sus  _ 
tained  for  the  first  8  if  bars  of  the  Prestis- 
simo. One  can  respect  his  intention  on  the 
modern  pianoforte, on  condition,  however, 
(l)  that  one  plays  pianissimo  (una   corda) 
immediately  after  the  first/ in  such  manner 
as  to  obtain  a  very  confused  sound  to  begin 
with ;  (2)  that  one  raises  the  right  pedal 

slowly  during  the  line. so  as  to  raise 

it  completely  at  the  sign  — — •• 


b)  Beethoven's  pedalling. 


hh 


a)  Pedale  di  Beethoven . 


a)  Pedale  de Beethoven. 


a)  Beethoven's  pedalling. 
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Kh 


Oppure    ,,)____ 

Ou  Men  ui^CZ\  . 

Or  else    fcRi  q£  m  1    3 

'         fff   f.J* 
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#)  Nontutti  i  pianoforti  odierni  hanno  ta. 
stiere  che  consentano  il  glisse  pianissimo, 
ne  tutte  le  mani  vi  sono  atte.Nell  uno  come 
nell  altro  caso,e  consigliabile  la  modif ica_ 
zione  soprastante  qui  all  originate,  analoga 
in  gran  parte  a  quella  preconizzata  da  H . 
v.Biilow  alio  atesso  scopo. 


Q,)  Le  clavier  de  tous  les  pianos  modernes 
ne  permettent  pas  le  glisse  pianissimo,et 
toutes  les  mains  ne peuvent  le  faire .Dans 
I  un  et  dans  I'autre  cas,  il  est  conseillable 
de  se  servir  de  la  modification  ajoutee  ici 
a, loriginal, analogue  en grande partie  a 
cellepreconisee  par H.von Billow  dans    le 
meme  but. 


a)  Not  all  modern  pianos  have  keyboards 
that  admit  of  a  glisse  pianissimo,  nor  can  all 
hands  produce  it.  In  one  case  as  in  the  other 
the  modification  here  added  to  the  original 
is  advisable, analogous  in  great  measure  to 
that  recommended  by  H.von  Bulow,with  the 
same  end  in  view. 


ER.2 


hh 


ato 


(sempre  la  pelodia  unpoco  marcata) 

S 


8     4 


a)  II  manoscritto  ha  qui  una  nota  autogra. 
fa  di  Beethoven ,  ove  egli  suggeriva  le  due  se. 
guent  i « faci  lita* ,  per  colore  che  trovassero 
troppo  difficile  il  trillo : 


(questa  e  ineseguibilej.Se  anche  tali  espe. 
dienti  non  hanno  piu  ragione  di  esistere  per 
i  teonioiodierni,cionondimeno  e  interes- 
sante  sapere  che  nella  medesima«nota»  1  au. 
tore  dice  «non  essere  necessario  che  il  tril- 
lo sia  molto  rapido*.  Eiguardo  alia  figu. 
razione  ritmica  dei  trilli,ripeto  che  nes. 
suno  dei  sistemi  escogitati  dagli  uni  e  da_ 
gli  altri  per  misurare  il  trillo  mi  sembra 
raccomandabile.  Bisogna  sovratuttopreoc. 
cuparsi  di  due  cose :  di  Buonare  con  dolcez. 
za  la  melodia,  e  di  trillare  abbastanza  ra_ 
pidamente,ma  senza  durezza.  Per.cio  che 
concerne  la  nota  di  attacco  dei  vart  trill i 


i. 


credo  che  si  debbano  cominciare  coila  nota 

tr  & 

auperiore  quell  i  del  sol.'  a 


che  i  seguentijCioe quelli  deis.fe      T  T  if', 

debbano  invece  venire  iniziati  colla   nota 
principal <>,  a  scopo  di  maggior  chiarezza;  e 

tr 


one  infine  i  due  ultimi:  4Jy*~  e    wf3 


si  debbano  di  nuovo  attacoare  colle  note  or. 
namentali,  come  d'altronde  sono  notati. 
Quanto  sta  qui  acritto  e  dedottoda  un  ao_ 
curatissimo  studio  della  grafioa  originale 
del  pasBo,grafica  oaratteriBtioa  e  ripro. 
dotta  pooo  fedelmente  nelle  varie  edizio. 
ni. 

b)  Pedale  diJBeethoven. 


a)  Le  rnanuscrit  a  ici  une  note  autographe 
de  Beethoven  ou  il  propose  les  deux  «faci. 
life's »  suivantes  pour  ceux  qui  trouvent 
trop  difficile  le  trille: 


(inexecutable) .  Si  meme  la  technique    mo. 
derne  ote  touts  raison  d'etre  a  de  pareils 
expedients,  il  est  interessant  de  savoirque 
dans  la  meme  «riote»  lauteur  dit  quelle  trille 
n'a  pas  besoin  d'etre  rapide*.  Quant  a   la 
figuration  rythmiqvedu  trille,  je  repete 
qu'aucun  des  syst ernes  proposes  par  les  wis 
ou  les  autres  pour  le  mesurer  ne  me  semble 
recommandable .  II  faut  surtout  sepreoc. 
cuper  de  deux  chosess  de  j'ouer  avec    dou- 
ceur la melodie, et de  «triller» assez  rapt. 
dement,  mais  sans  durete.  Pource  qui  con. 
cerne  la  note  d'attaque  des  differents  Mi- 
les, je  crois  qu'il  faut  commencer par lanote 

tr  & 

superieure  celui  du  sol :   fe  |[  r-  ' 

que  les  suivants,  c.  a  d.  ceux  des: 


,  doivent  etre  commences 


au  contraire  par  la  note  prin  cipale,  et  qu*en. 

fin  les  deux  derniers: 

doivent  etre  attaques  de  nouveau  par  la 
note  ornementale,  comme  ils  sont  d'ail. 
leurs  notes. 

Tout  ceci  est  deduit  dune  etude  des  plus 
soignees  de  la  disposition  graphique  ori. 
ginale  du  passage,  disposition  caracteris  - 
tiquc  et  reproduce  peu  fidelement  dans  les 
diver ses  editions. 

0)  Pedale  de  Beethoven. 
E.R.2 


a)  The  manuscript  has  here  an  autograph 
note  of  Beethoven  where  he  suggest  the 
two  following  versions  as  easier  forthose 
who  find  the  trill  too  difficult: 

A         ^         A 

i)  flrrf/rr|frr/lig(8te) 
i     "'A       i 


(impossible  of  execution).  If  such  expedients 
have  no « raison  d'etre*  for  modern  technique, 
it  is  nevertheless  interesting  to  know  that 
in  the  same  «note»  the  composer  says  that 
«the  trill  need  not  be  taken  too  fast » »  As 
to  the  rhythmical  form  of  the  trill ,  I  repeat 
that  none  of  the  systems  proposed  by  one 
or  the  other  for  measuring  the  trill, seems 
to  me  to  be  repommendable.  Above  all ,  it 
is  necessary  to  be  careful  of  two  things: 
to  play  the  melody  softly, and  to «trill»suL 
ficiently  rapidly  without  making  it  hard 
As  to  the  note  of  attack  of  the  different 
trills,  I  think  that  one  should  begin  with 

*         J      ■ 
upper  note  that  of  Q    A  T         fl  7  :  J 

that  the  following  i.e.  those  of 

,  should  begin  on  the  con. 


^'■r"rrr . 


trary,  with  the  principle  note;  and 
lastly ,the  two  last: : 


that 


should  again  begin  with  the  ornamental 
note  as  they  are  noted  elsewhere . 
All  that  is  here  written  has  been  deduoed 
from  the  most  careful  study  of  the  origi. 
nal  writing  of  the  passage,  which  is  cha- 
racteristic and  has  not  been  faithfully 
reproduced  in  the  various  editions. 


b)  Beethoven's  pedalling. 
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PPsempre  dolcissimo 


M 


«s 


m 


i  v  r  r  r 


fl    f    jU     J_ 


^ 


^»- 


accel. 


cresc.  molto 


«) 


0)  Da  eseguirsi  in  uno  del  due  seguenti 
modi: 


a)  A  executer  d'une  des  deux  fagons  sui.  a)  To  be  performed  in  one  of  the  two 

vantes.'  manners  following: 


Oppure 


eoc.       Ou  bien 
etc.       Or  else 
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(Pocopiu  animato  Jrl76) 

w   vt    -     n  J d    d 


4 


i 


&tUU  tel^Hk 
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'tfr^a.L 


JB- 


*-*- 


1    a  3  1      8  »  3 


-8 — »    3  1 


a  a  a 


¥ 


i» 


s 
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^m 


(sempre  piano) 
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gE^i 
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o 


2 


Bi 


1 


I 
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i 


4 


4 

1 
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3S 
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^ 
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i 
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a 

5 


X 


^ 
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P 


P 
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3S 


4 

IN 


4 

2 
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PP  (senza  ritardare) 
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A)  E  verosimile  che  questi/debbano  inien. 
dersi  come  due  j/.Tale  confusione  di  segni 
non  e  rara  nei  manoscritti  di  Beethoven. 


a)  II  est  vraisembiabit:  que  cesfsoientplu. 
tot  deux  tf.Une  pareille  confusion  designes 
n'est  pat  rare  dans  les  manuscrtts  de  Bee^ 
thoven . 


(I)  It  is  probable  that  these  f's  should  be 
rather  two  if.  Such  a  confusion  of  signs 
is  not  rare  in  the  manuscripts  of  Beethoven. 
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Op.  54 


Composta  net  1805, 
pubblicata  in  aprile  1806 
presso  il  "Bureau  des  arts 
et  de  V Industrie  >,  di  Lipsia 


In  tempo  di  Minuetto  J  =104-108 
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4321(a) 

CO 


ped.  come  sopra  ^^ 


^i^j 


£ 


cc 


(senza  qffrett)f  £  \k    ±\tk  ±  •  *>  a  ^.  • 


m 


•  i . 


**w 


?  i  i      a    5     8i?     2  sempre  simile 


(<z)  L  edizione  originate  aveva  questo'grup- 
petto-mordente"  che  si  incontra  pure   in 
altri  lavori  di  B.:  nell'Op.78,  nella Sonata 
per  Violoncello  0p.5,N?2  e  nella  Sonata  per 
Violino0p.l2,N?l.  Esso  si  dovra  esegui- 


re  oosi : 


(piu  agevole): 


ecc,     oppure 


((I)  L }  edition  originate  avait  ici  ce  grup- 
petto- mordant,"^'  on  rencontre  aussi  dans 
d mitres  oeuvres  dc  B.:  dans  t'Op. 78, dans 
la  Sonate  pour  Violoncelle^Op.5,  N?  2,  et 
dans  la  Sonate  pour  Violon  Op.  12,  N?l. 


On  doit  Vexecuter  ainsi:  jsfc 


ou.bieh  (plus  facile): 


(a)  The  original  edition  had  bere_this 
"turn-  mordent"  which  is  also  to  be  met 
with  in  other  works  of  Beethoven:  -  in 
Op .  28,  in  the  Sonata  for  Violoncello,  in 
the  Sonata  for  Violin,  Op. 12.  N?l.It  should 

he  played  thus : 
or  (easier)  thus: 
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s   sempre  simile 
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(a)  Quasi  tutte  le  edition!  antiche  e  moderne  banno  questa  versions  erronea: 
Pretgue  toutes  les  editions  anciennea  et  modernes  ont  eette  version  errone'e  .• 
Nearly  all  the  aaciect  and  modern  editions  have  this  erroneous  version : 
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ped.  come  la  prima  volta 


?i  jh^y^j-r]  r^j 
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P^j  J)        sempre  forte  e  stacc.       pfag   pkg-g^j»  f--^-  'm 


(simile) 


(sempre  stacc.)       ♦  ♦ 


(Ifl)  Questo  .P  improvriso,  cancellato  nelle 
f  dizioni  moderne,  figurava  sulle  origina- 
li.  Non  vedo  ragione  alcuna  per_soppri- 
merlo,  ma  credo  che.  si  debba  completarlo 
con  un  brevissimo  «=:  per  condurre  al  ff 

(b)  Durata  della  /T\ :  5  J  ; 

(c)  Idem:  6  J  (in  tempo  non  rallentato). 


liWJ. 


(meno  stacc.) 
.1 


(a)  Ce  P  subit,   efface  dans  les  editions 
modernes,  figurait  sur  les  originates. 
Je  ne  vois  aucune  raison  pour  le  suppri- 
mer,  mat's  je  crois  qu  il  doit  etre  comple- 
te par  un  leger  «=  pour  conduire  aujflf 

(b)  Duree  du    C\\  5  J ; 

(c)  idem.-  €  J  (sans  ralentir). 
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(a)  This  sudden  P,  omitted  in  the  modern 
editions,  figured  in  the  original  editions. 
I  see  no  reason  for  omitting  it,  but  think 
it  should  be  completed  by  a  slight  — == 
in  order  to  lead  up  to  jf. 

(b)  Duration  of  *C\ :  5  * ', 

(c)  idem:  6  J  ( in  time,  without 'Vallentan- 
do»). 
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(setnpre  P) 
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ffl)Per  agevolare  il  legato  in  questa_difficilissima  battuta,  ^*"^~  ,    t  ,  3,  j    4  !n 

uso  edinsegno  .da.tempo  la  seguente  vers i one: 

Pour^faciliterle  legato _dans_cette  .mesure  si  difficile, 
j'emploie  et  jlen&eigne  la  version  suivante  : 


In  order  to  facilitate  the  legato  in  this  most  difficult  bar 
I  employ _and  teach  the  following_version : 
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2    13  ■* 


Esempio  ritmico 

Exempte  rythmique      — *  *    1>*  ■  0 

Rhythmical  example     ;    '  L»J 


a  tempo 


J 
f — a 


j'Aj  ^^JiioU^jrlJ 


fa)  Per  queata  segno  vedi  finale  Op.  58  e 
prefazione . 


(a)  four ce  signe  voir  le  finale  de  I  Op. 
53 ^etJa.pre/a  ce . 


(flj)_For  this-sign   see  the  finale  of  Op. 53 

and  the  preface. 
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Allegretto   J  =  138 


dolce 


5 
8 


F^Fi 


F 


cresc. 


P  subito    creso' 


f   dim:. 


%     ft .     fl 


^    *^ 


£^3 


V    *^ 


(Vz)  II  trillo  senza  finale,  cioe  come  lo 
sc  risse  _l'  autore . 


(tt)  Le  trille  sans  terminaison,  c'est  a 
dire  comme  I  ecrivit  I  auteur. 


(&)  The  trill  without  an  ending, as  the 
composer  wrote  it. 
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(d)  Altra  diteggiatura: 


Questa  ha  la  mia  prefe renza,ma  e  consi. 
gliabile  soltanto  agli  esecutori  avanzati 


(d) Autre  doigti:  ^     IjpUft 


Celui-ci  a  ma  preference,  mats  il  k'  est 
conseillable  qu>  aux  executants  avarice's. 


(a) Another  fingering; 3U  „i  *  p<T  tf  jip= 


This  has  my  preferenoe,  but.  Is  recom- 
mended only  to  advanced  players . 
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3   3    |3    H> 


E.R.2 


234 


(dolce  e  tranquillo,  senza  \  affrqttare) 

4 
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(a)   Airche  queeto  trillo  dev'essere  ese- 
guito  eenza  finale. 


(d)  Ce  trille  aussi  doit  etre  eocecute^&ams 
ierminaison . 


(a)    This  trill  also  should  be  played 
without  an  ending. 
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Piu  allegro  J  =  leo 


+  M.  *  v&e  $  £    te  #   ^ 


(#)  L  edizione  di  d  Albert  ha  questa  bat- 
tuta  e  la  seguente-,  nella  m.d.,  conformi 
all'edizione  originate,  la  quale  era  testu- 


almente : 

(.♦"♦  mancavano  le  leg-ature) 

Pero  le  battute  seguenti,  colle  partiinver. 
tite,  dimostrano  esaurientemente_l!jarro- 
re  prlmitivo .  Percio  non  ho  creduto  dl  a- 
dottare  la  versione  di  d' Albert; 


(a)  L  edition  de  d  Albert  donne  cettc  me- 
sure  et la  suivante  conformes  a  lf  origi- 
nal po-wr  la  m.d.itextuellement  ccci: 


timmn 


etc. 


if*    <f~     »f*     If 

(++  les  liaisons  manquaient) 

Pourtant  les  mesivres  suivantes,  avec  les 
parties  intervertics,  demontrent  absolu- 
ment  I  erreur  primitive.  Aussi  n  ai-je  pas 
cru  devoir  adopter  la  version  de  d' Albert. 

E.R.2 


(d)  E.  d  Albert's  edition  gives  this  bar 
and  the  following  to  the  right  hand,  in 
accordance  with  the  original  edition,which 

was  textual! y  thus : 

if*  if"  % '  ir 

{♦♦  the  tias  were  missing-) 
However,  the  following  bars, with  the  parts 
inverted,  demonstrate  the  initial  error. 
For  this  reason  I  have  decided  not  to  a- 
dopt  d  Albert  s  version 
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SONATA 


dedicata  al  Conte  Francesco  von  Brunswick 


Op.  57. 


Composta  net  1803-  04, 
pubblicata  in  febbraio  1807 
presso  il  "Bureau  des  arts 
et  de  V  Industrie  >s  di  Lipsia . 


*  Allegro  assai  J •  =  126 
(sottovoce  e  misterioso 


poco  ritard.  -  3  -         _   4 


a  tempo 


(a)  Tutte  le  /  (Benza  eccezione  alcuna)  pre- 
cedent! i  trilli  di  qiiesto  pezzo  vanno  esegui- 
te  in  battere,  cioe  coincidendo  osattamente 
coll_accordo  sottostante.  E  ovvio  insiste- 
re  sulllindispensabilita  espressiva  di  que- 
Bta  interpretazione,corroborata  da  mille 
ragioni  storirhe,  estetiche  e  tecniche. 


(Cl)  Toutes  les  j*  prece'dant  les  trilles  de  ce 
morceau  (sans  aucunc  exception)  doivent 
etre  executees  sur  les  temps, c'est  a  dire 
en  cotncidan?  exactement  avec  I  accord 
correspondant .  II  est  inutile  d  insist er 
sur  la  necesstte  expressive  de  cette  inter- 
pretation, appuye'e  sur  mille  raisons  Ais- 
toriques,  esthe'tigues  et  techniques. 

ER.  2 


(a)  All  the  fr  preceding  the  trills  of  this 
piece  (without  any  exception)  must  be  play, 
ed  on  the  beat,  that  is  to  say,  by  coincid- 
ing exactly  with  the  corresponding  chord. 
It  is  unnecessary  to  insist  on  this  inter- 
pretation, which  the  expression  demands, 
and  which  is  supported  by  a  thousand  con- 
siderations, historical,  technical  and  aes- 
thetic. 
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(a) 


»  .    5 


U4      #l*Il#      4 


^ra? 


f 


am;     m    m:    a:       ^Si.'  _.    _L_: 

i  i  i  i  i    iLJi  d* 


(#)  Sono  assai  raccomandabili  le  seguen- 
tLmodificazioni! 


m.a.  (sopra) 
m.g.   (au  dessus) 
l.h.    (above) 

(b)  Non  si  debbono  marcare  i  quart!  di  que- 
sta  battuta,  ne  delle  analoghe  quattro  se- 
guenti !  Tale  ingenuo  accento  nuocerebbe  al 
grandioso  disordine  ritmico  del  periodo. 


\CL)Les  modifications  suivantes  sont  tres 
recommandables: 


oppure : 

ou  bien: 
or  else : 


(b)  II  ne/aut  pas  marauer  les  temps   de 
cefte  mesure,  ni  des  mesures  analogues 
qui  suivent!  Un  accent  aussi  naif  nuirait 
au  grandiose  desordre  rythmique  de  cet- 
te pe'riode. 

E.R.2 


(a)  The  following  modifications  are  much 


to  be  recommended : 

m.a. 

i  4  2       5  2 


(b)  Neither  in  this  bar,  nor  in  the  similar 
bars  following  should  the  beats  be  mark- 
ed. Such  ingenuous  accentuation   would 
destroy  the  grand  rhythmical  disorder  of 
this  passage. 
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sempre  molto  espress. 


4 


& 


* 


(poco  allargando) 


i  }   i 


i  i    i 


?=¥^ 


JE3E5I 


w 


m 


11811  I11       3Lr-1   l 


pp 


j:I  ten. 


(tranquillo  e  nobile) 
(Meno  mosso)  J.  =  108  a)ljT^£. 


Toen  legato 

54  5 


r 1 

(CL)  E  quasi  superf luo  ricordare  che  11  se- 
condo  tema  di  questo  "allegro"  non  puo 
non  venir  suonato  alquanto  piu  lento  del 
primo  (vedi  prefazione). 


\CL)  II  est presque  superf lu  de  rappeler 
qu  il  est  impossible  de  ne  pas  jouer  le  se- 
cond theme  de  cet  allegro  un  pen  plus  len- 
tement  que  le  premier  (voir  la  preface). 


(a)  It  is  almost  superfluous  to  remind  the 
student  that  it  is  impossible  not  to  play 
the  second  theme  of  this  allegro  a  little 
slower  than  ihe  first  (  see  preface). 
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(sempre  1 C.) 
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(2te'  nuovo  allegro  assai) 
molto  ma/rcato 
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(ft)  La  versione  originate  di questa  battu 
ta  era: 


(<!z)The  original  version  of  this  bar  was: 


Pero,  dietro  1  esempio  di  Klindworth,  ho 
creduto  doveroso  di  sostituirvi  la  presen- 
te  modificazione  che  rende  la  battuta  sim- 
metrica  colla  sua  ulteriore  ripetizione  in 
Fa  min.  Errore  del  manoscritto  ?  oppure 
antichi  scrupoli  di  ordine  pianisticoPNon 
so;  ma  nell  uno  come  nell  altro  caso  la 
rettificazione  s'impone  da  se. 

(ft)  Degna  di  nota  la  soppressione  del clas- 
sino  ritnrnello  di  primo  tempo,  la  quale  si 
riscontra  qui  per  la  prima  volta  (eocettua- 
te  le  due  Sonate  Op.  27,  ove  pero  il  primo 
tempo  non  e  di  forma  tradizionale).  Ritro- 
veremo  ancora  questa  innovazione  nelle 
Sonate  Op.  90, 101, 109, 110 . 

E.R..2 


Pourtant,  suivani  I  exemple  de  Klind- 
worth, j  'ai  cru  devoir  y  substituer    la 
presente  modification  qui  rend  la  mesu- 
re  symetrique  a  sa  repetition  ulterieure 
en  Pa  min.  Erreurdu  manuscrit? Anti- 
ques scrupules  d  ordre  pianistiques?  Je 
ne  sais;  mais  dans  I'un  ou  I'autre  cas  la  rec- 
tification s>  impose. 

(ft)  II  faut  noter  la' suppression    de   la 
classique  reprise  de  premier  .mouvement 
qui  se  rencontre  ici  pour  la  premiere  fois 
(exception  faite  pour  les  deux  Sonates 
Op. 27 dans  lesquelles  d  ailleurs  le  pre- 
mier mouvement  ri  est  pas  de  forme  tra- 
ditionnelle).  Noits  retrourerons  cette  innova- 
tion dans  les  Sonates  Op.  90, 101,109,110. 


Following  the  example  of  Klindworth,how_ 
ever,  I  have  felt  obliged  to  substitute 
the  present  modification  here  given, 
which  makes  the  bar  symmetrical  with  its 
final  repetition  in  F  minor.  An  error  in 
the  manuscript?  Or  scruples  of  a  pianis- 
tic  order  of  bygone  days  ?  I  do  not  knowj 
but  in  one  case  or  the  other  the  rectifi- 
cation justifies  itself. 

(ft)  The  suppression  of  the  classical  "re- 
petition of  the  first  movement' 'is  worthy 
of  note.  It  is  here  met  with  for  the  first 
time  (with  the  exception  of  the  two  Sona- 
tas Op.  27  in  which,  however, the  first  mo- 
vement is  not  in  the  traditional  form)  .We 
shall  again  oome  across  this  innovation  in 
Sonatas  Op. 90.101.109.110. 


238 


E.R.2 


234 


(a)    E  da  osservarsi  che  11  basso: 
ffijty     T  \    p=!  sembra  racchiudere 

1,3,  (**)  vi. 


alio  stato  latent e  11  motivo: 


w833~ 


Questa  osservazione  puo  essere  utile 
per  il  conseguimento  della  giusta  espres- 
sidne. 


(tz)  II  est  a  remarquer  que  la  basse: 
■y:bhj>     I  1    T —    paratt  renfermer  a 

t'etat  latent  le  motif:  * 


Cette  observation  peut  etre  utile  pour  la 
recherche  de  la  juste  expression . 
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( d)  It  should  be  noticed  that  the  bass  ] 
iseemsto  contain  in  its 

latent  form  the  motive: 

This  observation  may  be  helpful  towards 
the  discovery  of  the  right  expression. 
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stringendo 
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*■  la  parte  inferiore  sempre  marcatissima 
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*- 


Version,  per, a Ust.era  Moderna,^^ 
F%r«Vm  pour  le  clavier  modernc 
Version  for  the  modern  keyboard: 


\d)  Riesce  assai  vantaggioso,per  l'inten- 
sita  dinamica,  di  prendere  la  prima  nota 
colla  m.d  ,tenendola,  beninteso,  col  peda- 
le  destro : 


ecc. 


m.s. 


CcC)  II  est  tres  avantageux, pour  I  inten- 
sive' dinamique,  de  prendre  la  premiere 
note  avec  la  m.d.  (en  la  tenant,  bien  en. 
tendu,  avec  la  pedale  droit e): 

Z. 

etc. 


(a)  It  is  of  great  advantage,  for  the  dy- 
namic intensity,  to  take  the  first  note 
with  the  right  hand  (sustaining  it,   of 
course,  with  the  right  pedal): 

r. 


m.s. 
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simile 
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m 


s 


sfp  dimin:. 

— i — s — 8 — i — 8 — a    simile 


£ 


rt 


\Ct)  Io  uso  e  raccomando  questa  modifi. 
zione : 


(martellato) 


(O/j  J  errvploie  et  je  recoinmatide  cefte  mo- 
dification: 


\CL)  I  make  use  of,  and  recommend, this 
modification: 


y.B.    Non  e  indispensabile  misurare  rig-idamente  il  tremolo,  purche  lo  si  eseg-uisoa  molto  denso  e  ff. 
N.B.    //  n'est  pas  indispensable  de  mesurer  rigoureusement  le  tremolo, pourvu  gu'on  ^execute  tres  eerre  et  ff. 
If.  B.    It  is  not  absolutely  necessary  to  "measure"  rigorously  the  tremolo,  provided  that  it  is  played  very  rapidly  and  ff. 
CS&) — _— .  I 


(ritornondo  at  tempo  primo) 
— * — 8    1     8     1      B    <     a     1     B 
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I.<  Tempo 


W(tenebioso  e  confuso) 


ytrzir  "trtzs  vtrcinircrr  ->um  iztzli 


I .1 ,1 ,L 
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3 
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cresc.  molto 


i^^S 


ss 


18      18     18         18      1         8      1       8 


7trtrrrxrt]ir  xnuiuixn  && 


marcato,  quasi  timpani) 


8gi3»  simile 


i' 1' .' r 


.i .i ,i ,i 


(a)  Questo  qf  e  di  Liszt.  Mi  sembra  che 
n6n  si  possa  fame  a  meno 


(a)  Ce  sf  est  de  Liszt.  II  me  semble  quon 
ne peut  s'en  passer. 


(a)  This  sf  is  by  Liszt.  It  seems  to  me 
that  one  cannot  dispense  with  it. 
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allargando 

1  5 


(a)  Vedi  nota  (b)  nella  seconda  pagina. 

(b)  L  aspra,cosi  espressiva  dissonanza 

ftfcV  k^il  g  .risultante  qui  dall'appog- 

giatura  del  trillo,  basta  da  sola  a  giu- 
stiflcare  quanto  sta  detto  nella  not  a  (a), 
alia  prima  pagina  di  questa  Sonata. 


(d)  Voir  la  note  (b)  de  la  seconde  page, 
(b)  L  apre  dissonance,  si  expressive 

^resultant  ici  de  /'appog- 


|Hgg 


Wt 


giature  du  trille,8v,Jfit  a  justifier  ce  qui 
est  dit  dans  la  note  (a)  de  la  premiere  pa- 
ge de  cette  Senate. 

E.R.2 


(d)  See  note  (b)  on  the  second  page. 
(b)  The  harsh  dissonance,  which  is  so  ex- 


pressive 


_, resulting  from 


the  appogglatura  of  the  trill,  is  alone  suf- 
ficient to  justify  what  has  been  said  in  note 
(a)  of  the  first  page  of  this  Sonate. 


340      W     u-4       ! 
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2 
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1      7  *    7nfe 


p* 


il  *±£  ^^  ^_ 


il 


1*  !hr 


dim. 
l 


gff 


|  (poo?  allargando) 


espress. 


legatissimo 
ir  ir  *  -^  •  hJ-J-    #♦»•-.    L3 


(a)  II  manoscritto  non  porta  qui  1  appog- 
giatura.  Trattasi  visibilmente  di  una  o- 


missione.  Bulow  segna: 


#fc£=; 


a  me  sembra  invece  infinitaraente  prefe- 
ribile  il  Fa$f  perche  6immetrlco  della 
prima  volta  ed  assai  piu  nobile  edespres- 
sivo  del  La . 


((I)  Le  manuscrit  ne  porte  pas  ici  /'ap- 
poggiature .  II  s'agtt  visiblement  dun  ou- 


bli .  Billow  indique. 


foC   ; 


/<?Fa# 


au  contraire  tne  semble  infiniment prefe- 
rable, parce  que  symetrique  de  la  pre- 
miere  fois  et  beaucoup  plus  noble  etplus 
exprettff  que  le  La,. 

E.R.2 


(a)  The  manuscript  does  not  contain  here 
the  appoggiatura.  Obviously  it  is  a  ques- 
tion of  omission.   Biilow  indicates: 

tr~~ 

N-fr-i'  ■■   j  on  the  contrary  to  me  the 

Ff|  is  infinitely  preferable, because  the 
symmetry  of  the  "first  time"ls  much  mo- 
re noble  and  expressive  than  the  A. 


J 
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fa)Biilow  modifico  cosi  l'ultimo  quarto 


della  battuta 


.  Pero 


tale  versione  risulta  assolutamente  ar- 
bit  raria,  non  conforme  ne  al  manoscrit- 
to  autograft)  della  Biblioteca  del  Conser. 
vatorio  dl  Parigl,ne  alle  prime  edizioni 


(d)  Billow  modifie  ainsi  le  dernier  temps 


de  la  mesure. 


Cette 


version  est  absolument  arbitraire,  n1  e- 
tnnt  conforme  ni  au  manuscrit  autogra- 
phe  de  la  Bibliotheque  du  Conservatoire 
de  Paris ,  ni  ayx  premieres  editions. 


E  R  2 


(a)  Billow  thus  modifies  the  last  beat  of 


the  bar: 


This  version, 


however,  is  absolutely  arbitrary,  and  is 
conformable  neither  to  the  autograph  ma- 
nuscript of  the  "Bibliotheque  du  Cqnservn- 
toire  de  Parls^nor  to  the  first . 


{senza  ritardare,  ma  tranquillo) 
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e&mP 
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*    6        a^-5 


y  ;/ff-MH*rl v  .? 
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sempre  piu  forte 
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sempre  simile 


Oppure: 
0«  bien: 
Or  else: 
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JT 


v^i)  l?  y  i     v  m 


i M —- 


=S 


rit. 

_4 


^  f  7 1  ijjia 


dim....L9.: 

espress. 


Adagio 


i  y*  y 


(sempre  espress.) 


\  -.Bfap  p  p  g  • 


pp  (ft) 


(a)  Questo =  e  assai  enigmati co .  Io  Bo- 
no ognor  piu  convinto  che  l'intenzionedi 


Beetnoven  fosse  questa: 


e  suggerisco  agli  altri  queBta  mia  idea, 
onde  ciascuno  possa  usarne,  se  essa  gli 
appare  giusta. 


(a)  Ce  -=  est  tres  enigmatique.  Je  suis 
de  plus  en  plus  convaincu  que  l* intention 


de  Beethoven  e'tait: 


■£rVt-»r 

. 

. 

-.    O 

I 

\ 

1 

-PP 

et  je  suggere  aux  autres  cette  idee,pour 
que  chacun  puisse  en  prof  iter,  si  ellr  lui 
semble  juste. 

ER2 


(a)  This~=  is  very  puzzling.  I  am  more, 
and  more  of  the  conviction  that  Beetho  - 


ven's  intention  was  this 


and  I  suggest  this  to  others, so  that  each 
may  draw  idvantage  from  it,if  he  thinks 
it justifi  .ibl»». 
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Piu  allegro  J*  =  160 
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1   I        1  i       S 


4    ^* »  4 

■        *    —  — 1~ 


sc.xr 


(molto  agitato) 
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vw  1 1  j  i  J 
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3/  sempre  piuf 


XL 


martellato         \       | 
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4  2  4  2  4  1 


5  0  s  a  simile 


(pochissimo  rail.) 


"i 


5 

A. 


4 


zj    (un  poco 
.  pesante) 


3 

Jl 


3 


L 


(fl)  Mi  sembra  piu  drammatico,    piu  im- 
pressionante  di  fare  qui  un  w/*(od  anche 
P)  subito,  e  crescere  quindi  le  tre  battu- 
te  sino  al  ffl. 


(b)  Piu  adatto  per       ^ibb 
mani  picoole: 


(c)         Idem : 


^ 


(d)  Da  Biilow: 


ecc. 


(cC)  II  me  semble  plus  dramatique ,  plus 
impressionant,  de  faire  ici  un  tnf   (ou 
mime  P)  subito,  et  d'augrnenter  ensui- 
te  les  trots  mesures  suiv antes  j'usqu  auffi 


(b)  Pour  les  petites  mains :^^^- 


=r= 


(») 


Idem : 


(d)  D  apres 
Billow: 


ER.2 


(d)  It  seems  to  me  more  dramatic  and 
more  expressive  to  make  here  a   >iif  '(or 
even  a  P)  subito  and  in  the  three  fol- 
lowing bars  to  make  a  crescendo  up  to  j£/' 

(b)  Better  adapted     -*?Mrt  ^rT== 
for  small  hands :  f£ 

(c)  Idem:  ^       J  — 


f 


813131 


(d)  After  Biilow: 


g^Mf= 


948 


Andante  con  mo  to    «h=ioo 


r — i^-i 

Var.I. 

(la  m.d.senza  espressione) 


v — i^-t — I' 


i       i 


c\.  i  i        "IT   "  I     toffatieeimo  c  con  espressione — *-- 


3         2  


j  v  j  ?  I  ^gjjpii 


^Z)  Si  abbia  cura  di  eseguire  colla  massima 
precisione  ritmica  questa  •  e  di  non trasfor. 
marla,come  troppo  sovente  accade,in  una  J\ 

#)Si  noti  bene  che  Beethoven  non  segno  nes. 
sun  punto  sopra  alcuna  nota  del  la  m.d .  du- 
rante tutta  la  prima  variazione  Niente«stac. 
cato»,dunque,mainvece  una  rigida  osser. 
vanza  dei  valori  scritti 


(I) II  faut  avoir  soin  dexecuter  cette     *• 
avec  la  plus  grande  precision  rythmique 

et dene  pas  la  transformer  en    une    /l , 
corrvme  il  arrive  trop  souvent. 

0)  A  noter  que  Beethoven  n'a  marque  aucun 
point  sur  aucune  note  de  la  m.d.  pendant 
toute  la  premiere  variation. Fas  de  « stac- 
cato* done,  mat's  au  contraire  une  obser- 
vation rigoureuse  des  valeurs  ecrites. 

ER? 


d)  One  should  take  to  play  this  «n  with  the 
greatest  rhythmical  precision  and  not  trans- 
form it  into  a  «n  as  too  often  happens. 

b)  It  should  be  observed  that   Beethoven 
has  put  no  dot  on  any  note  in  the  right  hand 
during  the  whole  of  the  first  variation.  No 
«  staccato* therefore, but  on  the  contrary 
a  rigorous  observation  of  the  right  value 
of  the  written  notes. 


Var.  II.  (sempre  I'istesso  tempo) 
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a)  La  raccomandazione  bulowiana,di  suo. 
nare  cioe  nel  segmente  modo  la  m.d.  della 


2*  variazione: 


e  resa  superf  lua  dall  uso  odierno  del  pe. 
dale. 


b)  La  legatura  dei  la  figura  omessa,  per 
visibile  errore,  sull'autografo. 


d)  La  recommandation  de  Billow  de  jouer 
de  la  fagon  suivante  la  m.d*  dans  la  2'?ne 


variation: 


est  vendue  superfine  parl'usage  moderne 
de  la  pedale . 


b)  La  liaison  des  la  est  omise,  xisiblement 
par  erreuVy  dans  le  marwscrit  autographe. 


a)  Biilow's  recommendation  to  play  in  the 
following  manner  the  right  hand  in  the  2?d 


variation  :^P 


is  reduced  superfluous  by  the  modern  em. 
ployment  of  the  pedal. 


b)  The  tie  binding  the  two  A's  is  omitted, 
obviously  by  mistake,  in  the  autograph. 


E.R.2 


350 


Cl)  Modificazione  che  uso  da  parecchi  anni:    I     d)  Modification  que  j'emploie  depuisplu. 

sieurs  annees: 


a)  A  modification  that  I  use  since  a  number 
of  years: 


E.R.2 
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scritto  porta  lindicazione  «secco*  per  que. 
sto  secondo  arpeggio.  Clo  significa    che 
Beethoven  lo  esigeva  strappato (oltrechej^. 
La  presente  modif icazione  permettera  un 
accento  piu  violento . 


scrit  porte  I  indication  «secco»  pour  ce se. 
cond  urpege.  Cela  signifie  que  Beethoven 
le  voulait  arrache    (outre  queff) .  Lapre- 
sente  modification  permettra    un  accent 
plus  violent. 

E.R.2 


etc.    The  ma. 


nuscript  has  the  indication  *secco»  for  this 
second  arpeggio.This  signifies  that  Beetho_ 
ven  wished  the  chord  to  he  broken  off  (apart 
from  ff).  The  modification  here  given  will 
permit  of  a  more  violent  accent. 

hk 
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Allegro  ma  non  troppo   J =188-144 
•St?      'Si?    simile 


14  3   2     14  8%  simile 


1  %  a  a      3  5  3    1    3  5  3  1    simile 


a)  La  seguente  modificazione   dlnamioa 
(dovuta  a  Billow)  e  oggi  indiscussa  ed  ac. 
cettata  ancbe  dagli  spiriti  piu  conservator!; 


(l)  La  suivante  modification    dinamique 
(due  a  Billow)  est  aujourd'hui  indiscutee 
et  acceptee  par  les  esprits  les  plus  consen 
vateurs.' 


(l)  The  following  dynamic  modification  (due 
to  Biilow)  is  now-adays  undisputed  and  ac- 
cepted by  the  most  conservative  minds : 


E.R.2         hh 
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1*3 


la  m.d.molto  P e  accompagnante 
*     g  *  0  g    *  2 s       * 

'    SB 


#)  Si  pud  ottenere  un'espressivita  piu   in- 
tensa, piu  lamentosa,legando  la  nota  bas_ 

sa^cioe:  1. 

N.B.in  questo  secondo  caso,la  modificazio. 
ne  non  deve  altera  re  nell'esecutore  il  con. 
cetto  ideale  della  figurazione  melodicadel. 
la  seconda  parte:  il  sol  continuaarisolver. 
si  sul  fa .  La  legatura  inferiore  e  una  modL 
ficazione  di  ordine  puramente  pianistico . 


(l)  On  pent  obtenir  une  expression  plus  in. 
tense,plus plaintive,  en  liant  la  note  basse 


W  )faj|[W  iVtiT^m. 


atnst: 

NJ3.  dans  ce  second  cos, la  modification  ne  doit 
pas  alttrer  chez  I'executant  la  conception  i  _ 
deale  de  la  figuration  melodique  de  la  se. 
conde  partiex  le  sol  continue  a  se  resoudre 
sur  le  fa.  La  liaison  inferieure  est  une  mo. 
dification  dordre  purement  pianistique. 


a)  A  more  intense  and  plaintive  expression 
may  be  obtained  by  on  the  ba8s-note,thus: 


ffr  jCy  etc 


N.B.in  this  second  example, the  modification 
should  not  alter  for  the  player  the  ideal  con- 
ception of  the  melodic  figuration  of  the  se- 
cond part;  the  G  is  still  to  be  resolved  on 
the  P.  The  connection  below  is  a  modification 
of  a  purely  pianistic  order. 
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(sempre  espress.) 


(con  molta  forza  e  senza  correre!) 

i  3 


^#^UT*v«. 


d.l.Lf'JT.^f.f* 
flj  La  vera  mpIo<tia.,cioe;  tjffffir- '    ^1  '  '       coo>> 

si  trova  durante  otto  battute  alia  m.d.Spet. 
ta  dunque  all'esecutore  intelligente  di  sa_ 
perla  far  risaltare  in  mezzo  alle  varle  fi_ 
gurazioni,marcandola  alquanto,  e  mante. 

nendo  lam.s.ln  una  dinamica  «aocompa. 

gnante». 


topbf'ffnit'm. 


a)  La  vraie  melodie 

se  trouve pendant  8  mesures  a  la  m.d.  L'exe. 
cutant  intelligent  devra  d&nc  savoir  la  /aire 
ressortir  an  milieu  des  diff events  dessins, 
en  la  marquant  legerement  et  maintenant 
a  la  m.g.une  dynamique  d'accompagnement. 


a)The  real  melody: 


l"*W 


appears  for  8  bars  in  the  right  band.  The 
intelligent  player,  there  fore, should  know 
bow  to  make  it  stand  out  from  among  the 
various  figures,  marking  it  slightly  and 
maintaining  in  the  left  hand  the  dynamic 
force  of  « accompaniment* . 
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molto  espress. 


W. 


il  mutiu  ei 

mi 


■* 


*=& 


i: 


y  subito  e  risoluto 
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fl)  II  secondo  accord o  won  ^(sebbene  forte). 
/rfe«n  per  tutti  i  casi  analoghi  che  seguono. 


a)  Le  second  accord  non  tf  (bien   que  fort). 
Idem  pour  tous  les  cas  analogues  qui  suivent . 


1       3  HT  3  a  3 


a)  The  second  chord  no*  ^(although  forte). 
The  same  for  all  the  similar  cases  that  follow. 
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f  4  Hi  I 


Xten.) 


j  *  Hi  J 


**  »         4    3      2 


'WjJTl 


PP(sottovoce) 
tvi,i    ICorda 


* — '^-fjh 


espress. 


a) Si  osservi  ill;  del  fajil  quale  era  invece  b 
due  e  sei  battute  prima  nella  stessa  scala . 


a)  A  remarguer  le  \\  dv,  la,$w«  etait  au  con. 
traire  t  deuce  et  six  mesures  avant  dans  la 
meme  gamme. 

E.R.2 


a)  Notice  the  i|  of  the  A , which  was  on  the 
contrary  \>  two  and  six  bars  before  and  in . 
the  same  scale 


A* 


357 


Tif  Pft^f  i^&ffffi^fflf-r 


4 


espressivo, 
con  dolore 

a- T^ 


I,*    *    *   *      f 


'"1  --faa^at- 


<g 


#)  L  interpretazione  di  questo  passo  e  dif_ 
ficilissima.  Raccomando  particolarmente 
di  non  esagerare  gli  sforzati.  Mai  si  deve 
perdere  di  vista  il  carattere  espressivo^ap. 
passionato,ma  cantabile  sovratutto,  del. 
lintiero  frammento,tanto  mirabile  per  ia 
sua  dolorosa  «umanita» . 


O)  L  interpretation  de  ce  passage  est  tres 
difficile.  Je  recommande  particulierement 
de  ne  pas  eXagerer  les  «sforzati » .  Jamais  il 
nefaut  perdre  de  vue  le  caractere  expres. 
si/,  pasi>ionne,muis  surtout  cantabile  du 
fragment  tout  entier,  si  admirable  pour  sa 
douloureuse  «humanite» . 
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CI)  The  interpretation  of  this  passage  is  very 
difficult.  I  particularly  recommend  that  the 
sforzati  be  not  exaggerated .  One  should 
never  lose  sight  of  the  expressive,  passio  - 
uate,but  above  all  cantabile  character  of  the 
whole  fragment,  so  admirable  for  its  sor  - 
rowf ul  «  humanity  » 
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(/«  nota  bassa  sempre 
un  poco  marcata) 
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a)  Questi  due  do  sono  legati,sull'autogra. 
fodi  Parigi.  La  ripetizione  che  hanno  tut. 
te  quante  le  ediziom  e  quindi  erronea. 


a)  Ces  deux  ut  sont  lies,  sur  le  manuscrit 
autographe  deParis.La  repetition  que  don. 
nent  toutes  les  editions  est  done  erronee . 


a)  These  two  C's  are  tied.in  the  autograph 
manuscript  of  Paris. The  repetition  given 
by  all  other  editions  is  therefore  erroneous. 


E.R.2 


hh 


360 


(molto  espressivd  quasi  singhiozzando) 


rit;. a  tempo 

|       ~~^^  (lam.d.PP) 
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espress.  e  dolente 
Fedale  come  la  prima  volta 


molto  espress. 


Oppure(piu  agevole): 
a)  Ou  bien  (pins  facile)  : 
Or  else      (easier): 


Vih>  m 


££££ 


-ecc. 


212 


ft)  Risulta  piu  impressionante  di  abbassare 
l'intensita  sonora  al  quasi  pianissimo^ par- 
tire  da  (a)eper  14  battute,risalendo  quin- 
di  all'energia  dell'altra  volta. 

C)  Vedi  nota  precedente. 


b)  It  est  plus  impressionnant  de  diminuer 
I'intensiie  sonore  au  quasi  pianissimo,    a 
partir  de  (a)  et  pendant  14  mesures,  puis 
de  retourner  a  I'energie  precedente. 


C)  Voir  note  precedente. 


b)  A  more  expressive  effect  is  obtained  by 
dominating  the  intensity  of  sound  to*? uasi 
pianissimo*  from  (a)  and  for  14  bars, after- 
wards returning  to  the  energetic  char- 
acter of  the  previous  passage . 

C)  See  preceding  note. 
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#)  Tutte  le  vecchie  edizioni  (ed  anche  cer_ 
te  moderne,informate  alprincipio  diadot. 
tare  senza  discussione  gli  errori  piu  cele. 
bri  dei  manoscritti  e  delle  prime  pubblica. 
zioni)  hanno  qui  la  seguente  versione : 


(l)  Toutes  les  vieilles  editions  (et    aussi 
quelques  modernes,  imbues  du    principe 
d'accepter  sans  discussion  les  erreurs  les 
plus  notoires  des  manuscrits  et  des  pre. 
mieres  editions)  ont  ici  la  version  suivante: 


a)  All  the  old  editions  (and  also  certain  mo- 
dern ones  founded  on  the  principle  of  adopt- 
ing without  discussion  the  most    notable 
errors  of  the  manuscript  and  of  the  first 
editions)  have  here  the  following  version : . 


II  manoscritto  svela  subito  la  causa  dello 
sbaglio.  Disposizione  dell'autografo: 


(idem 


per  le  4  battute  seguenti).  Evidentemente 
11  segno  X  si  riferiva  soltanto  al  tremolo; 
ma  i  primi  inoisori  lo  interpretarono   alia 
lettera.Donde  quella  bizzarra  ed  illogica 
versione  che  ogni  revisore  rispettoso  e per. 
spicace  avrebbe  dovuto  correggere,  come  lo. 
fece  Blilow. 


Le  manuscrit  revele  tout  de  suite  la  cause 
de  I'erreur.  Disposition  de  I'autographe: 


i  (Idem 


pour  les  4  mesures  suivantes).Evidemment 
lesigne'Asereferait  seulement  au  tremolo; 
mais  les  premiers  graveurs  I'interpretcrent 
a  la  lettre.  D'ou  cette  version  bizarre   et 
illogique  que  tout  reviseur  respectueux  et 
perspicace  eut  du  corriger,commelefitBulou\ 
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The  manuscript  shows  at  once  the  cause  of 
the  error.  The  actual  writing  in  the  auto  - 
graph  manuscript  is : 


(idem 


for  the  4  succeeding  bars).  Evidently  the . 
sign  /  referred  to  the  tremolo  alone ,  but 
the  first  engravers  interpreted  it  literally. 
Hence  this  bizarre  and  illogical  version, 
which  every  respectful  and  clear-sighted 
revisor  should  have  corrected  as  Bulow_has 
done. 
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#)#)Vedi  notadella  prima  volta. 

C)  Stando  in  assoluta  simmetria  col  perio. 
do  analogo  in  do  minore  (alcune  pagineprL 
ma),questo  re  dovrebbe  essere  k>cio  chesa. 
rebbe  anche  piu  beethoveniano . 


Cl)  b)  Voir  note  de  la  premiere  fois. 

C)  Etant  absolument  symetrique ala phra- 
se analogue  en  ut  mineur(quelques  pages 
plus  haut),ce  re  devrait  etre  k,  ce  gut  est 
aussiplus  beethovenien. 


d)b)  See  note  of  the  first  time. 

C)  Being  absolutely  symmetrical  with  the 
similar  phrase  in  C  minor  (  some  pages 
earlier),this  D  ought  to  be  k  which  would 
also  be  more  in  accord  with  the  spirit  of 
Beethoven . 
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i  4         sempre  piu  Allegro 
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1. 


3. 


#)  Ho  soppresso  qui  un«ritornello»  vera, 
mente  ingiustificabile,e  del  quale  gia  di_ 
mostrarono  la  assoluta  inutilita  Liszt  e 
Bu'low. 

0) Le  mani  di  scarsa  estensibilita,  potran. 
no  sopprimere  una  nota: 
Idem  pegli  accordi  ulteriori. 

C)  Bu'low  ha  cosi  modificato  questa  battuta: 
V'Wy    T  111  W"M>'  Questa  disposizionee  as. 


sai  piu  agevole 


a)  J  ai  supprime  ici  une  mreprisett  absolu- 
ment  injustifiable  et  dcmt  Liszt  et  Billow  a. 
vaient  deja  demontre  I  inutilite  complete . 

0)  Les  mains  depeu  d'extension  pourront 
swpprinner  une  note.' 


Idem  pour  les  accords  ulterieurs. 

C)  Billow  a  modifte  ainsi  cette  mesure. 
^V'lj'T"!    1    1  ** "  'Gette  disposition  est 


beaucovp  plus  facile . 
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&)  I  have  omitted  here  a«repetition»whicb 
is  absolutely  unjustifiable  and  of  which 
Liszt  and  Bu'low  had  already  demonstrat- 
ed the  complete  uselessnes^ 

b)  Hands  of  small  stretch  may  omit  a  note: 


Idem  for  the  chords  that  follow. 
Bulow  has  thus  modified  this  bar'- 
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.This  redistribution  is 
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a)  E  mio  convincimento  foruiale  (ri sultan. 
te  da  molte  e -credo-  ponderate  ragioni) 
che  il  tratto  discendente  dovesse  comin. 
ciare,nell'intenzione  dell'autore,  dal  fa 
acuto,  e  che  solo  l'eseguita  della  tastiera 
allora  in  uso  1  abbia  costretto  a  cominciar. 
lo  invece  dal  do.  In  base  a  questo,daparec. 
chi  anni  suono  cosi  la  discesa  finale : 


a)  C'est  ma  conviction  formelle  (resultant 
de  raisons  nombreuses  et  -jecrois-  tres 
fondees)  que  le  trait  descendant   devrait 
commencer*  dans  I  intention  de   l'auleurt 
sur  le  fa  aigu,  et  que  seule  lexiguite    du 
clavier  alors  en  usage  I'ait  oblige ale com. 
mencersur  Z*ut.  C est  pourquoi  Je    joue 
ainsi,  depuis  plusieurs  annees,  la  descente 
finale: 


a)  It  is  my  firm  conviction  (the  result  of 
many,  and  I  believe.well-  pondered  reasons) 
that  it  was  the  composer's  intention  for  the 
descending  passage  to  begin  on  the  high  F, 
and  that  the  limitations  of  the  keyboard,then 
in  use, alone  obliged  him  to  make  it  begin 
on  the  C.  For  this  reason  I  have, for  several 
years ,p lay ed  the  final  descending   passage 
thus: 
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